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DEL LUNEDI 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXV . NUOVA SERIE - N. 14 (97) 


U 


LUNEDI’ ? APRILE USE 


MENTRE IL MONDO DISCUTE LE PROPOSTE DELL’URSS 


Deludente il messaggio del Papa 




La direzione de tace sul caso Rapelli , mentre Rapelli accusa la direzione de, CISL e ACLl d f aver 
sabotato la legge sindacale - Gli ex deputati clericali Coccia e Rivera passano alVestrema destra 

Apparentemente più lunga del gionevoli. « Ma se ciò, Dio non risolvere gli attriti e abolire i non voler rinunciare a nessuna || g COSO Raoellì » 

consueto, l’allocuzione pasquale voglia, non accadesse si saprei»- pericoli, ha trovato infatti coni- delle sue pregiudiziali politiche _' 

di Pio XII non ha recato, pur- he finalmente a ehi attribuire privazione soltanto parziale e e propagandistiche antisovieti- (Dilla noitra redazione) 

troppo, elementi nuovi di chia* la responsabilità delle presenti indiretta nel successivo ’ invito che, vuoi per « insensato orgo- - 

rificazione al momento interna- disarmonie». alle «ragionevoli rinunce» ri- glio », vuoi «per timore che il TORINO, 6. —- La pnsizio- 

Rionale, che s'incentra soprattut- Questo concetto, induhhiantrn- volto ai cattolici. I)i «fili il fon- lasciarsi ispirare » dal soriali- ne (iella DC tortuose sul ca¬ 

la sul problema termonucleare, te costruttivo ai lini ili un dia- damento delle perplessità. K* in- sino « menomi la libertà o la so Rapelli dovrebbe lasciar 
Nel giorno dedicato alla resur- logo per raffermazione di tinn fatti rUnionc Sovietica che da autonomia delle opere » del presumere che ir ri passo Di¬ 
rezione, il Pontefice si è lunga- pace duratura, era preceduto, anni si sforza di affermare il blocco capitalistico. dietro non si possa ormai 

mente soffermato necessitare la nel discorso ilei Pontefice, da princìpio della coesistenza pa- |, a giornata pasquale, rotile P!** fare. Il Segretario pro¬ 
luce di Dio e l’illuminazione una considerazione, che non ha eiftea e competitiva; è l'Unione ern n „t 0 , non doveva registrare vinciate, Carlo Fautori, è 
della fede; in questo quadro, mancato di produrre talune e Sovietica che, cuti il passare a j tr j di^orsi politici. Fra oggi sialo esplicito nella riichiu- 
tuttavia, non sono mancati più fondate perplessità. « Il fulgore degli anni, ha moltiplicato lo c t j 0!ua „i ( i t , vista della scadctt- razione rilasciata ad alcuni 


ito Pio XII — piu utile al moti- (.risto, ili conformare agli in- ne bovtelira clic, per la prima r| - to a |j a compilazione e preseti- nome figuri fra altri nomi 
do può farsi al presente dalla segnamenti e disegni di lui il e unilateralmente, .ha sospeso lu2 jone delle liste. Ancor oggi compresi nella lista, sa come 
intera cristianità se non prornun- mondo e tutto ciò che esso al»- rIì esperimenti termonucleari ed jj problema più grave è quello deve fare >. 

vere con tutte le forze il saldo braccia; anime e corpi, popoli ha accettato l'effettuazione dei r j |4 . ass j|| a | a DC dopo il eia- A completare il contrat- 

ristabilimento della giusta pace? e civiltà, le sue strutture, le sue relativi controlli. Al contrario moroso caso ,jj Giuseppe Rape!- lacco sferrato a Rapelli rial- 
individui e popoli, nazioni e leggi, i suoi progetti. Non pre- è la diplomazia occidentale jj ( ,j le n ,inaceia di uscire dalla (o DC torinese e dalla CISL, 
Stati, istituti e gruppi sono in- valgano a trattenerli nè l’inscn- atlantica, dei paesi rattolici o j-’ la ufficiale de di Torino per è venuto ieri un commento 
vitati dal re della pace ad in- salo orgoglio, nè il vano timore per lo meno cristiani che ha ., rt . M , mnrs ; come candidato « in- del vice-presidente delle 
sistere con fiducia in questa dif- che il lasciarsi ispirare da Cri- sempre respinto lutto ri» rhe dipèndente» in tre collegi se- ACLl di Torino sul Popolo 
ficile e urgente opera di gloria sto menomi lo loro libertà o la provenisse dal mondo socialista. nB | 0r | a jj fidando sulla molli- Nuovo. 

divina». L’oratore ha di conse- autonomia delle loro opere ». eoo la scusa che quanto propo- p|j ( . az ; ()l) ’ e ,jj quegli stessi voti L’articolista riporta anche 
guenza invitato ì cattolici a por- L’invito al mondo non catto- ne l’Unione Sovietica « è. solo (}u> a ||>,| en io della Fiat, sono alcuni brani deU’interventO' 
re la loro intelligenza, la loro lico a non ritenersi menomato propaganda». L\ insomnia, prò- am j uli a ì| a lista padronale dì che l’Oìl. Rapelli fece in sede 
prudenza e la loro fermezza al nell’orgoglio e neU’autonomia prio la diplomazia occidentale, Arriul**. Di fronte al ribelli- di commissione parlamenta- 

servizio di questa giusta causa, politica qualora l’accettazione di atlantica e dei paesi cattolici ’ - re d’inchiesta sulle condizio- 

anche a prezzo di rinunce ra- una proposta cattolica potesse che, nei fatti, ha dimostrato di (Continua tn 8. pag- 9. col.) „j dei iatioratori, in citi t*!>- 

,_ _ —-- - - - — .; - --- : - - = - ■■ ■ ■ 1 - " - ■ - be ad affermare: * Poco ini- 

___ .. _ _ - porta alla FIAT panare un 

LA FOLLE CORSA AL RIARMO DEI PAESI DELLA N.A.T.O. milione, due. dieci per al- 

' _____—-—— lontanare un Santhià o un al- 

tro attivista. Ed è chiaro che 

Strauss e Chaban-Delmas oggi a Roma 

bd» em vuoi fare la fine di quel fole, 

• J V deci fare quello che ti dico 

per la bomba atomica tranco-tedesca 

MT attacco nll’on. Repelli ricor- 

—---- " " " ‘ dando a quest'ultimo la vera 

Sarà presente anche il ministro Taviani — Qual’è la parte riservata aU’Italia ? ”J{“” ch^i°aplw^af% 

-•'■J--—;-—--—:—~—--- ;———r—; ——;■ ; modo in cui A-nata e tenta 

<0.1 "»■». jsorfi.pond.nte) Kefauver « Humphrey S^rSSSu^SSS;.^ * 

Doll R S IG S.r„u ss “e tot ^TlameMo un «cpulnlo per lo .«pensione m J cr ^f c J't" u bÌrflumphr d / y aìre a unch7nm l ^<nTn°JÙ 

«fisa 7'“““ «n zr*i;r;s: de,,e « M » sta» 

Francia. Germania e Italia, M sarebb sUltn dotata WASHINGTON. 6. - Il se- ste di Krusciov perchè gii intimidazione realmente esi- 

si incontreranno domani a d rtr ti ( ,iierin atomica »• natore democratico Estes Ke- Stati Uniti si associno alla slcnfe alla FIAT, l appoggio 

Roma: un mese e mezzo fa, „ nrtinlìerin immutò fauver. ex candidato alla vice URSS nel porre al bando gli massiccio della direzione 

in applicazione di un proto- \. . . 9 J,*, presidenza degli Stati Uniti, ha esperimenti nucleari; egli ha aziendale, le pressioni opc - 

collo firmato alla fine del- «K .. St . , cij® t ? nf J ‘ chiesto oggi, in una intervi- aggiunto che deve esservi una rate ncì confronti degli rte- 
Vatino scorso, i tre ministri Sc,c,u,af 1 dt Sa,,It Lows ’ sta televisiva, che gli Stati . ispezione . ha criticato la mcnti rimasti folcii alla 


avevano avviato a Bonn 
quel pool per la ricerca mi¬ 
litare e la produzione comu¬ 
ne di armi, che scartava 
brutalmente ITnghtlterra dal 
ristretto numero di paesi in 
competizione per fornire 
importanti quantitativi di 
armamenti alla Repubblica 
federale tedesca. 

L'organismo militare fran- 
co-italo-tedesco, ispirato dal¬ 
la Francia per controbilan-\ 
dare, in avvenire, lo schiac¬ 
ciante predominio ang Io- 
americano in seno al Patto 
atlantico, doveva infatti li¬ 
mitarsi, in teoria, alle armi 
classiche, ma in pratica 
sembra servire da paravento 
a una sempre più intensa 
collaborazione franco-tede¬ 
sca in campo atomico e mis¬ 
silistico. 

Non ripeteremo qui, le 
preoccupanti dichiarazioni di 
Strauss e gli ambiziosi pro¬ 
getti di Chaban-Delmas: ci 
limiteremo ai fatti venuti in 
luce quest'ulttma settimana, 
mentre l’Unione Sovietica, in 
due riprese, annunciava la 
cessazione delle esplosioni 
atomiche sperimentali e ne 
accettava il controllo inter¬ 
nazionale. 

Il 31 marzo Strauss e 
Chaban-Delmas hanno sti¬ 
pulato una convenzione, in 
base alla quale l’istituto 
francese di ricerche militari 
di Saint Louis , in Alsazia, 
diventerà di proprietà fran¬ 
co-tedesca. La Germania 
dunque entrerà praticamen¬ 
te in possesso di una orga¬ 
nizzazione scientifica a fini 
bellici, che i trattati del- 
l’UEO le proibiscono di in¬ 
stallare sul suo territorio, 
perchè è noto che. a Saint 
Louis si studia la fabbrtea- 


. AUGUSTO PANCALDI Uniti decidano e dichiarino di amministrazione per una rìsi ed'"infine''i’annrovà- 

- porre fine ai propri espcri- j. mancanza di politica» sulla , ’ f.. *”■ . 1 approva 

(Continua In >. pag. 9. col.) Imenti nucleari subito dopo laIquestione degli esperimenti H. itone c i tncorjiggtameniocne 

___.___ la stampa padronale (il Glo- 

“ bo. 24 Ore, La Stampa, Il 

■■"k w B _ _ - Tempo, ccc.) ha loro abbon- 

Pasqua nella fabbrica occupata I certamente la paranzia della 

M. e IL loro indipendenza ed auto¬ 

nomia ». 

La situazione dell’on. Ra¬ 
teili, alla luce di questi ul¬ 
timi avvenimenti, appare 
chiara: o accetta di restare 
in lista con i suoi « nemici 
personali ». oppure se ne va. 
Nel primo caso, il parla¬ 
mentare cercherà in tutti i 
modi di rendere difficile la 
vita ai suoi colleghi di li¬ 
sta, conduccndo una campa¬ 
gna elettorale polemica, go¬ 
dendo dell’aperto appoggio 
degli arrigliiani e quindi del¬ 
la FIAT. Nel secondo caso 
l’on. Rapelli si presentereb¬ 
be in almeno tre collegi se¬ 
natoriali con altri due demo- 
cristiani dissidenti sotto un 
simbolo raffigurante due ma¬ 
ni che sì stringono sormon¬ 
tate dalla scritta « Libertà ». 
Con lui si sarebbero schie¬ 
rati alcuni esponenti della 

Gl* operai delta Sfacchini di Bagni di Tivoli hanno trascorso la giornata pasquale all'io- ^5 
temo della fabbrica, che presidiano ornai da uni settimana e sono decisi a non abban- e j CnI, r j * • C ’ * £I '' e " 

donare fino a che non saranno saldati loro sessanta milioni di salari arretrati. Per fatta natore n.c. t eaerico Marcon- 

la giornata familiari, delegazioni di lavoratori, dirigenti politici e sindacali hanno por- ctni e Italo Marta Sacco, del 

tato ai lavoratori angari, messaggi di solidarietà e concreti alati in viveri e denaro centro « Luigi Sturzo ». 

___ DIEGO NOVELLI 


Pasqua nella fabbrica occupata 



Gl* operai della Sfacchini di Bagni di Tivoli hanno trascorso la giornata pasquale all’in¬ 
terno della fabbrica, che presidiano ormai da nna settimana e sono decisi a non abban¬ 
donare Ano a che non saranno saldati loro sessanta milioni di salari arretrati. Per fatta 
la giornata familiari, delegazioni di lavoratori, dirigenti politici e sindacali hanno por¬ 
tato ai lavoratori angari, messaggi di solidarietà e concreti alati In viveri e denaro 
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U |WttK||)f| CMhliyi è stata caratterizzata nel calcio dalla vittoria esterna della lave salta Lazio, dell» Roma a 
l/Viiklnvà srVKIIVA Udine e dello Spai a Bologna. La Fiorentina ba perso a Torino e il Napoli ha battuto l’Aleo- 
sandria. Negli altri sport da segnalare il saccesso di Conlemo nel giro della Calabria, il nuovo record mondiale del disco 
stabilito dall'americano Oerter o il trionfo della Piton sulle nevi dell’Abeione. Nelle foto (in aito!: il quarto goal di 
CHARLES aU’OIImpico, (sotto) il vittorioso arrivo di CONTERNO a Reggio Calabria (Tclefoto) 


ORRENDA FINE D I UN IMPRUDENTE NEI GIARDINI PUBBLICI DI VILLA’ G IULIA A PALERMO 

Un giovane entra per scommessa nella gabbia di un leone 
e viene sbranato sotto gli occhi di centinaia di persone 



perchè è noto che a Saint (Dalla noatra «dazione) belva. Rapidamente, Io sciagu- Il Giuliano a tornare in sè e pa artigliata si è abbattuta pe- co tenevano a bada con getti di 

Louis ri Studifi la fabbrica- ____ . rato giovane cominciava ad ar- ad allontanarsi dai grave peri- santemente *ul collo del di- acqua il leone e. dopo averlo 

._ .. _ __, j- PA LERM O. 6. — La festivi- rampicanti sulla cancellata colo che lo sovrastava. sgraziato Giuliano, aprendo una chiuso in una cancellata inter¬ 

pone e il comportamento ai ti pasquale è stata funestata a esterna dinanzi alla quale — Il figlio del custode, a questo profonda ferita dalla quale na» provvedevano al recupero 
numerosi Dpi di irnssut, che Palermo da una sciagura tanto S i intende a debita distanza — punto, rendendosi conto della sgorgava un fiotto inarrestabile dei resti insanguinati 

possono essere dotati di te- spaventosa quanto singolare: S j soffermano da anni numerosi disperata situazione, correva, di sangue. La belva afferrava La notizia della raccapric- 

stata atomica. -Barbarus-, il leone che da visitatori del leone -Barbarus-. con il cuore in gola, nella ca- quindi fra le zanne la tua vit- ciante tragedia di Villa Giulia 

Onesta rnllnhnrazione c ! rc i. s . eUe .?? n ! )■ 1 Un ragazzo. Il figlio dodicen- setta dove suo padre stava con- tima e la trascinava in uno del ha fatto rapidamente it giro 

è Hi R ,ordim pubblici d» \ dia Giu- dei custode di Villa Giulia, stimando il pasto, per avvertir- due abitacoli che. simili a vaste della città suscitando la piùin- 
franco-tedescadel resto e di i ia poc pnma delle ore 16 na Antonino Montaperto. e qualche lo II custode telefonava subito celle, si aprono nella sua pii- tensa emozione. A Villa Giulia. 

vecchia data , Dal Uff/ il la- azzannato e ucciso un giovane altro passante cercavano inva- ai vigili del fuoco chiedendo il gione. qualche ora dopo l’accaduto si 

boratorio di Saint Louis è manovale disoccupato che — no di fermare il Giuliano met- loro intervento d'urgenza. A Villa Giulia, quando ormai è recato ti dott. Gaetano Mar- 


Commossi funerali 
a Brano Dossona 



azzannato e ucciso un giovane! altro passante cercavano inva-lai vìgili del fuoco chiedendo ili gione 


* ,v * r - icii3d niiuAiuuir. n vma uiuìih. -■ / • 

one. qualche ora dopo l’accaduto si . ballerino-geografo rima- 

A Villa Giulia, quando ormai è recato il dott. Gaetano Mar- sl ° *l cc iso in un incidente 



fleto balistico della Luftwaf- svolto davanti ad una marea “ “ ' ,7.^ tava 

fe hilleriana. Fra il 1956 e avvilita di cittadini che a quel ^ìlJil 

il *57 in nltr* il nnnmn di l’ora affollavano i viali di Vii- all interno della pngione della 

Romf la Giulia per godere alcune ore belva fra le uria degli spetta- 

Bonn aceca contribuito alla - «-annu/no svago. lari atterriti, che mano mano 

ricerca versando all tstttufo vittima è il 30enne Gio- andavano crescendo di numero. 

alsaziano la rispettabile ci- ^,'g‘uTanl muovale d“- «tirati dalle grida che già s. 


Attendiamo il nome ! 


fra di 13 milioni e mezzo dt soccupato, abitante in via Filip levavano da varie parti. Continuiamo àd attendere 

Marchi (due miliardi di po Cordova, li quale, secondo II povero incosciente, si avvi- che I signori Anglofilie « De¬ 
lire). alcune testimonianze, per dare cinava quindi al ieone che, in ni, rispettivamente direttore 

Oggi la Germania diventa una P rova del suo ardimento, un primo momento, si lasciava e redattore del - Tempo », 

mtnnrortriofarrsi Hmi non avrebbe esitato a scorri- accarezzare, prestandosi al gio- facciano il nome della « per- 

comproprieiana nei imDora- . m s-» rf.iNn.HHn nmit. rnH». mmihe Miiti«> it.n.... 


znrin «l,v” • mettere con alcuni amici di co dell'inatteso ospite. Frattan- sonatiti politica 

rorto. versando aiig Francia. capace di calarsi nella to, dall’altra parte della e*n- la quale offri « ut 


Italiana 


«I do t o della hwtailaziosae.-l qu 


- -- ” essere capace ai calarsi nella to, dall'altra parte della ean-l la quale offri « una cifra ab- 

corrispondente | prigione ael leone e di restare celiata veniva lanciato qualche! bastanza rilevante • coma 


per mm pubbli— 1 pdee. 


— — africana. Donato circa sette wna . erano allH fam H ia ri .d 
*=—========- anni fa. quando aveva solo al- 5 mo , tj amJc j de , ba „ eri no- 

Oa . cu ni mesi, dal circo Togni al- . ,_- c _ 

nAIIlAl Fallora presidente delle Regio- CUI fin* 

■ ne Franco Restivo. venne siste- susa 1 * 3 ! 0 unanime corri - 

_ mato a Villa Giulia per lo svago ^lozione. 

... . h , piccoli c grandi. Il suo pasto *vm ha potuto partecipare 

vi tono di questi aanoster tua lme*ttc recato verso mezzo- uriani, la fidanzala e 

politici, dovere di ogni fior- giorno, consiste in cinque chili ^‘ rlne [ dl ^°* sei \ a HFOve- 
naliste che ebhla rispetto di di carne fresca che spesso la «« all ospedale di Monza, 
se ste s e » % Indicarli con no- belva non consuma intera- J rigòtti, cete ancora 1 gno¬ 
me • cognome; se non vuol mente. Anche oggi, - Barbarti* - ra la aorte toccata al fidan- 
venfr» ooneldsrate un eom» aveva laudato infatti —a parte sato, è stata dichiarata fuori 

• delia sua vaakwa. atti rila 


Dopo il rapporto della Aziono 
cattolica sulle sezioni d- c. 

II rapporto sulle parrocchie 


un eccezionale documento pre¬ 
sentato dai Comitati Civici ro¬ 
mani a Gedda In vista della 
campagna elettorale 


LO SPIONAGGIO DEI 
COMITATI CIVICI SULLE 
PARROCCHIE ROMANE 


DOMANI nella puntatm 
della nostra inchiesta »m 

Mimlmtri Miliardi MlracaM 

















•1VS. * ** 

, ’ . v» \\ > 


2 - Ludi 7 aprile 1958 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 


PUNITA* DEL LUNEDI* 


Cronaca di Roma 


Tele». 200.351 - 200.451 
num. interni 221 - 231 • 242 




IMMUTATA FERMEZZA E UNITA’ DEI LAVORATORI 


LE INDAGINI DELLA MOBILE DOPO L’ARRESTO DELLA BANDA 


Lo Pasqua deoli operai dietro i cancelli ln una baracca dell’Acquedotto Felice 

dell a Stecchini presidiata da sei g iorni " d. ri a Rad e., 

_ _:_i. ..-. . Come è stata possibile la cattura dei sei giovani - Arrestata anche la madre di uno 

L’incontro con le famiglie sulla rete che divide lo stabilimento dalla strada - Com- dei partecipanti all’aggressione - Essi negano di aver rapinato una donna in via Montorio 
movente solidarietà popolare - « Ce ne andremo tutti insieme quando saremo pagati » 



C.d.L. provinciale, Mario 
Mammucari, il segretario pro¬ 
vinciale del sindacato chimi¬ 
ci, Loffredo, hanno nuova¬ 
mente visitato pii operai della 
Stacchini, parlando loro da 
fuori i cancelli, e li hanno 
informati di quanto si fa per 
. loro nelle aziende romane, 
dove la solidarietà operaia si 
sviluppa di giorno in giorno. 

ADRIANO GUERRA 

Manifestazioni 
della F.G.C.I. 



/*** ' 


j || r fh | IJa sinistra- Giovanni Ippolltl, Vera Pascili. Fernando Palma. Pietro Castelli, Girolamo Dorla. Pietro Guadagnino. G. Elcuteri voli: « L’arpa birmana » al Salo- 

OellO ___.________. ne Margherita: «Nata di marzo» 

■- La Squadra Mobile ha reso I nomi dei malviventi sono' mercinnti che dov '.vano essere Ed ecco una ricostruzione dei -"i , T| S n!oinnnnniì 

Mercoledì alle ore 20 a Gen- noti 1 nomi dei sci banditi ar- Pietro Castelli. 20 anni, via rapinati. fatti con j particolari esatti for- ubicato »* all’Astra. Giulio Cesa- 

zano, organizzata dal circolo restati la scorsa notte fra via Matteo Doiaido 17: Girolamo Ieri è stata arrestata anche mtiieridagliinvestigatori.Su- r( . : «Sorrisi di una notte d’esta- 

giovanile, avrà luogo lina as- Padova e via Polesine mentre Dona. 31 anni, vicolo dell’Ac- Vera Pasetti di 13 anni, loca- bito dopo la denuncia della ra- te» al Barberini: «Off limita » al 


Piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedì 7 aprile. Onoma¬ 
stico: Angelo. I) «ole sorge alle 
ore 5.55. tramonta alle ore 18,57. 
Luna: ultimo quarto l’il. 
BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 11, 
femmine 12. Morti: maschi 28 . 
femmine 20. Matrimoni traacrit* 
ti: nessuno. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: min. 5,4 - max 15,2. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: «Tempo dt ridere» 
all’Arlecchino; « Un Ispettore in 
easa Blrling » di Priestley: « Mi¬ 
sura per misura » al Quirino. 

— Cinema: « I giovani leoni » al- 

i’Adrìano, Barberini. New York: 
« Ladro lui. ladra lei » al Capra- 
nlehetta. Moderno Soletta. Sme¬ 
raldo; « Il ponte sul fiume Kwal » 
al Fiamma: « Il marito » al Mae¬ 
stoso: « Savonara » al Metro 

Drive-in: « fi giro del mondo in 
80 giorni » al Quattro Fontane: 
« L’uomo di paglia » al Qulrinet- 
ta; « Testimone d’accusa » al Ri- 



IJi « BUONA PASQUA > — Aiuti In viveri, denaro, doni sono stati Ieri recati agli operai 
. della Sfacchini da Tivoli, da Vlllalba, da Gtildonia 


sono tranquilli, se II più picco- 


macchia al 


lo ha mangiato. Perchè quelli j erc sacro „ ( |j Homo è rima- stata risolta -. l'unità dei la- Il piccolo Angelo Collardo 
della Sfacchini si decidessero J{(J . (iucstu cruda, viva testi- voratori della Stucchini ci abita con i genitori in un edi¬ 
ti trascorrere una •buona Fa- mon { un - H t /j uomini costretti sembra esemplare ed esem- ficio della stessa via Casilina, 
squa » e - cioè una Pasqua fl durissimi sacrifici, a lunghe piare la solidarietà di tutta la sito al numero 1382 Versole 10 
* come «I deve », nelle loro (o<tc S0 j 0 avere il «insto popolazione. Una unità che del mattino la famigliola è 

cose, magari con.l uovo di cioè- >u , arjo Ma cntro . u . rteinto 
colato eia colomba sullo favo- . .. t nh h r i Cl . abèunhta. ali 


jr-—j --.. • ... n , della fabbrica obeupàtà. «li I t»«*u IIUMVII-I» vite |«VI incita tv I V»*t* «uteatu tsu«»a uumm»» 

la. si erano scomodati quasi operu j cattolici della Stacchi- scandalo del salari non pagati Assunta Scallse, iu via degli 

tutti I — personaggi • della zo- nl f, (inno potuto anche ieri as- dallo Stacchini ed una solida- Intagliatori. , 

na: il commissario prefettizio s {j terc alla loro messa, una rietà che si esprime sul rinno- Mentre l genitori si intratte- 

e il capuano del carabinieri, , ncsso povera. improiHnsatii, nato riconoscimento della /un- nevano nell’abitazione con i pa- 

fi Rf et ? re r 1 papavero d.c. con j( prcte f ;i, in f 0 { n fretta rione del sindacato di classe rentl il bambino è uscito su 

Tuttl si sono presentati come p j ur i a SH , jna j eep della e del comunisti, come sempre uno spiazzo antistante reggendo 
»amici* disinteressati, com- p0 ij 2 j n> e $ fedeli vestiti degli — anche a Bagni di Tivoli — fra le mani un uovo di ciocco- ““ 

prensiut, fi en , e *°, Battevano ab j t j dl j (|paro Ne p ar ji amo non secondi a nessuno nelia lata. Lo aveva trovato alcune °*l 

jtMaa éM 1 / 1 1 « ri l/l *Yt tlH/l glilff* , . . 9 • . • _ t * J t _ Pfl 


sempre niercmeui. suuo sies- samentc ogni responsabilità in ’ ; Lauto tu cui i malviventi si mie u.w e muoia ua vi» i a- Dlsnev # j,l Sala Vignoll- «le 

so tema, si terrà una assemblea merito all’altra rapina, consu- nando I alma. 30 anni, via Me- sono serviti, la Millecento - dova la segnalazione della pre- rae ,•,*£,* t q piazza di Spagna » al- 

giovanlle ad Albano con l’in- mata pure l’altra sera, ai dati- nilana 130. Gli ultim, non han- nt , ra targata Roma 191503, era senza dell’auto rubata. I ban- puipiano 

tervento del compagno Pietro ni della signora Giacomina Fi- no precedenti penali: l’ippoliti stata rubata al signor Biagio diti, servendosi evidentemente FARMACIE APERTE OGGI 

Zatta. danza. è un ex dipendente dei com- Orlandi in via Luigi Pianciani. delle indicazioni dellTppoliti, _ i TURNO - Flamunu: via del 

avevano deciso di assalire i Vlgnolu uu-b i’rail-Trlmilale: 

* “- ".. r: = = = —- -=== = ■ "■ —... • «= =----- - ===== - - fratelli Mussilli allorché coslo- v. A Dulia 28. v Scipi.»ni_69. via 

TRAGICA DISGRAZIA AL KM. 13,500 DELLA CASILINA Ivano arrestato la - Millecento » 

plozzdlc d'Oro 30 

- sul fondo sbarrato di via Pole- Bo^o-AurHIos Sl dena CmcUla"' 

m m m m m m m ^ ' sine e attendevano. «ione 3-a. Trevi-Campo Manto- 

o siati Ieri recati Affli operai I lag| ja jla Aag ^ m ammala ^ ■ mma ■■im Quando sono Siunto le due Colonni; v. Ripetta 24. v- della 

--un Dimno di tre tuini annego in un fosso f 

Ecco l’indimenticabile Pa- dare questa - storia » incrc- tacere di questa singolare ce- due commercianti che dal viale Rrgola-Campltelll • Colonna: via 

della Stacchini: gli operai, sen- dibilc della Stucchini, questa rimonta religiosa. svoltasi _— __ _ ■■ — __ —fffi Ma _ _ m delle Provincie girav.a m quel Tnr Milllna A Piazza Farnese 42. 

za gli abiti festivi, con le ossa incresciosa situazione che ve- mentre sulla strada i comuni- IIBf r||P| Jv. ^ '«•; I ■ mU I IfflCllllfl momento per via Padova. I via Piedi Marmo 38, via S. Ma¬ 
rotte per le notti passate nelle ile centinaia di uomini rifìu- sii di Vitalba conseymiuuno a IdVI I VwlipUI HI U I All ■ AlvAIMM A»AlWWIU Mussilli hanno raggiunto l’adia- ria del Pianto 3. Trastevere: via 

brande improvvisate, di qua tarsi di trascorrere la Pasqua gruppi di operai i viveri rac- ■ ■ ■ cente via Polesine, seguiti dalla ?• Ì dIJi«, fià 

del cancello della fabbrica oc- come gli altri cristiani, que- colti tru la popolazione e, da- - ---—-- polizia, scendendo dinanzi al l.A Montl- v a Urbana ll v a 

capata, e, oltre la rete di fer- sta nuova macchia al »c arai- vanti al cancello, il segretario »r ii _ . «. . T garage sito al numero 13 Tre Niziòmip 245 Fsnuiiinn- via ra¬ 
ro che separa Io stabilimento terc sacro- di Roma. Ma la della Camera dei lavoro di- N61I& DUCS profonda POCO pili di Un metro SI era raccolta UCqUa piovana - I gè* dei banditi li aspettavano sulla vour B3, via Gioberti 13. Piazza 

dolio strada, le mogli, i barn- risposta operaia fu ancora scuteva con i rappresentanti __• .......... . «... . , ctnH-. con i ninneanel.i in mi- Vittorio Emanuele 116 . via Ema- 

bini, i uiclni di casa, i lavo- una volta chiara: » Se quelli del Comitato sulle misure da nitori ROR SI erano aCCOrti dì nulla - La triste Scoperta fatta da Un passante « n ó eli altri erano rimasti nel- nude Filiberto 145. via dello Sta¬ 
ratori venuti a trovarli e a del comitato escono, hanno prendere per portare a solu- __ _ A nnnnr . V orimi cono ,ut0 35 -A. Saliustlano - Castro 

vivere la straordinaria «ior- poi In garanzia di tornare z ione tutti «li infiniti proble- gettati verso le P vittime eli Pre, " rlo ;!r udl 2 vl ’e : X 1 * , xx 

nata. La giornata è passata qui?-. mi che nascono attorno ad Un bimbo di 3 anni, per rac- so di poterlo aprire alla line del e_ lo ha estratto dall’acqua Con Savorgnan 1. è caduto do una agen ti sono intervenuti spa- a^tadta 8 vfa Cas“e“ ridarto^ 

In fretta, fra i turni di guar- , q c ne andremo tutti as- una occupazione di fabbrica, cogliere un uovo di Pasqua ri- pranzo per scoprire la sorpresa, il cadavere fra le braccia è impalcatura alta due metri ra ndo in aria numerosi colo* Piazza Barberini 49. salario No- 

à\a e il servizio •trasporto x icme •, spiegavano alle loro ^c parliamo perchè, nono- cevuto da poco in dono e che Camminando il piccolo con- corso nella casa degli Scalise sulla quale era salito per ul- di pistola Quindi la violenta mentano: via Po 37. via Ancona 

viveri», fra la discussione col (lonnc sui cancelli, -e solo stante la Cisl e la De ignorino lo aveva reso felice, e caduto mutava a rigirare l’uovo fra le per chiedere di ehi fosse il limare un lavoro. L’infortunio ioti-, ,, ió e-mnra li einauc 36 - vìa Bertolonl 5 - viale Gorl- 

comitato di agitazione e la cor- d che cj avTunno pagato, questa lotta come se per far iu una buca d’acqua ed è an- titani giochernllnndoei. finché bambino e per cercare di fare è avvenuto alle 11 rii ieri. malviventi- il è riuscito zi . a Ì fi L, vl ì 1 9; N ^ rgagn i ?. 3, 

sa ai cancelli per sapere se a q cvoiio ven j r qui loro, se pagare gli arretrati agli ope- negato. La sciagura e avvenuta gli è sfuggito ed è caduto in avvertire un medico. Soccorso dal fratello Giusep- a fueciro A B Pri Lla 3, 'rJ^H Za 2 

casa stanno tutti bene, se turi» hanno quaìcUc cosa da dire», «ti bastasse scrivere sui ma- ieri sulla via Casilina all’altez- una pozza piena rii acqua pio- I genitori di Angelo Collardo, pe e da alcuni compagni di la- ** . . ... diaria 286^ via^^ di Prillila 79 

nifcsli che -In questione è za del chilometro 13,500. vana Si tratta di un’ampia bu- sconvolti e quasi increduli, si voro 11 muratore è stato tra- Dag * interrogatori e stato Salari aia. n. 9. 

stata risolta - l’.inifcl del la- Il piccolo Angolo Goliardo^- sono gettai, sul corpo del figlio sportato a bordo di un’mitomo- a ,PP r ^ der . c *> n ? m f Testacelo - Ostiense: ptaz!^ di 

voratori della Stacchini ci abita con i genitori in un edi- sperando di poterlo richiamare bile all'ospedale di S. Gio- d< :‘ la i 1 ! a P ,c: Giorgio Elcuteri. Testacelo n. 48. Tlhurtlno: via 

sembra esemplare ed esem- ficio della stessa via Casilina. SOM DA RI ETÀ* popolare m vita Atlorché si sono resi vanni dove i sanitari lo han A 0 2-53 e s,a to catturato men- Ttburtina 72 Tusci.iaim Appio 

piare In solidarietà di tutta la sito al mimerò 1382 Verso le 10 ,. onto che non cVra più nul i ;t no ricoverato in osservazione, ‘re rientrava, in motocicletta. Latino! via T»rairio 50 . via Bri- 

popolazione. Una unità che del mattino la famigliola e I m sofferenze da fare sono scoDDiati in un -- nella ba mcca dell Acquedotto fannia 4. via Appia Nuova 40a, 

suona condanna aperta ad uscita e si. è recata in casali ” 5 . e C p.antoanroscioso^ònvulso A riwctntn nA . il Felice. Prima di essere arre- ^ u a m ^“ 17 Ar ^ a %* , s a a ^ 

una politica che permétte io tiha dorella della donna. Maria di UH QlOVOne Per un ranido sonrallnnen e Arrestato per 11 furto^. stato ha tentato di disfarsi M V,T to - vt n 17 Rrnftprin ss c!?-' 


Un bimbo di tre anni annega in un fosso 
per recuperare ruovo di Pasqua ca duto 

Nella buca profonda poco più di un metro si era raccolta acqua piovana - I ge¬ 
nitori non si erano accorti di nulla - La triste scoperta fatta da un passante 


ni fosti che - la questione è 
stala risolta -. l'unità dei la¬ 


zo del chilometro 13,500. 

Il piccolo Angelo Collardo 


SOLIDARIETÀ* POPOLARE 


suona condanna aperta ad uscita e si è regata in casa.{li 
una politica che permétte’ lo" ifttk dorella della donna. Maria 


iu via degli 


Le sofferenze 
di un giovane 


Mentre l genitori si intratte¬ 
nevano nell'abitazione con i pa- 


■ _ « . , . . • _ __ » I _ Ul/»»» Ul IIM/UIU. 47C UUMIUIHO I "Wl» 

con famigliarità la mano sulle nf)i pcrc f,^ domani qualche lotta, 
spalle degli operai, facevano glornale cattolico potrà anchc In 
-si si- col capo come a dire ^ 


Ita. ore prima svegliandosi e non 

In serata, il segretario della se ne era più separato, ansio- 


che proprio non si pud far 
lavorare quattrocento perso¬ 
ne per cinque mesi senza tirar 
l fuori un soldo. Poi, eccoli, con 
l’aria più innocente di questo 
mondo, esporre i loro - sappi » 
consipii. * Ormai è questione 
dt giorni, dicevano. E* solo 
una faccenda di burocrazia. E* 
stato nominato l 'amministra¬ 
tore controllato. Domani o do¬ 
pò il tribunale emette senza 
altro il decreto. Che cosa sta¬ 
te a fare qui? Sarete stanchi, 
avrete bisogno di un buon ba¬ 
gno, di cambiarvi, di mangia¬ 
re un po’ come si deve... E 
poi è Pasqua, non è bello tra¬ 
scorrerla in famiglia? -. 


La moglie di un ex senatore d.c. 
prec ipita dai sesto piano e m uore 

Nel palazzo dei parlamentari sulla Colombo — Si tratta 
della signora Maria Saggioro — Soffriva di esaurimento 

La signora Maria De Angelis..Bianchi, l’ha trasportata al piùiche al è giocata Ieri mattina 
moglie dell’ex senatore demo-1vicino ospedale: il Centro trau-lallo stadio - Flaminio». 


flscolfarano «tftnhJÌ- Colombo 185. Dalie prime inda- vere: infatti la poveretta era tra gli ex alunni del Massimo 


In nnf-r frn S «ro e rrcre f h. f Ohir « ini sembra che la donna Si sin deceduta durante il percorso, (fra | quali il Marchetti) e la 
«flM I» Pn«n,m « Ln n in tolta la vita volontariamente. E’ stato accertato che la si- squadra del Flaminio si era già 
afro enn oli amici o al cinema Erano le 11.15 allorché l’ageii- gnora soffriva da tempo di una conclusa, quando è accaduto lo 
con la raaazza cmcma le Edoardo Polli, in servizio di grave forma di esaurimento incidente. Il giovane ferito è 

Ma che sarebbe successo se vigilanza all’ediflcio, ha udito nervoso ed aveva perciò mani- stato giudicato guaribile in set- 
avessero lasciato lo stabili- l, n tonfo prodotto dnlla caduta fosfato più volte Pintenzione di te giorni di cure. 

mento? Cosi al capitano dei di qualcosa di pesante, ma in- togliersi la vita Tali clementi - 

carabinieri, al commissario definibile. Corso verso il luogo sembrano escludere 1 ipotesi dt Culla 

prefettizio, a coloro che mo- da cui era giunto il rumore si una disg razia. _ _—- 

stracano di avere tanto a cuo- è trovato dinanzi al corpo in- f _____ H nostro amico e collega 

re la loro Pasqua, risponde- sanguinato della signora Sag- vaiCIOTOrO aggradirò Franco Rinaldlni, redattore del 
pano soltanto; - Va bene, pa- gioro. La donna era caduta da gfoDO la Darfita -Paese», è nuovamente papà: 
gatecl gli arretrati e ce ne an- una finestra del suo apparta- la sua gentile moglie, signora 


Un giovane di diciotto 
anni — Antonio Campagna, 
naliro di S. Maria in pro¬ 
vincia di Cosenza — giace 
da due anni in un letto di 
ospedale (attualmente è ri¬ 
coverato aU’ottapo padiglio¬ 
ne del Policlinico^ — col¬ 
pito da - paraplegìa e mie¬ 
lite acuta -. La sua sola 
speranza di guarigione è 
rappresentata oggi dalla 
possibilità — costosissima — 
di un ricovero neitTstituto 
Rizzoli di Bologna, o in al¬ 
tro similare istituto, in 
Svizzera. La famiglia — i 
genitori e sette /rateili — 
non è in grado di aiutarlo 
a realizzare questa speran¬ 
za. Il giovane malato si è 
rivolto più volte a persona¬ 
lità autorevoli per ottenere 
il loro interessamento. Egli 
ci chiede di far nostro il 
suo appello, dt segnalare il 
suo caso a quanti lo possono 
aiutare. Lo facciamo con 
particolare commozione, in 
nome di una vita che non 
vuote spegnersi, di una sof¬ 
ferenza che chiede di essere 
alleviata, di un essere uma¬ 
no che crede nella solida¬ 
rietà dei suoi simili. 

Chi può, lo aiuti. Ognuno 
lo aiuti come può. 


Per un rapido sopraliuogo e e*— --- «aio ..u inumo m u.s.a*». M „ wlo . ^ n B mtIerio 55 .~vta Eu- 

le formalità dì legge si sono di due macchine d, „ un n,an S a B e *l‘ ) . elide Turba 14. Monte Sacro: 

recati sul luogo i carabinieri _ ". . r Sono state eseguite perquisì- corso Semplone 23. viale Adrlati- 

della caserma Casilina. fotografiche rioni nelle case di tutti i ban- $(»J07. pla^aje Ionio 51 M«me 

--- ——■— diti. Costoro verranno denun- ' er ‘! r Vecchio. Barrili l.Prr- 

Grovc un muratore In via Cavour agenti del ciati per tentata rapina, asso- ? 7 f ’- s, Larx^ b, prene«te la 

DMCinitato commissariato Viminale hanno ciazion e a delinquere, resisten. B „’, t tara: via Casilina 461. MoV 

prvbipiiUTV arrestato Angelo Di Schiena di za e violenza. te Verde Nuovo: Clrcnn. Giani- 

do una imnalcatura anni abitante in via Villa Nella colluttazione sono ri- colense 186 . Garbateli»: v. Pelle- 
“ dei Gordiani lotto IV. perchè masti lievemente feriti il ma- Krino Matteucci 58: v. Giacomo 

Nel cantiere dell’impresa ritenuto responsabile del fur- resciallo Renato D’Esposito. il f? 1 ?,?» 10 ’ i’ ia 

Sparvieri sito in via Marziale, to di due macchine fotografi- brigadiere Carmelo Crisafulli. df r ooVmo- p rTa"ponti' mu! 

il muratore Francesco Goli- che asportate dalVautomobile gli agenti Impero Sassari e Au- v «„ 15 

ennn -li «.nnl _ LU J: i.l A I C» _ 1_ _I : _ »t t- • 


Grave un muratore 
precipitato 
da una impalcatura 


di due macchine 
fotografiche 


sano di 3*3 anni abitante in via di tale Andrea Salamano, 


Irelio Nocchio. 


Anziano pensionato travolto 
da un tram in Corso Italia 

Gravemente ferito è stato ricoverato al Policlinico - (Ina motocarrozzetta ri¬ 
balta sbandando in curva » Un motociclista finisce contro an palo della luce 


dopo lo partito 


teggiamento del suo aggrcs- vuole spegnersi, di una sof- ,^ n ~^' orso ^ a ^ a * allritezza di scamente andando a finire con- portato qualche lesione di lie-| 

sore La partita, che si giocava fetenza che chiede di essere v * a Tevere, un anziano penilo- tro un palo della luce. Linci- ve entità. Accompagnato da un' 

tra glt ex alunni del Massimo alleviata, di un e.riere urna- na }? * * ta }° * ravoIt ° d * u ” a d ® n, . e '. è . avvenuto verso le ore automobilista di passaggio al- 

(fra i quali il Marchetti) e la no che crede nella solida- vettura della linea -8- diretta 16 di ieri a Valmontone. nei 1 ospedale di S. Giovanni, è sta-, 

squadra del Flaminio si era già riefd dei suoi simili. vrfn^t u Um iì« S m 5V U .*.S b,VÌ ° ^ conduce » Prontamente medicato e giu- 

conclusa. quando è accaduto lo Chi può. lo aiuti. Ognuno ^hano GluUanetti di 73 anni ^ cato * uaribile in set,e giorni | 

” m ' P “ d ' soTÌSÌS Jl lfrt U OiS.n'lÙ è? “s£ ‘ C ”' a I 

fi rif ,e 5 - stava attraversando I binari del zio di 42 anni abitante a Mo- -v I 

ie gior ni m cure. ca, profond.i circa un metro e tram senza accorgersi dell’ar- rena e sul sellino posteriore se- f CONVOCAZIONI 1 

H_ ll_ 20. scavata a suo tempo per rivo della vettura: il conducen- deva un suo amico, certo E.zi- J 

WUIIO spegnere la calce. Poiché l*uo- tc ha tentato di frenare ma l’in- dio._ uscito illeso dall’urto. Il ^ [ 

--—• vo galleggiava. Angelo ha ere- vestimento è stato inevitabile. Di Stazio invece ha riportato la _ 

Il nostro amico e collega duto di poterlo recuperare fa- II passante è stato scaraventa- frattura del bacino per cui al «anno 

Franco Rinaldlni, redattore del cilmente e s» è sporto tanto da to sulPasfalto dove è stato rac- Policlinico, nel qucle è stalo ri- TITTTr , _ „ , , 

-Paese», è nuovamente papà: perdere l’equilibrio e precipi- colto dai soccorritori. coverato, è stato giudicato gua- *" v, ~ 

ta,«ua gentile moglie, signora tare nella buca. Non un grido All’ospedale del Policlinico ribile in 4 mesi. Sia comml»*fone f !et*/^e drtU 


OFFICINE APERTE OGGI 
— IV TURNO - Colantoni e Mer¬ 
lo, via E. Donato 19 (Medaglie 
d’Oro). tei. 389.705. ORA-PR: Se¬ 
guiti- viale Gorizia 21. tei. 860.029. 
Elettrauto: Pugnanl. via G. Pa- 
rinl 32 (Trastevere), tei. 506 839. 
ORA: Patriarca, via Avezzano 9 
(S. Giovanni) te). 776.958. ORA- 
E-PR: Vittori, via Capo d’Afrl- 
ca 45 (Colosseo), tei. 754.051, 
Elettrauto; Cesareo, via France¬ 
sco Carrara 6 (Flaminio), tele¬ 
fono 375.108. ORA-PR: Bricchi 
via S. Ippolito 46. tei. 240.233, 
ORA-PR: Ricci e Figli, via Du- 
razxo 24 (Prati), tei. 386247. 
ORA-E-PR: Guidi, via Tiburtl- 
na 460. tei. 200.247, Elettrauto. 
(Abbreviazioni: ORA - Officina 
Riparar. Auto: E - Elettrauto; 
PR - Pezzi di ricambio) 


MUTUI 

IPOTECARI 

« CASTEL 
FIDET,, 

VIA TORINO 150 

Tel. 465.097-443.812 


diamo subito -. Gli altri, al mento nl sesto piano compion- Poco prima dcll’unn di ieri si Willy, ha dato felicemente alla ha messo in allarme i geni- :1 ferito è stato accompagnato Nel l’abborda re una curva in Federazione gli elenchi degli seni- I TV1 4A1 007 AA 't MO I 
massimo, poterono promette- do un voto spaventoso. è presentato all’ospedale di S. luce, nella clinica Villa San tori e i parenti, così che ii da un vigile urbano. Il Giulia- via CiUaducale. alle 15.15 di tatort con il seggio elettorale as- I I 

re qualche biglietto da mille L'agente, avendo constatato Giacomo il farmacista Luciano Pietro sulla via Cassia, una bambino è stato asfissiato sen- netti, che ha riportato una con- ieri, una motocarrozzetta gui- segnato e l’elenco delle Uste elei- 1 J 

c i • pacchi • della prefettura. r he la donna respirava ancora. Marchetti di 23 anni abitante bella e prosperosa bambina, za che alcuno abbia potuto re- tusione cranica, è stato rico- data da Angelantonio Leoni ‘"e »* 1 rtremie. ^ 

Si illudevano che un po' di sìa pure impercettibilmente, in via Guglielmo Marconi 451 che sj chiamerà Silvia. Ai cari cargli aiuto. vrrato in osservazione. di 17 anni abitante in via Fan- * responsabili t; lettor a- iiiiiMMiMiiMiiiMtMiMtMiMMMit 

- laurùmo - fosse sufficiente pha sollevata con l'aiuto dì un per farsi medicare alcune con- Franco e Milly vadano le no- Alcuni minuti più tardi è Per evitare di investire al- full a da Lodi 77. è slittata sul- sono con- **/%/•£■ c/'rtkJrtàiin 

per far sventolare la bandiera portiere e di altre persone ac- tusloni. il Marchetti era stato sire felicitazioni; alia neonata passato per caso il signor Bar- cimi ragazzi che stavano r;n- l’asfalto bagnato capovolgen- ore J9 ,n r crasionr vcnrrdl alle A V Vidi CWUnvMILI 

bianca sulla Stacchini. Pensa- cors0 . Quindi, mediante l’auto aggredito da uno spettatore su- gli auguri più fervidi di for- diera che ha scorto, con rac- correndo un pallone, un moto- dosi rovi viriTn ,, rruT , i ■ —■ - ■ 

vano che per mille lire e un di passaggio del signor Iorio bito dopo la partita di calcio tuna. capriccio, il corpo del piccino ciclista ha dovuto sterzare bru- Nell’incidente il Leoni ha ri- ' ’ . . lkuentk i» commerciali l. i* 

pezzo d» pane gli operai che V* ... rhc ’ ancora non lo-—-;-- 

da cinque mesi non prendono - — • —:- - - i s sssssc s- s s . ■ a aa aea , a- ===- ' * ' = ■■■■ ■ . * ■ - avessero fatto provvedano a far FERODO - Amianto - Amianti- 

salario. arrebbero dimoro la __ __ ___ _ _ ____'T assolutamente nella gior- te - Corde - Guarnizioni - prez- 


vano che per mille lire e un 
pezzo di pane gli operai che 
da cinque mesi non prendono 

salario, arrebbero chinato la salir» a t/mi r 

testa e magari anche rmpra- IL MURATORE 
ziato il - signor prefetto - per 

il gentile pensiero. Hanno /al- LICENZIATO 
to male i loro conti: quelli 

della Stacchini hanno impara- Abbiamo in una lunga let¬ 
to ad aver fiducia solo nella tera il caso di un disoccupato 
loro forza e nella solidarietà romano, che parla molto più 


'capriccio, il corpo del piccino!ciclista ha dovuto sterzare bru-l 


Le voci della città 


__ . . . .... j ■ _ ;.... - V.UIUC - UUMIIIM-tUlll - 

») rentl per pagare z proscritti duo nata di domani il manifesto per zi fabbrica - assortimento proti- 

mo*i d: deposito di una C*v<a e » Consiglio nazionale del Partito, to - INDART - 471.451, Pfflemio 
un mose anticipato, por evitare e affiggerlo con tempestivìti 25/33 - Casilina 17'25 (accanto 
che la mia famiglia, entro il q . uar,,cri 1 PanUnelIa). 

18 aprile, rimanga senza un f a uo^„Ma“«"°dli- - camtal» .oc. i_ » 

tetto. Per corr.spondere la pi- viare alla Commissione propagan- 11 CAMTALI SOL l- lt 

__ _ _ Rione mensile, finché non avrò d-i della Federazione il cajenda- V ~—~~- 7 - 

trovato lavoro, metterò a di- P° de ' comtzl che intendono rea- FINANZIATORI - 

II 18 marzo fui convocato!che autorità competente vorrà:sposizione ciò che nv.a moglie elettorale, fu*™" 1 *'*™** * *TAJJIDI 


di coloro che vivono del loro di tanti discorsi sulla crisi edi- . . , ’ . ” ’ . ... , , * _u^ e U, ero 

lavoro Cosi nella fabbrica lizia. Sono pochi, oggi, a dire tigio e mormorio, e io non mi giorno dopo trovò un altra -II 18 marzo fu: convocato che autorità rompe,ente \orrà sposinone c:6 che nv.a 

non sono entrati i pacchi del che non c'è crisi in questo set- licenziavo per paum di perde- scusa e disse che io avevo dalla segretaria, che mi disse prendere seri provvedimenti potrà guadagnare facci 

prefetto, ma il pane il vino, tore di atticità. Molti, tuttavia, re tutto il mio «vere, perchè complottato col mio compa- di aspettare: ma quando mi vi- disciplinari nei riguardi del da- domestica, anche «e c:ò 

la pasta, le sigarette, la car- pongono in dubbio la fonda- chi si licenziava era diffìcile gno. che invece avevo incon- de. disse alla segretaria: quello tore di lavoro Mi auguro anche stringesse a rinunciare al 

ne, la verdura, della gente di terra di questa crisi e tutt’al che potesse avere i «oidi. trato per c«so 1» sera avanti, caccialo via, se non vuoi che che si voglia fare un controllo TIBBCLIA 

Tivoli, di Vlllalba. di Guido- più parlano di flessione, di rat- -Quando il padrone mise la -Non mi rimase che andare lo prenda per l’osso del colio, nella nostra c.ttà e dare uno VIALE TIRRENO 

nia; pacchi, borse, medicinali, lentamente dell’attività. Può tabella dei licenziati, anche a denunciare il fatto al com- - n risultato è che dal 10 sguardo airufficio di colloca- _... e»jyi#». 

che una processione continua darsi (ma chi lo dimostra?) senza i regolamentari sei gior- missanato di PS. Il sabato sue- gennaio sono stato licenziato e mento, perchè siamo tropp: ope- l/IMtN I ILA IO 

rec.:ro da ogni casa, dalle se- che la crisi possa risolversi, n: di preavviso, traiamo tutti cessivo ebbi un acconto di elevo avere ancora oggi 26 mila rai disoccupati Riceriamo e pubblicò’' 


Investe capitali oper azi oni ga¬ 
rantite alto reddito, via Mar¬ 


mili dalla fabbrica con il pac¬ 
co di riso e fagioli del prefet¬ 
to. gli - amici » (fra virgo- 


a zio. Centro. LudovisL Ponte Mil- ■ —. — — ■■ ■■ — 

■ AI C TIDDC in T rovi sono conviti 

IALE TIRRENO p? r domani alle ore 19.30 alla se- APPARTAMENTI TRARRMI 

rione Campo Marzio Presenzierà — - -- -— 

DIMENTICATO u riunione i! « n Enrico Mol* TO* Arreni 

* v Servizio d'ordlnr: Tutti I com- ro 1 mare Ottime condizioni. Te- 

Riceriamo e pubblichiamo: P-’gni designati dalle sezioni pei lefonare 820 425 
- Caro cronista, malgrado le L’f ’VJ’V? dtl d < \roine du- inni... mi. 

"Z' J2t.«ff"? AVVISI SANITARI 


Z'.ont comuniste, alla fabbrica Sta tl fatto che oggi parlano contenti e felici, come- se »ves- 10 mila lire, e mi promise che y XTe !a te « 5 er 3 a$.«:nirat:va e Ercole De Dominrrjf -Caro cronista malgrado 1^ ra ^*vità del «ervino d'ordine du- 

in lotta, c che non erano un chiaro t drammi di alcune mi- simo avuto una grande vincita il sabato appresso mi avrebbe | a « c ttimsna per il mancato rie della Cerchino 66 - lettere ai cioma'li ei, annelii i lavori del Consiglio nazio- 

incito alla capitolazione ma gha’a di lavoratori che nel al totocalcio Ma fu felicità di liquidato tutto. Invece, il sa- Drr àw«o Ho fatto denuncia al Comune e le nrome-ce rire P artit<> * ono convocati 

alla resistenza campo dell'industria edilizia breve durata. Il sabato, il Sa- b ato successivo mi diede solo ^° 0 _ i ax ™UN CASO vu’eTuabfl ant idiMonTest ' a,,f onr ,M0 

Xella mattinata di ieri, fai- non hanno più lavoro e si tra- lori non si presentò al can- 4 mila lire, c m: fece promesse han-TdeUo ^re ^I-e di^P^- U ^ o / C iù e"a ta men’f aue' l Kon^hm C frmminiil- non,, 

lito il tentativo di far uscire rano doranti a situazioni come Leve; si presentò invece ì« giorno per giorno, per una in- , ‘°. d ni SFRATTO del’ siale Timno a tiitt’o^é ni. ^aiiJS» 01 ^ 7 ‘riunlow in 

tuffi dalla fabbrica con il pac- quella, esemplare, che il mura- sua segretaria, e d isso: io ho tera settimana, senza d«rmi|'fro. ho sen Ko anche al rnini-IWI 5FKAI 1 w _ S» hanno a^or°a c-ulo S Mc^z.one Ifi *" 

co di riso e fagioli del pre/et- tore Ercole De Domimcis ci solo mille lire a testa da darvi, mente, facendomi contìnua- SieT <> del Lavoro, ma non ho All Mn caj0 dt sfratto ci seri- 2i _ j } -t—. no j' « 

io. gli » amici * (fra virgo- racconta lungamente nella sua chi le vuole metta la firma, chi mente viaggiare dal cantiere r:c c v u>° nessuna n.posta rr 5 jgnor R.S. padre di j nV ocati 1 FGCI 

lette) degli operai della Stac- esposizione Si tratta di un non le vuole non ci posso far all'ufficio, con attese snervanti -Non avrei mai creduto che cinque figli, disoccupato da cir- - romV nntn !» rnn» a ... . . 

chini, fecero circolare la voce operato, abitante in pia della niente. E promise che la sera e inconcludenti. qui a Roma, capitale della Re- C a due mesi. ET stato sfrattato vi « ta di*strade asfaltate’^nar A^r?a n t^\fi°«TtIL t 4 1 i^rt',,nìl a 

che l'ammmistrutore in per- Cecchino 66 . che ha lavorato di lunedì, in ufficio, ci avrebbe -Un giorno volle accompe- pubblica italiana fondata sul per morosità. ciapiedL. illLmfnarione^èd è una ne^drt Segretari di eimì^ £ì 

sona voleva parlare con quel- d'fi 1 ,9 *‘ a \ dato tutte h? nostre spetUnze. g^rmi Inio figlio per paura lavoro, sede del governo edelle -Secondo la sentenza palSdedi n verno ^e^^una^ ? sorgen- «’ n ’P a »nl della commissione stu¬ 
fi del » comitato di agitarlo- IO pennato 195S nel cantiere di Andammo, lo e un compagno j 0 litigassi, e ci disse che massime autorità dello Stato. Pretore — icrire il nostro let- te infettiva d’estate ner la noi ^ru* e del rrsponsabiii del grup- 

ne». La discussione si spi - ria Adolfo Albcrtazzi .angolo di lavoro, in ufficio: aspettato- nndomani mi avrebbe pagato non ci fosse nessun controllo tore — dovevo lasciare la casa ver( , e i e abbondanti immon pl ‘rodenteachl. 

, _ k_: __ : __ nn l.iirtnnn docenti olle A ì- rv,#. « mlic a a; . : .. . __ J __V. . .. _ _ c ic duuonaanu immon- Domani all» or» «n a On,4nra 


rie <iri:a Leccntna 65 - lettere ai eiomali eli aDoelli V J ori consiglio nazio¬ 
ni V'om.fn» * P^HitO ,0T1O convocati 

IIU e, a rA Comune e le promesse rice- per domani 8 aprile alle ore 18 .io 

UN vAaU vute. gli abitanti di Monte Sa- precise in Federazione. 

ero. e più esattamente quelli Responsabili femminili: Dom.i- 
Ol SFRATTO del viale Tirreno, a tutt'oegi *!'■ martedì, ore 16 riunione in 

v . . , - non hanno ancora visto l ini- Federazione 

i>u un caso dt s/ra.to ci seri- ^ a im Pn0 uno ^ei lavori erri 
- il signor R.5. padre di i nvoca tì FGCI 


re il signor R.S. padre dii 


sona voleva parlare con quel- dal 30 settembre ] 
li del •comitato di agitazio- 10 gennaio I95S nel car 
ne e. La discussione si spi- ria Adolfo Albcrtazzi 
luppò nei reparti, nei prati, al ria Luciano Zoccoli. 1 

di qua e al di là dei cancelli, pendenze dell'impresa ... .. _.. 

Il comitato tenne seduta allo Salari. cho la segretaria non cera. che protestò « luì inveì contro mio ritti di noi operai, noi che non permette agii sfrattati di farsi teraH^al'vìale*^Tirreno*”via°Val F*ance*cè e É 

aperto, esaminò tutti i prò e i - In questa impresa — co- lei aveva 1 conti. Ottenemmo, f-gijo. contro di me. i carabi- abbiamo nessuna risorsa, all’in- ja santa Comunione pasquale Cristallina. Isole Pelae ; e Con- Mereoledì 
contro. Gli operai parlavano mincia a raccontare il nuiraro- dal Salari. 1 indirizzo del- n ierì e la Camera del Lavoro fuori delle nostre braccia, spe- con la massima tranquillità di ca d’Oro eco >. * ' Breve Corsi 

adagio, esprimevano il loro re De Dominicis — non ho | a segretaria, e sapemmo da e venne anche alle mani con cialmente noi operai edili che spirito, i miei cinque figli sa- -a tutto quésto stato di di- 
parere uno dopo raltro con avuto mai ;1 conto; 1 ! sabato *5 1 ,j C ht -A 0 averc . come mio figlio. Due giorni dopo, ci troviamo in una spaventevole ranno messi in mezzo alia stra- sordine, fa invece riscontro la ( ° lor * io Ca 

calma. Nell'atrio I commissari ho avuto sempre acconti d: sauro. *>o m:l* lire. fummo chiamati dai carabime- crisi, che lav riamo tanto poco da entro il 18 aprile discreta sistemazione effettuata ANPPIA ' 

di polizia attendevano con fame, cinque, tre. due e perfino - Tornammo allora in ufficio, ri e ri dissero che i] Salari durante Vanno per l’inclemenza - Ho creduto che solo la ioli- intorno agli edifici e ai terre- 

ansia. con uguale ansia atteri- mille lire per tutta la setti- ma il Salari ci disse che non aveva querelato mio figlio e del tempo, per la disoccupa- darietà dei lavoratori possa ve- ni di nrnnnetà d" 11 - «»»«-•! „ D ‘V nanl ’, r 

devnnn nelle tnm ente di Ro- maria Tutta la sara d, «*h»tn «ym, !iqu : <Ji a ri mostrò un che ort non mi avrebbero date rione. nire incontro alle mie necessità Immobiliare. Perché "due pesi oSìlSTtf-i 

me ooloro che polecano liqul- al cantiere, era un continuo 11- assegno di mezzo milione, U più aleni* - Voglio augurarmi che qual- per far fronte alle spese occor- e du* misure? rioni a> Rii 


Vò«« -è? , nu34re gnormi mio figlio per paura lavoro, sette oei governo e urne -secondo la sentenza palude d’inverno e una sorgen- romp-gnl della wmmlsifo 

10 gennaio 19SS nel cantiere di Andammo, io e un compagno c h« j 0 litigassi, e ci disse che massime autorità dello Stato. Pretore — scrire il nostro let- te infettiva d’estate per la doI- d f ntl e rrsponsabiii de 
ria Adolfo Albcrtazzi ,angolo di lavoro, in ufficio: aspettam- nndomani mi avrebbe pagato non ci fosse nessun controllo tore — dovevo lasciare la casa vcr<1 e j e abbondanti immon pl • tu <tente»chl. 

U alle di- mo quattro ore. e alle 8 d) «s^iutamente. Il giorno se- per difendere gli operai. Nesso- entro il 31 marzo 1D5S. ma dlzi e che vi wngoM^ gèttMe è iSTSwio n 

pcnden.e dell impresa Mano sera venne ilI ^tan. CI disse guente altra scusa. Mio f.glio «o pensa ai più elementari di- grazie a una concessione, che per lo stato, delle strade colla- tale Wmlrrl IlT, 


del grup- 


Domani alle ore 20 a Quadrare 
avrà inizio il breve corso eletto¬ 
rale Interverrà fi compagno 
Francesco Dr Vito 
Mercoledì alle orp 20 Inizio del 
Breve Corso a Maranella (Santi¬ 
no Garofalo) e a Casal Bertone 
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sordine, fa invece riscontro la 
discreta sistemazione effettuata lANPPIA ' 


== RINASCITA S 


me ueloro che volevano liqub 


Domani, martedì • alle ore lff.30 
riunione in sede del Comitato 
P**i Ordine del giorno: I) Cotnaniea- 
1 rioni. 3) Eteriont politiche. 
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del lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità T 

del lunedi 5 0 , r * 


CALCIO - SERIE A 
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Charles espugna l'Olimpico 


/j 


Tlfiunfo 


Il campionato i tornato im¬ 
mediatamente sui binari della 
maggiore regolarità dopo I 
trascorsi di sette giorni fa: 
saranno state le minacele di 
inchieste ventilate alla Lega, 
sarà stata l’indignazione ser¬ 
peggiante nell’opinione pub¬ 
blica, sarà stata l’accentuata 
sorveglianza da parte degli in¬ 
viati speciali della Commis¬ 
sione di Controllo, sarà come 
volete, ma il fatto è che la de¬ 
cima giornata del girone di 
ritorno è trascorsa all’insegna 
della normale amministra¬ 
zione. 

Tre sole vittorie esterne 
(quelle della Juventus, delia 
Roma e della Spai) due soli 
punteggi a sensazione (i 4 a 1 
dell’Olimpico e del Vomero) 
un totale di 30 reti più atten¬ 
dibile dell’inconsueto bottino 
di domenica scorsa: ecco il 
rapido consuntivo della gior¬ 
nata calcistica. 

Gli stessi risultati come ab¬ 
biamo accennato non fanno 
una grinza: a cominciare dal¬ 
la strameritata vittoria otte¬ 
nuta dalla Juventus a Roma 
contro una Lazio incompleta 
ed in giornata nera, per con¬ 
tinuare con il successo ester¬ 
no della Spai (nel • derby • 
emiliano contro un Bologna in 
declino) e per finire con la 
positiva impresa dei gialloros- 
si della Roma al * Moretti ». 

Alla stessa conclusione por¬ 
ta un rapido esame della clas. 
sifica attuale. In testa il Pa¬ 
dova, ripresosi prontamente 
dalla crisi culminata con le 
sconfitte clamorose con il To¬ 
rino e l’Atalanta, ha piegato 
di misura il Milan ed ha con¬ 
servato il secondo posto re 
spingendo l’insidioso attacco 
portatogli dal Napoli imposto¬ 
si nettamente all’Alessandria: 
cosi i partenopei hanno dovu¬ 
to accontentarsi di scavalvare 
la Fiorentina battuta a Tori¬ 
no, tornando al terzo posto ad 
una sola lunghezza dai ragaz¬ 
zi di Rocco. 

Anche in coda scarse le no¬ 
vità se si fa eccezione per il 
ricongiungimento delle geno¬ 
vesi (dovuto al pareggio del¬ 
la Sampdoria aTorlno ed alla 
vittoria del Genoa sul Lane¬ 
rossi) e per il piccolo passo 
In avanti compiuto dalla 
Atalanta: battendo il Verona 
con l’ennesimo punteggio di 
misura della giornata gli oro¬ 
bici si sono portati a tre pun¬ 
ti dalle genovesi affiancando 
il Verona e l’Udinese che 
quindi possono considerarsi 
cadute di nuovo nelle sabbie 
mobili della bassa classifica. 

Indubbiamente nemmeno la 
situazione della Spai, del Mi¬ 
lan, della Lazio, del Torino e 
del Lanerossi può considerar¬ 
si molto allegra. Però tutto 
sommato ci sembra che il 
« serrate » dell’Atalanta non 
debba impensierire eccessiva¬ 
mente i ferraresi, i rossoneri, 
i bianco azzurri, i granata ed 
I vicentini. 

Tutto sommato infatti sono 
solo e sempre le genovesi le 
squadre più « inguaiate »: e 
così come stanno andando le 
cose sembrerebbe che ci sia 
effettivamente ben poco da 
fare per I blucerchiati e per 
I rossoblu. 

Oggi come oggi infatti l’u- 
. nico interrogativo sembra ri¬ 
guardare la squadra che riu¬ 
scirà ad evitare l’ultimo po¬ 
sto, acquisendo così il diritto 
a disputare lo spareggio con 
la seconda della serie B. A 
meno di altre clamorose sor¬ 
prese del tipo di quelle avve¬ 
nute domenica scorsa. 

Ma francamente ci sembra 
che un « bis » della nona di 
ritorno sia da escludere: an¬ 
che perchè squadre cadute 
in disgrazia tra i sotoni della 
Lega (ovvero le genovesi) 
hanno preso propria la strada 
sulla quale si volevano indi¬ 
rizzare. Naturalmente deve 
trattarsi di una semplice coin¬ 
cidenza... 

Per concludere allora non 
rimane che sottolineare il 
brillante comportamento de¬ 
gli juniores azzurri al torneo 
della FIFA: svanite le spe¬ 
ranze accentrate sulla Lazio 
e sulla Fiorentina, la nuova 
vittoria colta dai • pulcini • 
di Galluzzi ai danni dei ceco¬ 
slovacchi appare la migliore 
e più confortante • sorpresa • 
riservataci in campo calcisti¬ 
co dalla festività di Pasqua. 


NELLA DA FARE PER I CORAGGIOSI K INCOMPLETI HIANCOAZZURUI 

' V - 1 -e-------- 

La Lazio va in vantaggio per 

• _ 

poi la Juve si scatena: 4-1 




Selmossoit, Charles (3) e Sivori sono stati i marcatori delle cinque 
reti - Un rigore parato da Lovati autore di altre numerose prodezze 


LAZIO Lowith Molino, Lo 
Buono; Eufciui, Pinardl, Mol- 
trasio; Vintici. Burini, Tozzi, 
l'ozzun. Selniossoii. 

JUVENTUS: Muttrel; Bol¬ 
lii, Garzella; Corradi. Monti¬ 
ni, Emuli; Stucchini, Roni- 
peiti, Ciurlfs, Siluri, Sliva- 
ncllo. 

ARBITRO - Rigato di Me¬ 
stre. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo, al G‘ Selmosson, al 
IO* c al 13’ Charles; nel se¬ 
condo tempo, al 13' SU ori, 
al 30* Charles. 

NOTE: Tempo buono, tem¬ 
peratura tiepida, terreno in 
iiormuli condizioni. Al 20* del 
secondo tempu, la partita è 
stala sospesa per circa mi 
minuto in seguita alla ca¬ 
lata in campo di uno spetta¬ 
tore scriteriato che si diri¬ 
gerà minaccioso \erso l'arbi¬ 
tro Rigato, il quale non are¬ 
rà punito pochi minuti pri¬ 
ma un fallo di Boldi su Sel¬ 
mosson con II calcio di rigore. 
Lo spettatore bollente è stato 
fermato dagli agenti e la 
partita ha ripreso e si è sr ul¬ 


ta normalmente. Lier 1 Inci¬ 
denti a Tozzi e Lowith Spet¬ 
tatori intorno ai 33 mila. 
Quattro calci d'angolo per la 
Lazio, tre per la Jurentiis. 
Al 37* del primo tempo, Lo- 
rati ha parato un calcio di 
rigore calciato da Charles. 

Tre reti di Churlc* e unii 
di Sivori hanno doto hi ot¬ 
tono olio Juventus con un 
punteggio uguale a quello che 
la Roma tirerà inflitto m 
bianconeri sul terreno dello 
Olimpico qualche mese fu 1 
tifosi che treptdgrano per la 
Lazio non dimenticheranno 
tanto facilmente questa Jure 
del grande John Arranno lo 
intubo di Char'es almeno Zi¬ 
no alla fine di questo cam¬ 
pionato: il campionato che 
la Jure di Charles ha inciso 
a metà, proprio ionie questa 
partito, finita, si pud dire, 
con mezzora di anticipo 

I.a Lazio — pensate — lice¬ 
va segnato per prima, dopo 
6 minuti c/t gioco Sono ba¬ 
state due scrollate di spalle 
del gigante inglese, peri he la 



Jure rimettesse la partita sul 
binario che si era scelta Se 
Charles, al 37' del primo 
tempo, non aresse permesso 
a locati ih parare un cei/c'O 
di rigore, l'incontro ai rebbe 
potuto finire con un punteg¬ 
gio astronomico 

Canestri e .Monza (i due 
feenut <Iella Lazio) arei ano 
creduto di poter affidare alla 
marcatura di t.'ufcmi. media¬ 
no destro, il gioco del centro- 
attiiiio juventino la trovata 
non eru male Chiudendo la 
difesa in questo modo, alla 
Roma il muoio riuscì Ma 
Charles - da allora, ha impa¬ 
rato multe iosa Ha impara¬ 
to anche a fare i conti con le 
trovate tattiche dei nostri al¬ 
lenatori Se Rii femi voleva 
coni rolla re Charles ai rebbe 
dorato correre tanti chilo¬ 
metri quanti ne ha corsi 
Charles per liberarsi del suo 
marcatore Charles ha fatto di 
Rafani (e non solo di Ra¬ 
fani che pure e d'scrcto di¬ 
fensore) quello che ha volu¬ 
to Ha sfondato ih petto la 
dift sa laziale, quando ritcnc- 
i a opportuno fur'o. ha aggi 
rato i difensori di lato, elim¬ 
inando altri ni centro, quando 
gli piaceva fare cosi lìti ela¬ 
borato un gioco da mediano 
d'atta ilo quando gli e sem¬ 
brato che ne calesse la paia 
R i poveri Rufemt. Biliardi. 
Moltrusio non sapevano dote 
appostarsi per riparare alle 
insidie 

Quando la Jure ha messo 
al sicuro il risultato, allora 
Charles si e divertito e ha 
fatto divertire gli altri, e si 
e avuta anche la sensazione 
che abbia talvolta risparmia¬ 
to a Lovati, che ha giocato 
una eccellente partita, la pe¬ 
na di altre mazzate Intorno 
al gigante-buono hanno bril¬ 
lato ani he gli altri Romper¬ 
ti. prima di tutti, che ha or¬ 
mai il ritmo sicuro della 
mezz'ala c del giocatore di 
centro-campo Stvon. poi 
lite ha collaborato in misura 
determinante nell'azione del 
pruno goal di Charles, anche 
se ha rallentato molto l'im¬ 
pegno nel secondo tempo E 
infine Corradi, che ha fatto 
bene il mediano e che si {• 
risto spesso mettere ordine 
in una difesa robusta ma 
talvolta pasticciata, come era 
quella di oggi, che aveva 
Montico nel ruolo di stopper. 

RENATO VENDETTI 

(Continua In 5. pag 7. col ) 
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mio et Inoli riamo nel 
ritinto tlte porla agli spo¬ 
gliatoi dette dur squadre te 
parte sono aurora ritinse e t 
dirigenti della 1 i/to fanno 
nolo dnwtnti mi esse Stila¬ 
rla: • F* una squadra 
lite superiore e si e 
isto Pero, torse s<- l'arbitro 
ssr ioneesso II <atrio di ri¬ 
gore per il fallo su Si-lmos- 
snn. la Lazio avrebbe giocato 
ron maggior spirito si sareb¬ 
be galv anix/ata » 

L'episodio del rigore non 
confesso d un p<> Il motivo 
dominante delle conversazioni 
in blaneazziirro Certa¬ 
mi rigore non lonresso 
na parte r stillilo la doc¬ 
cia fredda del terzo goal 
liiaiironero hanno tagliato Ir 
gambe ai giuratori laziali. Ma 
non crediamo. In tondo, che 
sostanza ilei gioco (e del 
punteggio) sarebbe cambiata, 
“una. della Segreteria della 
io. ri dice dir mi uomo 
come Charles non si può tene¬ 
re con «.mezzi » normali, h* 


gr: « Una niez/'ora prima del 
partila si stava riscaldan¬ 
do facendo dri salii lungo II 
corridoio; ebbene, con un sal- 
ndato a toerare con la 
tesi.-» uno dpi lumi che stanno 
sul sodino ibi fenomeno' ». 
F l'allrnatorr alleili o l'rtia- 
riricara: « Se avessi un gio- 
tore come Charles dorml- 
r.inquino Non ci sarebbe 
bisogno della mia opera 
lo vado a 1107 /e quando trovo 
atleti slmili ». 

I o limino riconosce che 
■narrare Charles era mi pro¬ 
blema serio- « Per me I mi¬ 
gliori sono siali Bonlpertl e 
Charles. Ma chi lo potrva 
marcare - » ditemi ha fntto lut¬ 
to Il possibile, credetemi ». 

Anche negli spogliatoi h|an- 
RFM» CillERARD! 


(Continua in 5. pag. 9. col) 



Jl \ ENTI'S-'I.AZIO l-l — Due fasi della partila dell’Olimpiro. In alto, il goal di Slvori: sotto, la rete di SF.I.MOSSON 


All'Olimpico la invento» è passata come nn rollo compres¬ 
sore «olla Lazio battala pio di quanto dice II ponteggio. 
Nella foto: BONIPERTI. che è stato ina dei migliori In 
campo, ostacolato da MOLTRASIO 


NELLA POLEMICA PA RTITA CON L’UDINESE TERZO SUCCESSO ESTER NO DEI GIALLOROSSI 

Lift Ho in a nassa al 'lioi’ctti.. (»-/ 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimii'iiiiiiiniiiiiiiiiiiitniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiffiiiiiiiiii.... 

Dopo un primo tempo a reti inviolate nella ripresa segnano Da Costa e Lojodicc - A 3 minuti dalla fine 
Pentrelli realizza il goal della bandiera - Lindskog vittima di un grave incidente dovrà stare un mese a riposo 


UDINESE: Romano; Bar- 
cari. Valenti; Piqué. Carda¬ 
relli. Sentimenti V; Pentrelli. 
Pantaleoni. Bettini. Lindskog. 
Fontanrsi. 

ROMA: Panetti; Griffith, 
Corsini; Mrnrgotti. Stocchi. 
Magli. Ghlggia. Da Costa. 
Guarnarci. Pistrin. Lojodicc. 

ARBITRO Rrbuffo. di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: Nella ripre¬ 
sa al Da Costa, al 12* I.ojo- 
dlee. al II* Pentrelli. 


! Mister Mm Charles 

J il «c re del cakie » 

k Piu che di un eroe della do- 
t r eruca. *t frotta, e postiorro 
' bea dirlo ormai che il campili- 
| n-.to c rir.to di in eroe dcl- 
1 mn<\ di armeno 30 su 34 d »- 
. n eaictle .Vera meno Mrazza ai 
| « mi feVapi. p>te i catarsi come 
y potrebbe John Charles già ora 
| e vili »-fri nel mese di maggio. 
» ii irerAci’-fo quasi da solo uno 
' scudeffV di campione d Italia 
| del cario Lui. - King- Char- 
v Ics. il -\ Re - come lo chiamano' 
I il re del /oltball, come Arm- 
I drang Un c del jazz e Totò 
\ lidia rfrista 

1 Qua 4 di so'-> s'intende con 
li eolliibarazi re pungente e 
cipnccJ.-isi dei < i >i paggi d*o- 
-ore. iirori »• B imperli, che 
in.iemé con g i ,,Jfri paggetti 
hanno "atta cea'rv e groppo at- 
terronz- 
m Ortan- 
passai a 

y non c.rescera pii I erba nt n 
. rialza Tana più da una prostra- 


delio 

mxo» 


hanno "atto cea'rv e gr< 
torno ibi pipante che I 
rara il nemici eo—e ut 
do Ptfladino, e dove 


zione stupefatta Bernasconi e 
Bordelli. Pinardl e Locati. Gan- 
zer e Ripamonti, per dire al¬ 
cuni portieri e centromediani 
ehe piu gravemente sono stati 
feriti da questo Morgante dar¬ 
le ro Maggiore Senza di lui 
anche il diabolico Sirori dai 
piedini di velluto e la faccetta 
da scugnizzo oriundo e il no¬ 
mandone Bomperti dal cervello 
/ino e te tembtaare da anpio- 
teffo. non orrebbero certo fatto 
le figurone che hanno fatto 
Il grande John. » Big * John 
come lo chmmorano nel suo 
paese di nebbia e di carbone. 
l'onesto f- Honest -» John come 
Io hanno definito, per parago¬ 
narlo iperbolicamente a non so 
piu quale tipo di missile, i pior- 
natisti fantasiosi, e stato senza 
dubbio tt calciatore dell'anno 
Non dico che sia piu brat o di 
Meazza, or cero rtneguagiiai’ie 
tra i centravanti di tutti i tem¬ 


pi fmalgrado Petrone. Smdr ir. 
Di Stefano. Piota, la-itnn e 
Sordahl ‘ come po* rebbero 
confrontarsi un tenore e un hi- 
nfono un poeta e un s scultore, 
un torero e un sollei alnre di 
pesi» Dico peri) che ■ noi unti 
chili di Charles, il suo scatto 
progressivo, la semplice e ler- 
nftean'r efficacia del suo gio¬ 
co. it micidiale colpo della sua 
festa piu afta e piu dura di 
tutte te altre, fanno di questo 
mostro sorridente e gentile dei 
campi lerdi una sorta ai stra¬ 
potente tiranno, o. per rim -ne¬ 
re al nomignolo, ai monarca 
assoluto 

Con la cautela onde gli ele¬ 
fanti si niuoi oso in mezzo ai 
bambini o tra gli aggeggi mi¬ 
nuscoli dei l oro esercizi circen¬ 
si. Charles porta a spasso la sua 
grande mole nette aree di ri¬ 
gore italiane: una roitn ramo 
vendicando con la sola presenza 


(Dal noatro corrispondente) 

UDINE. 6 — I giallorussi 
della Roma sono riilsciti ad 
ottenere la terza vittoria c- 
sterna della stagione tdopo 
i successi ad Alessandria e 
Verona) battendo l'Udinese 
al Moretti in una partita 
combattuta sul fango e tra 
la pioggia senza risparmio 
di energie. 

I friulani infatti avevano 
bisogno dei due punti in pa- 

JV e zv e er / ze / « e emr e « e 

i mille e mille collephl d’attac¬ 
co che da decenni subiscono le 
prepotenze dei difensori Quan¬ 
do arnia Charles, anche Bla- 
son Alimi e Moro tremano, 
sbianca Molino, affanna Stuc¬ 
chi. sbanda Magami, si racco¬ 
manda I anima Comaschi Ep¬ 
pure non ce mai sfato sui cam¬ 
pi di gioco un - gentleman - 
piu corretto e scrupoloso, la 
leggenda di - Big John - si nu¬ 
tre anche di episodi favohsi 
di cat allena il rigore tirato 
fuori apposta perche la decisio¬ 
ne arbitrale gli sembrava ingiu¬ 
sta. un goti non segnato per 
andare a tirar su un avver¬ 
sano menomato, i portieri sal¬ 
tati con generosa goffaggine. 

- King John » e un re bonaccio¬ 
ne solfo le apparenze tiranni¬ 
che. un vendicatore che giusti¬ 
zia s nrndendo. anche in mezzo 
alle tempeste e sempre pronte 
a stringere mani, a battere 
pacche protettive sulle schiene, 
ad allargare le braccia in sepno 
di scusa Com e giusto e com’e 
bravo, questo Gioì e Olimpico, 
questo Uofan onnipotente de- 

* »f J f 

PECI 





DA COSTA 
• H (ni «M 


ha segnato si Udine la seconda reto 
S. Siro) Man tiro A poniti»** 


lio per raggiungere la quota 
di sicurezza mentre i giallo- 
rossi erano mossi da una 
molla polemica, volevano 
dare una pronta e bruciante 
risposta alle calunnie venti 
late al Nord sul conto di 
Panetti e nello stesso tem¬ 
po volevano rimettersi in liz¬ 
za per le posizioni d’onore, 
riprendendo il tei reno per¬ 
duto nei confronti dei cugi¬ 
ni bianco a/zurii 

Basterà • |k»i ricordare il 
recente sfumato acquisto di 
Lindskog per spiegare in 
piene» lo spirito agonistico e 
I polemico da cui ei.tnee ani- 
! ni.iti i giallornssi uno spiri¬ 
to che indubbiamente è alla 
base del successo odierno 
anche se onestamente biso¬ 
gna riconoscere che la par 
tita è stata influenzata pure 
da altri fattori. 

Pnmo tra tutti l’incidente 
occorso a Lindskog dopo un 
quarto d’ora di gioco: privi 
del loro attaccante pericolo¬ 
so ì friulani non hanno tar¬ 
dato a risentirne le conse¬ 
guenze venendo a trovarsi 
cosi alla mercè dei romani 
Poi bisogna ammettere che 
le condizioni del terreno han¬ 
no danneggiato soprattutto i 
friulani che si servono della 
\elocità come della loro .tr- 
I mi preferita ed hanno inve¬ 
ce favorito i giocatori roma¬ 
ni che hanno badato soprat¬ 
tutto a difendersi attaccando 
poi in contropiede 

Ed infatti le due reti gial- 
lorossc setno venute in due 
azioni tipiche del • forcing» 
la prima su una punizione 
improvvisa di Da Costa e 
la seconda su un'azione per¬ 
sonale di Lojodice a molti 
apparso in fuorigioco 
Trovatisi in dieci e con 
due goal di svantaggio sul¬ 
le spalle i bianconeri hanno 
continuato coraggiosamente 
a combattere; ma hanno do¬ 
vuto cozzare contro una di¬ 
fesa ferrea come quella del¬ 
la Roma e solo a tre minuti 
dalla fine sono riusciti a se¬ 
gnar* il goal della bandiera 


con una staffilata di Pcn- 
trelh 

Ed ora ecco ie cronaca 
Su pumz om\ i. pr.mo m - 
nulo. Da Cos’t 4 r i d: tes* ^ 
spedendo finir d poco R 
spondono : h an.-eint r. con 
Fontanos e Bett n . ’ cui t,ro 
non e r.nvol’o d„ P nctt. c 
»’ perdo -u! fondo Al 10’. , 
solo d; Gli zz t ohe cro--a ni . 
Pstrn. 1 due p d ,1 por 
t ere. - I m- t : • rd- rdo un . 
f 0 * ,e oc e» s e)"t Re" n 
me’-*o ri v -• t -1 du ■ -■ icc-»s 
s ve az 01 precedilo d 
!>r vo p »>.»•• ohe 4 . colli 1 
' 1 p ’ì t ! • p I d 

A* 1-V* e - 411 ‘O d U” 1 
co;.*r 1 col 'orzi ) Orffi'h 
I. nd-k)4 re- - 1 , ‘erri cd e 

porti*.) 1 -pt’ie fmr d . 
c .mpo R entrerà dopo tr» 
ni nu\. mi mpo--s b i'tito , 
muovrrs Pentreil caie c 
dilli bined or nn e Flirtane- 
RINO MADDALOZEO 

fContinua In 5. pag. A eoi 1 
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Atalanta-Verona 1 

Bologna-Spal X 

Genoa-I aneros»! 1 

Inter-Sampdoria a 

Lazlo-Jnv rntus 2 

Napoli Alessandria t 

Padova-Milan 1 

Torino-Fiorentina I 

Udinese-Roma 2 

Messina-Simin. M. v 

Parma-Zenilh M *.v. 

Carh»sarda-Pr 0 1 era. I 

Li» omo-Sarom R. 1 

Lerro-Marzolto x 

lt montepremi è di tire 

400.433 911. Le quote: al 
• 13 » lire 3.324.000; al • 12 > 

lire 237.000. 


TOTIP 


Il ceuitarM Totip di |M- 
•to settimana è abbinata ai» 
le cane di etili. I rtoal 
•1 eane*eei 
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V UNITA* DEL LUNEDI’ 


ELOQUENTE BIGLIETTO DA VISITA PER L’INCONTRO DI DOMENICA CON LA ROMA 

Sema forzare gli azzurri dei Napoli 
Irave lgeae gli olessaadriai (4 -1) 

Nei primi 45* hanno realizzato Brugola, Pesao/a, Bertuoco e Morir» 
r A4’ dalla fine Von/anthen 1 ha regnato il goal della bandiera per / grigi 


ALESSANDRI A: fumati; 

Nardi, Stella; Sniderò, Tra¬ 
verso, Mareelllni; Castaldo, 

• Manenti, Vonlanttien, Tanniti, 
Savlonl. 

NAPOLI: Buratti; Del Be¬ 
ne, Posto; Morin, Fraiirhinl, 
Bcltrandl; DI Giacomo, Ber- 
turco, Vinicio, Pesaola, Brii- 
gola. 

ARBITRO: Bartolomei di 
Roma, 

RETI: al 10 ‘Bruaola, al 17' 
Pesaoln, al 3t‘ Bertueeo, al 
44* Morln, nel primo tem¬ 
po; nella ripresa al 41’ Von- 
lanthrii. 

(Dalla noatra redazione) 

NAPOLI, 0. — Una stra¬ 
nissima tinnita il cui conte¬ 
nuto è ila ricercarsi solo in 
quel che è avvenuto nel pri¬ 
mo temilo. La ripresa è stata 
•« solo una noiosa appendice. 
SI è piotata proprio perchè 
.una partita di calcio si artI- 
1 cola In due tempi, altrimenti 
pensiamo che volentieri ne 

■ avrebbero lutto a meno sia 
i napoletani, per il pingue 
bottino più ottenuto, sia I prt- 

; 0Ì alessandrini che erano sot- 
’ to l’incubo di un passino piu 

■ che clamoroso e senza spe¬ 
ranza di rimonta. 

Buon per loro che II Napo¬ 
li invece si è adagiato e Vi¬ 
nicio ha continuato a plorare 
In maniera disordinata ed in¬ 
concludente. e buon per loro 

• che DI Giacomo, caparbio fIn 
. che si vuole, non è ancora 

riuscito a trovare lo smulto 
delle prime pianiate e la pre¬ 
cisione nel tiro, talché i suoi 
- palloni sono stati scapitati 
verso Cutnan con moltissima 
veemenza, ma senza il mini- 

• tno sufficiente di criterio, e 
tono tutti finiti molto di¬ 
stante dolio rete... 

- Questo dimostra, intanto, 
che malgrado il Napoli non 
abbia più avuto impila di far 
(/loco e forse neanche volon¬ 
tà di Insistere, tuttavia rlu- 
i scimi spessissimo a portare 
i la minaccia sotto la rete aies- 

• sandrlna, ed anzi manteneva 
,1'Alessandrla in continua sog¬ 
gezione. per il pipilo autori¬ 
tario di quel magnifico la¬ 
terale che va confermandosi 
Beltrandi e per il lavoro di 

■ Moria e Pesaola. F. spesso 
erano proprio pii alessandri¬ 
ni a complicare la faccenda. 

■ indugiando nella ricerca del¬ 
l’azione laddove piu conve- 
niente sarebbe stato per loro 
rilanciare Itingo ed affidarsi 
alla velocità delle all. 

Il solo Tupaia pcrtatita si è 
salvato tra pii alessandrini, 
il vero cerncllo della squa¬ 
dra, l'uomo che ha lottato per 
tutti interi I 00 minuti di', 
. gioco senza una pausa, senza * 
.mal rallentare il ritmo, c pur¬ 
troppo senza mal trovare la 
.necessaria collaborazione dei 
.compagni. 

Sbagliavano un po' tutti, 

4 giocatori dell'Alessandrla, 
sbagliava l'arbitro, sbagliava¬ 
no ì segnalinee. Non sbaglia¬ 
va invece Brnpoìa al IO* al¬ 
lorché raccoglieva un centro 
di Vinicio che su suggeri¬ 
mento di Beltrandi aveva lot¬ 
tato a lungo con Sniderò. 
attendane la meglio. Gii) con 
Sniderò, perchè dimcnticava- 
' mo di dirvi che l'Alessnndria 
ha adottato la tattica catenac- 
ci ara, almeno fino alla se¬ 
conda rete subita, e Traverso 
sostituiva l'assente Pedronl 
nella funzione di battitore li¬ 
bero e Sniderò controllava 

■ Vinicio. 

In magnifica giornata ap¬ 
pariva Brugola che al J6* sca¬ 
gliava un autentico bolide 
verso Cnnmn che deviami in 
angolo. Un minuto dopo co¬ 
munque lo sconcertante por¬ 
tiere alessandrino doremi ca¬ 
pitolare per la seconda volpi: 
Pesaola veniva in possesso 
della palla sul centro campo, 
qualche passo, e poi una le¬ 
gnata formidabile: la palla si 
incastrava tra la rete e In 
sbarra che la sorregge, men¬ 
tre il pubblico restava per un 
attimo incerto, quasi incredu¬ 
lo prima di esplodere in un 
fragorosissimo applauso F' 
stata proprio la sorpresa ad 
abbattere Carnati che è rima¬ 
sto interdetto su un tiro r-e 
pure era stato scoccato do il- 
fre 30 metri. 

Il Napoli ormai no »■ <rc- 
ra più preoccupazioni dt sor¬ 
ta. Acero misurato la r r bo- 
Irzza dell'arrcrsaria. noterà 
anche concedersi qualche mi¬ 
nuto di respiro. I.'At-ssan- 
dria intanto abbonitoti iva il 
catenaccio ma senza apprez¬ 
zatili risultati 

Gli azzurri ricamammo: 
palla da Pesaola a h rugola, 
ancora a Pesaola. a» indi a 
Vinicio sulla sinistre- rutta la 
difesa sballata Cotnenqur il 
centro del brasiliane raccolto 
di testa da Di (tnic««mo non 
orerà effetti, e Cu-nan pa¬ 
r-ara tranquilla stavolta Un 
quarto d'ora traromrnte del 
Napoli, i nsomma. ed è stato 
un pero peccato cnc Vinicio 
non sia riuscito ad inserirsi 
autorevolmente naia mano - 
rra. pur arendo fatto buone 
cose all'Inizio ma sperdendo¬ 
si poi. col passare del tempo 
fino a risultare tncomprensi- 
bile il suo comportamento 

Altra sventola di Pesaola al 
2<y su punizione, e ben parata 
da Cumnn. che si ripete su 
un'altra punizione battuta da 
Vinicio poro dopo Buvetti è 
chiamato in causa per la pri¬ 
ma colta direttamente, sola 
ol 29*. da un facile Uro ili 
•Marcellmi. Tentatici rari di 
Di Giacomo e poi rcn la ter¬ 
za rete ormai matura Come 
precedentemente orerà fatto 
Pesaola. cosi adesto Bertuc- 
co. aggancia la palla a centro 
campo, fa qualche pasto e da 
fuori arca spara a rete infi¬ 
lando l'incrocio dei pali 

Tapnin cerca di reagire, ma 
non trova un compagno — che 
è uno — pronto a rispondere 
«Ile sue sollecitazioni Allora 
ìtnta da solo, e Buffetti è 
«Riamato ad un difficile in¬ 
tervento al 3S' rimediando in 
corner. Parafa di Cuman su 
tiro di Di Giacomo, e poi Pe¬ 
saola mette Vinicio solo di¬ 
nanzi a! portiere con un ma¬ 
gnifico passaggio, ma > fatica 
sprtewtc perchè Vinicio tarda 









NAPOLI-ALESSANDRIA 4-1 — Il mediana azzurri! MORIN molle a senno la qunrta rete 
del Napoli nltu fine del primo tempo (Telefonò 


e l'azione muore tra le brac¬ 
cia di Cuman. 

Ancora un magnifico tiro di 
Pesaola, parato, ed improvvi¬ 
samente la quarta rete. F' 
sempre Pesuo!u che imposta 
l'azione: starnila invita al¬ 
l’attacco Moria, ed d mediano 
si sgancia. Quindi tira e batte 
ingenuamente Cuman con un 
pallone frontale anche se for¬ 
te. Proprio sconcertante que¬ 
sto portiere, magnifico In cer¬ 
ti interventi - e uudlnttura 
meraviglioso sul finire quan¬ 
do lui sviato un pallone di 
Vinicio .in pinti, urne — ep¬ 
pure battuto ila ben tre tiri 
du lontano, /orii. ina non irre¬ 
sistibili 

Al 45’ Munenti impegna 
Pugniti, e la partita può dirsi 
finita qui, perchè il secondo 
tempo non ha avuto alcun 
significalo, anche se c’è sta¬ 
ta una rete di l'onlanthcn che 
ha solo leggermente scalfita 
la proporzione della vittoria 
del Napoli. F vertutilo non 
inette conto parlarne di one¬ 
sta ripresa, meglio saltarla a 
pie pari perche e stata noiosa 
e dfsdteerole 

MICHELE MURO 


La Fiorentina piegata a Torino 
su rigore a 8’ dalla fine (z- i) 





TORINO-FIORENTINA 2-1 — Il goal del viola segnalo da C’ERVATO su rigore (Telofoto) 

9 II « penalty » è stato realizzato da Ar¬ 
mano. In precedenza avevano segnato 
Tacchi e Cercato (pure su rigore) 


IN UNA PARTITA INCERTA E COMBATTUTA 

Il Padova polemico piega 
i rossoneri del Milan (3-2) 

Hanno segnato Brighenti (2), Grillo, Moro (su rigore) e 
Mariani — Nel finale della gara Pin sventa il pareggio 


PADOVA: Ptn; Blason, 8ra- 
gnrllato; flil.'-nienlo. Azzini, 
.Moro; Ilamrtn. Rosa. Rrl- 
ehenti. Mari. Tnratll. 

MILAN: Buffon; Zagultl, 
Reratd»*, Bergamaschi, M al¬ 
dini. Radice; Mariani. Eie- 
itholm. Grillo. Fontana. Di¬ 
luiva. 

ARBITRO: Si*. Muurrlli di 
Roma. 

MARCATORI: al 17' e al 
Ri' Brighenti; nella ripresa 
M 10* Grillo, al 29* Moro sii 
rigore, al 44* Mariani. 

PADOVA. 6 — Il Milan 
0 uscito sconfitto all’Ap- 
piani di stretta misura do¬ 
po nna pmtitu disputata, 
nonostante il tortemi pe¬ 
sante p la pioggia insistenr.. 
té. con azioni veloci. 

Il Padova hu riscattato le 
ultime prove grigie ripor¬ 
tando una signillcativa vit¬ 
toria «ni campioni. Una 
doppietta i Brighenti al 17' 
e al 10’. tutte e due le vol¬ 
to perfettamente imbeccato 


E UNA TRAVE RSA HA SALVATO I NEROAZZURR I NEL FINALE ! 

L’In ter in vantaggio di due reti 

* , 

si fa riprendere dalla “Samp„ (2-2) 


^IIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIiMlllllllllllllllliilllllMIIItt 

i LA SPAL VINCE | 
1a BOLOGNA (1-0)1 


Angelillo realizza due goal: poi Finnani e Bolzoni per¬ 
mettono ai bluccrchiati di raggiungere la squadra milanese 



INTER: Ghezzi, Fongaro. 
Vincenzi, Venturi, Tagliavi¬ 
ni, Invernlzzi, Bicicli, Ma- 
siero, Angelillo. Tinazzi. Lo¬ 
renzi. 

SAMPDOR I A : Bardelli. 
Farina, Sarti, Marocchl, 
Bernasconi, Vicini, Mora. 
Ocwlrk. Firminl, Martini, 
Bolzoni. 

ARBITRO: Liveranl di To¬ 
rino. 

RETI: nel primo tempo: 
at 21* e al 3V Angelillo, al 
39* Flrmanl; nella ripresa, 
all'll’ Bolzoni. 

NOTE: spettatori: 17 mila 
circa. 


MILANO, 6. — Ln Samp- 
dorin avrebbe potuto otte¬ 
nere Il pieno successo se i 
suoi attaccanti non avessero 
difettato nel tiro a rete. In¬ 
fatti. per quasi tutto il se¬ 
condo tempo ha attaccato 
sempre la squadra ligure c 
come frutto della sua su¬ 
periorità ha ottenuto solo 
il gol del pareggio. 

L'Inter era parlila con de¬ 
cisione alla conquista del 
successo pieno. Dopo una 
serie d iattacchi. nei quali 
Angelillo ha dimostrato tut¬ 
ta la sua classe, impegnan¬ 
do Bardelli in alcuni diffi¬ 
cili interventi. l’Inter al 22’ 
otteneva la prima rete. Su 
una azione Venturi-Bicicli e 

.._ pronto passaggio di questi. 

MafrMo.= Angelillo superava Berna- 
Vuka«. Rvidon. = sconi e un terzino infilando 
Mairiii; Drifraii.I in rete. 

. . . .. _ La Satnpdoria lasciava gio- 

* u "l ** 9 ’: ' ,, * , L Fermi. Broc-= care apertamente gli avver- 
|rtm. Sorlo, sanno = sar , {, n|ca variante pnI . 

£ \nniTRO. i.o orilo <n Si _ rì etu j a i e era costituita da 
srarusa. s -- 

E M \KCATOKt : Nella tlpre-H 
sta all IL Vitali. = 


La Sampdoria ha insistito 
all'attacco ma per le defi¬ 
cienze degli avanti non ha 
potuto conseguire il succes¬ 
so. Al 33’ sembrava venuta 
per gli ospiti la volta boti¬ 
mi. inu id palla, calciata da 
Mora, colpiva in pieno ).< 
traversi» 

Ataianta-Verona 2-1 


.mi.XNTA: «alhlall. t'allciz- 
zo. Itonroll; Annovazzl. Janlch, 
Marrhril; prranl. Rnnzon. Zava- 
gllo. Comi, Longoni. 

VERONA: Ghlzzardl; Haslllanl. 
( unirà: Stefanini, Larlnl. Galga; 
Ualattlnl. Ghtandl. Uri Vecchio. 
Atnlcarrlli, Bassetti. 

ARBITRO: Marchese di Napoli. 

RETI: nel primo tempo al 22* 
Prranl. al 24* aulorrtr di Kan¬ 
tiani. al 40* Galastlnl. 

NOTE: Spettatori 11 mila circa 
Terreno peaantr. cielo nuvoloso, 
pioggia Intermittente nel secondo 
lempo. Angoli: 10 a J per l'Ala- 
Unta. 


da llainrin. ha portato 
l'tnuhci di Hocco in van¬ 
taggio. (I Milan ha vivace¬ 
mente ivagito con un gioco 
di buona fattura. 

Soltanto pero all'll’ del 
secondo tempo riusciva ad 
accorciare la distanza. Una 
sventola di Licholm eia 
ripresa di testa da Azzini, 
il pallone si alzava a can¬ 
dela e Grillo intervenen¬ 
do contemporaneamente al 
centro mediano avveisario 
si impossessa#a della sfera 
e dn pochi metri, a (il di 
montante, batteva Fin. 

Il Padova che. dopo i 
primi due successi iniziali, 
troppo presto aveva adot¬ 
tato una tattica piudcnzia- 
le si apriva nuovamente al¬ 
l’attacco e impegnava Buf¬ 
fon. il Milan pelò ìitorna- 
vn a premere. Si avevano 
così azioni alterne. Al 29' 
Brighenti battevn in velo¬ 
cità Mnldim e. entrato nel¬ 
l’area estrema si accingeva 
al tiio (piando il medio- 
centro lo sgambettava. 
I.’aibitro non esitava a de¬ 
ci etnie il rigore che Moro 
trasformava. Il duale e sta¬ 
to di marca milanista e Pin 
iia salvato la rete con due 
brillanti interventi, m a 
proprio allo scadere del 
tempo non poteva impe¬ 
dire che un tiro di Maria¬ 
ni da pochi'metri facesse 
centro I.a partita termi¬ 
nava cosi n tre a due. 


Genoalanerossi 10 


GENOA: Gandolfi: Bruno. 
Becattlm; De Angelis, Car¬ 
lini, Leopardi; Frignanl, Ab- 


n«»n cmi tre pali, (lato un 

notevole aiuto al Verona, e sei 
gli attaccanti atalantini, in qual-! badie. Dal Monte. Leoni, Ba¬ 
die occasiono, avessero saputo) riion. 
meglio < oncluilcrc belle e \cleri 
t rame 


• partita ha visto. <|l 
monologo atalantino p Verona bai 
«lato l'impressione di essere una! 
«•lu.nlr.t stanca, perforabile in j 
difesa e certo non irresistibile I 
iill'attacco, dove il solo Bassetti. 
<•<1 a » olle «le! Vecchio. Sono riu- 
acltl » combinare qualcosa di 
buono Ha Impressionato favore¬ 
volmente Il mediano esordienti- 
Galgn. Dell'Atntanta va messo ini 
rlsallo II comportamento del' 
quadrilatero e delle due all. 

La prima rete è nata al 22*. 
da uno scambio Conti-Zavaglio- 
Perani: il tiro Anale dt questi e 
Anito alla destra del pur ottimo 
portiere veronese. Due minuti 
dopo. l'Atalanta ha raddoppiato 


LANEROSSI : Bazzoni; 

Burelli. Savoini; David, Lan- 
cioni, Dell'lnnocenti; Anto- 
nlotti. Aronsson, Marchi. 
Campana, Agnotetto. 

ARBITRO: Annoscia di 

Bari. 

MARCATORI: nel secon¬ 
do tempo, al 21' Barison. 

NOTE: spettatori: 15 mila. 
Giornata coperta. Lieve ven¬ 
to. 


BERGAMO. 6 — L'Atalanta. 

battendo II Verona ha inAlato la 
terza vittoria consecutiva ed ha 
compiuto un notevole passo 
avanti verso la salvezza E* stala, 
quella di oggi, una v!:i.irU i, r IU 
e meritata, ed 11 punteggio 
avrebbe potuto assumere propor¬ 
zioni pid vistose se la fortuna 


GENOVA. 6. — Partita po¬ 
vera di contenuto tecnico 
vinta dal Genoa solo per Io 
nrdorc profuso nella conte¬ 
sa Nel primo tempo il Ge¬ 
noa ha vanamente insistito 
un lancio di Peranl è stato in-, a n a ttacco mentre la difesa 
jercettato da Zavagllo che è scat-i V ;cent:na con una stretta 
lato a rete. La patta prima di ... d ivversin 

'•«rcnre la tinca fatale ha rir.’ l creatura negli .»\\er.-arl 

vuto II col|>«> decisivo del terzi-j quasi 5inl ijb’ ni 

n<» Basillam. che tentava dt 1 » - ‘ " 

berare La r«-tc del Verona «■ 
scaturita al 40’-da una confusa 
azione Del Vecchio-Ghtandl-G.i- 
lassini conclusa da quest'ultimo 
con un tiro piu fortunato cb«- 
belio. L'Atalanta ha colpito due 
pali con Longoni nel primo tem¬ 
po ed uno con Ronzon al!«» sca¬ 
dere del 90 minuti. 


ciato in piofondita da Dui 
Monte su servizio di Bruno. 
iiuKciva ad incunearsi tra 
le maglie della difesa del 
Lanerossi ed il suo tiro fi¬ 
nale lambiva i pah Uscendo 
a lato Nella riptesa il Ge¬ 
noa pienieva maggiormente 
in area vicentina ed al 20' 
su calcai d'angolo battuto d« 
Krlgnam. BeentUni smistava 
a Dui Munte il cui tiro ero 
resp nto dalla traversa. Un 
minuto dopo la reto genoano: 
Frignoni fuggiva lungo l« li- 
neo laterale e, quasi dal fon¬ 
do. mandavo al centro dove 
Barison di testa metteva in 
rete. Il successo spronavo 
maggiormente il Genoa ed 
al 2.V ancora min rovesciata 
di Frignimi spiazzava la di¬ 
fesa degli ospiti, mn Dnl- 
rnonte. solo al centro della 
area, s'inceppavn nella con¬ 
clusione ed il portiere Baz¬ 
zoni riusciva a liberare. La 
pressione del Genoa prose¬ 
guiva tanto che al 36' per 
poco Barison non raddoppia¬ 
va il punteggio su azione 
personale. 


TORINO: Klgamontl, Gra¬ 
ia, Bertolonl, Bcarzot, Gan- 
zer. Fogli, Armano. Bonlfacl, 
Arce. Pellis, Tocchi. 

FIORENTINA: Sarti, Ma- 
mini, Roliottl, Chlappella. 
fervalo. Segato. Carpanesl. 
I.ojacono. Virgili, Montuori, 
Morosi. 

ARBITRO: Marchetti di 
Milano. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo: al 4* Tacchi. Nel se¬ 
condo tempo: al 36* Cervato 
sii rigore; al 37’ Armano su 
rigore. 

NOTE: Pubblico: 16 mila 
persone. 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 6. — A pochi mi¬ 
nuti dalla Due 11 Torino, re¬ 
darguito ed incitato dal pro¬ 
prio pubblico . è passato sul 
proprio campo, contro la Fio¬ 
rentina, imponendosi per due 
a uno. 

La fisionomia della partita 
è presto 'raccontata. Partenza 
fulmincn del Torino che segna 
in apertura, disperata offen¬ 
siva dei violo molto minuzio¬ 
sa. troppo elaborata, poi ras¬ 
segnazione granata, come in 
attesa del pareggio: nel se¬ 
condo tempo per mezz'ora i 
torinesi si affollavano in mo¬ 
do inverosimile attorno a Ri- 
gamonti. Pareggio fortunoso 
dei viola, un mani involonta¬ 
rissimo in area di Bonifaci e 
Cervato che realizza. Sul pa¬ 
reggio fra le riprovazioni, co- 


NKL TORNEO DELLA F.I.F.A. (3-2) 

Gli “juniores,, azzurri 

battono la Cecoslovacchia 


Le reti sono state realizzate da Ohrun- 
diskv, Volpi, Prenna, Oltremari e Weiss 


CECOSLOVACCHIA: Koual- 
rik; Penko. Weics; Stredan- 
•ky. Schlelchert, Rirhtremoc; 
Stlpranyi, Dinyl, Chrudinaky, 
Smelano. Matck. 

ITALIA: Castani; Tomasln, 
Treppi: Pnlrhl, Salvadure. 
Rtvara: Oltremari, Corazza, 
Guglielmo. Volpi, Prenna. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo, al 10* Chrudinaky e 
al 34' Volpi; nella ripresa, al 
23* Premi#, al 2IT Oltremari 
ed al 37’ Weiss. 


Clio Per poco al 39' gli ospi 
li non pervenivano al suc¬ 
cesso con Aronsson: Gan¬ 
dolfi e Leopardi, ostacolan¬ 
dosi a vicenda riuscivano 
tuttavia a liberare sulla li¬ 
nea bianca L'unica buona 
azione del Genoa si vedeva 
al 42' con Frignani che lan- 


DUDELANGE. 6. — Al 

Parco degli SporL davanti a 
4.000 spettatori, di cui gran 
parte operai italiani che lavo¬ 
rano nel Lussemburgo. !a 
squadra juniores d'Italia ha 
battuto quella della Ceco¬ 
slovacchia per tre s due in 
una partita valevole per il 
lorneo indetto dalla K I F A. 

I vincitori hanno messo in 
mostra un gioco chiaro e pre¬ 
cìso. che ha loro permesso 
di battere avversari più pre¬ 
stane e che mai si sono sco- 
laggiati 

AU'.nizio. piu volte gl: :ta- 
l.an. dom.navano gli attacchi 
avversari rra a! 10' il ceco- 
slovacco Ohrudlnsku spara 
una fucilata contro la quale 


2 
S 

S 

1 BOLOGNA: Santarelli; Ro-E 
Sta. Pavlnatn: Badi. Mlallrh.= 
SPIImark; Paseuttl 
E PU atelil 
i 9P\L: 

El.ticchi: Zagtlo. Custantlni.E 


| lloloena. « — Il |iubhllf*i = 


Martini in zona arretrata, 
con l’aiuto saltuario di Oc- 
wirk. Dieci minuti dopo i 
liguri dovevano incassare )a 
Kra ancora 


§ha fischiato .•« lungo le <iur5 seconda reto, 
ssquarire emiliane Impegnale^ Angelillo, che superava tre 
Soggi neU aiieso « derh> ». Ef-= avversari c infilava nell'an- 


gfeitUanirnlr esse hanno dat(>~ 
svila alla più brulla partitasi 
Sehe si sla vista a Bologna |n| 
Rquesto campionato: e sialo un = 


IC 


olo alla destra di Bardelli. 
Sampdorìa piano piano si 
riprendeva ed al 39' poteva 


isuceedersl di errori, di pas-g ridurre le distanze con un 
Sfagni sbagliati e di confutio *5 gol di Firmani. che sfnitta- 
5ni. in mezzo al quale hannog va una incertezza di Ghezzi. 


sfallo spicco solo tre o quattro^ 

Espunti discreti I.a Spai ha = 

stinto grazie ad un goal crea - = - .- - - - 

Sto praticamente da un erroreS razxura ma pochi erano I 
gdl paslnato, ma ha giocato^ tiri a rete. LTntor. da par- 
§ quasi tutta la parlila col • ca-= te 
alenacelo ». lasciando al soli 

Svitali 
Sd'attace» 

Sto sito t andato a catafascio 
[In rulli l reparti. Nella foto § segnava. 

VITALI. - 


La ripresa vedeva i blu- 
cerchiati protesi in area nc- 


sua aveva perso gran 
__ ... _ parte della baldanza del pri- 

eo. iì not n. d.l cSn-l ™ A, *' f n ’ su angolo 

— calciato da Mora, Bolzoni 
dopo che Ghezzi 
era uscito a vuoto urtandosi 


wmwnmmiMlinaimHl l l R I M I tll i? con U compagno Fongaro. 


ERIE A 


I risaltati 

• Atlanta-Verona 
8pa!-*Boiogna 
•Genoa-Lane rotai 
*Inter-Samp4oria 
•Napoli-Alessandria 
•Padora-MiUn 
•Tori no- Fi areni Ina 
Roma-*t'dinese 
Javentns-*|.azlo 

La classifica 


Juventus 27 26 3 4 63 33 43 

Padot* 27 14 7 6 46 31 33 

Napoli 27 14 5 8 37 SS 13 

Florrnt. 27 12 9 6 41 31 32 

Roma 27 10 10 7 34 28 38 

Bologna 27 IO 7 


2-1 

1-0 

1-9 

1- r 

4-1 

3- 2 

2- 1 
2-1 

4- 1 


inter 
Alrss. 

!.. rossi 
Torino 
Lazio 
Milan 
Spai 
Udinese 
Verona 
AUlanU 37 
Samp. 27 
Genoa 27 


10 38 34 27 
27 9 9 9 33 31 27 

27 9 9 9 32 31 27 

37 10 3 12 39 41 23 

27 8 9 10 31 39 23 

27 9 7 11 34 49 23 

37 6 12 9 42 32 24 

27 8 8 II 24 40 24 

27 7 9 11 40 43 23 

27 9 5 13 39 49 23 

« Il 10 26 41 33 
5 10 12 39 50 SO 
3 10 12 38 M 20 


SERIE 


I risaluti 

* Lecco-Marzolla 1-1 

•Meati na-9iasmentk#l I-I 

•Novara-Palenao 5-S 

•Pralo-Como 0-0 

R.benedettece-Taranto i-0 

•Tiicstlna-Bresel» 0-0 

•Veneila-CagUart. 3-1 

•flari-Catanla 0-0 

Farma-Modena (si diap. oggi) 

La claaaifka 


Trlcsl. 27 13 7 
Bari 37 13 9 
Venezia 27 12 8 
Como 27 19 li 
Marzo». 27 13 3 
Modena 26 9 II 
SImm. 27 10 9 
Palermo 27 8 11 
Prato 27 10 
Bre aria 27 • 9 
Catania 27 
Taranto 27 
Novara 27 
S. Ben. 27 
Lecco 27 
Cagliari 27 
Messina 27 
Parma 29 


5 53 22 37 
3 37 23 35 

7 28 22 32 

8 23 13 31 

9 41 32 31 

6 39 32 29 
8 34 33 29 
8 28 29 27 

7 19 27 31 27 

7 II 37 33 23 

7 li 9 23 29 25 

8 9 10 18 22 23 

7 10 10 35 33 24 

7 10 10 19 31 24 

•11 19 *8 32 23 
7 • 12 26 32 22 
• 9 12 17 32 21 
4 9 13 19 41 17 


SERIE C 


l risaltai) 

•Blelicse-l.renano 1-0 

•Carbosarda-Pro Vercelli 2-0 
•Fedlt-Bcgeina 1-0 

idispul.v,» sabato) 

3-0 
2-0 
2-1 
2-1 
2-2 
2-1 



*I.lvnrtio-Ra» enna 
•Pro Pair|a-Crrm«*nese 
•Rcgglana-Calanraro 
•Salernitana-Sieri ri na 
•Sanremese-Vige* ano 
•Sir«eu«a-Siena 

La classifica 


Regglan. 27 14 
P. Vere. 27 11 
Caibov 27 13 
Ravenna 27 II 
Viger. 27 II 
I.egnan. 
Biellese 
Siena 
Fedii 
Catani. 

P. Patr. 
SIraeaaa 27 10 
Cremon. 27 9 

Reggina 27 
Salem. 27 
Meslr. 27 
Livorno 27 
8.rem. 27 


27 
27 
27 12 
27 10 


6 
0 

7 
7 

9 9 
8 11 

8 li 

9 9 


6 38 33 33 
6 30 17 34 

8 35 20 32 

9 43 32 29 
9 30 34 29 
9 44 34 27 
8 26 26 27 

8 31 35 27 

9 27 28 27 
3 12 33 39 27 
6 11 31 27 26 

6 11 34 «7 26 
8 10 23 34 28 

7 11 21 28 23 

8 11 24 34 24 

5 13 33 30 23 

9 11 27 39 2.1 

6 15 M 49 19 


IH 


SERIE A 

l.anrrossi-AIrssandria; Jn- 
»enlns-Bologna: Atalanta-Ge¬ 
nnai l'dlnese-Inter; Milan- 
l.azio; Roma-Napoli; Samp- 
dnria - Padnia; Spai - T«>rin(»; 
Fiorentina-Verona. 

SERIE B 

Marmilo.Bari; Nosara-Mes- 
sina; Modrna-Palermo; Ler¬ 
ci» - Parma; Cagliari - Prato; 
Breseia-Sambenrdettese; Ca- 
tania-Simmenthal; Taranto- 
Trlesttna; Comn-Venezla. 

SERIE C 

Ras rnna-Carhosarda: Sie¬ 
na - Cremonese; Reggina - Li¬ 
vorno; Catanaaro-Pro Patria; 
l.egnano-Pro Vercelli; Me- 
strina • Reggiana; Vigevano - 
Salernitana; Biellese • Sanro- 
meso; Fcdlt-Stracas*. 


il portiere italiano nulla può. 
Gli italiani non si scoraggia¬ 
no e. dopo molte brillanti 
azioni. (34’) autore Volpi, su 
passaggio aU'indietro di Ol¬ 
tremari. pareggiano. 

Nella ripresa, gli - azzur¬ 
ri -, incoraggiati a gran voce 
dm connazionali che scandi¬ 
scono - due - due -, riesco¬ 
no a passare in vantaggio con 
un tiro di Prenna. e. cinque 
minuti più tardi. Oltremari, 
con magnifica azione, scarta 
tutti gii avversari e realizzo 
la terze rete per gli italiani. 
Successivamente Weiss. scar¬ 
tando gli avversari, arriva 
solo davanti al portiere e ri¬ 
duce le distanze. Il risultato 
però, non cambia sino alla 
ime. nonostante il gioco mol¬ 
to rapido ed il massimo im¬ 
pegno di ambedue le squadre. 

Ed ecco gli altri risultati 
delle partite odierne: 

Al Lussemburgo: Turchia 
batte Grecia 1-0 (0-0). 

A Metz: Francia batte Bul¬ 
garia 4-0 (1-0). 

A Diekireh: Jugoslavia bat¬ 
te Polonia 3-1 (3-1). 

A l'ebach-Palenberg: Bel¬ 
gio e Germania Ovest 2-2 
il-l). 

IL CAMPIONE'' 

di questa settimana- Un rsau- 
rli'nte esame del caso Sampdoria. 
fatto da Felice Borei; Campana- 
ti*Tortul: Fu«>co alle polveri di 
Attilio Camnriano e Walter Colli. 
Parigi-Rubatx: Airinfemo e ri- 
temo. di Lauro Macchi: Braque 
non ci attenua U nostalgia di Ri- 
*<>! di Vittorio Sirtori; Duello a 
S ricusa di Gianni Montani. « Ho- 
- .nano gli atleti » ha detto Gior¬ 
gio Obenveger «li Marco Castani 
Inoltre su 

IL CAMPIONE 

troverete Un'avvincente pun¬ 
tata della Storia del Pugilato di 
Giuseppe Signori: Sono italiani 
e «anno giocare di Martin. Gar* 
belli non aveva battute Boswell 
di Mario Minini: ln cerca di al¬ 
luni per Viride 1953 di Mario 
Lama. Su 

IL CAMPIONE 

di questa settimana troverete: La 
domenica calcistica, il Giro di 
Calabria e altri Importanti avve¬ 
nimenti Scriveranno per voi: 
Bardelli. Beni. Bedani. Bertoldi. 
Rorcaclni. Borsato. Camoriano. 
< inda. Martin. Murialdl, Patumbo 
«• altri ancora. Le rubriche piu 
Informate, i servizi fotografici 
pio belli troverete »u 

IL CAMPIONE 

il settimanale che piace a tuttL 
anche a coloro che non amano lo 
sport. 


me si è detto, i granata han¬ 
no ritrovato allora l'antico 
ardore combattivo, e come 
erano passivi in difesa sino 
allora divennero all'improvvi¬ 
so attivi e pericolosissimi al¬ 
l'attacco. 

In uno di questi. Tacchi ve¬ 
niva pressato da due difen¬ 
sori viola e finiva a terra in 
area, accentuando con un ro¬ 
tolamento prolungato l'im¬ 
pressione delia necessità asso¬ 
luta di una massima punizio¬ 
ne. Ora siccome Marchetti si 
sentiva un po’ rimordere per 
il primo rigore fischiava for¬ 
se con eccessiva precipitazio¬ 
ne. fischiava immantinente 
questo secondo che Arma¬ 
no non sprecava 

li pubblico di colpo si cal¬ 
mava. applaudiva trovava che 
Baldi l'allenatoro del Torino 
andava benissimo corno Ma- 
rianovic e che. in fondo. Ru¬ 
bano presidente può andare, 
anche se è spesso alle prese 
con il bilancio Cosi è il cal¬ 
cio, è noto. Tutti amici, come 
prima. 

La Fiorentina ha domina¬ 
to nettamente soprattutto nel 
secondo tempo. Ma il gioco 
un pò lento e cincischiato di 
Montuori. la imprecisione di 
tiro dell’insieme, hanno me¬ 
nomato la sua incisività e 
pericolosità. C’era molta 
gente in areo di rigore av¬ 
versaria, d'accordo, ma i 
personalismi sono nocivi, le 
aperture continuamente late¬ 
rali, la manovra troppo stret¬ 
ta sono orinai superale e fa¬ 
cili da arginare c una di¬ 
fesa non superlativa può 
bloccare qualsiasi azione of¬ 
fensiva di questo tipo. 

Ora vediamo, per sommi 
cap» la cronaca. Giornata che 
ha avuto sole e cielo coper¬ 
to. con un certo frescolino 
da bavero rialzato. AI 1’ gran¬ 
de deviazione in corner di 
Rigamonti su cannonata di 
Virgili, poi al 4’ lanciato da 
Bonifaci Arce riceve un pal¬ 
lone col quale avanza caracol¬ 
lando. di colpo taglia l’intera 
difesa fiorentina, passando 
lungo a sinistra, fortissimo 
Tacchi si precipita ventre a 
terra sul pallone difficilissi¬ 
mo. riesce a fermarlo. Gli 
scappa per la violenza, lo 
riacciuffa e come un fulmi¬ 
ne. fatti pochi passi, spara 
di destro e mette dentro. La 
Fiorentina accusa il colpo, si 
rimbocca le maniche parte al¬ 
l'attacco. 

Comincerà una lunga fase 
di assedio che andrà sempre 
stringendosi. Al 19' cade 
Bcarzot in - tackle - con Vir¬ 
gili. questo parte, è solo, ma 
da tre metri mette fuori Al 
20' bel colpo di testa su cor¬ 
ner da parte di Arce che po¬ 
scia rimane stordito a terra. 
Al 25’ Arce solo nassa bene, 
astutamente a Peli.* che non 
intuisce la favorevole con¬ 
giuntura. Poi al 35* una gran¬ 
de cannonata di Arce, al volo, 
che Sarti non si fa però scap¬ 
pare. La Fiorentina è sem¬ 
pre troppo stretta, domina da 
metà campo in avanti, ma 
Rigamonti non è impegnato 
che raramente. 

Il secondo tempo vede gio¬ 
care per nna ventina di mi¬ 
nuti sempre soltanto ad una 
porta La porta del Torino è 
assediata, bloccata, bombarda¬ 
ta L<»jacono e Virgili però 
sono «pariti è soltanto Mon- 
tuon a sgambare. Batti e ri¬ 
batti i viola non trovano al¬ 
tro che un muro spesso, non 
solidissimo, ma sufficiente 
per arginare la poco consi¬ 
stente e un poro sfortunata 
manovra d’attacco. Al 26’ il 
rigore, Montuori alla destra 
alza un pallone mentre se 
lo sta disputando con Bo- 
nilaci. la mano alzata de» gio¬ 
catore granata viene colpita. 
Marchetti non esita ad Indi¬ 
care il dischetto. Cervato rea¬ 
lizza. facendo battere 11 pal¬ 
lone. alla base del palo, pri¬ 
ma di vederlo entrare 

11 Tiirino. come d'ineant»'). 
abbandona la propria area e 
misteriosamente trova la for¬ 
za improvvisa e validissima 
di pannare all'attaceo. Ma al 
33’ è un palo colpf/o da Mo¬ 
rtisi che scuote l- porta d. 
Rigamonti Pare o'-e il Tori¬ 
no debba d; nuovr rassegnar- 
si. invece, r.onos* -.ile due ti¬ 
ri belli e due re ,:lve parate 
eccellenti al 35' e al 36' di 
Lojacono e di Virgili, entram¬ 
bi ben fermati da Rigamonti. 
ò il Torino ad andare di nuo¬ 
vo in vantaggio, per rigore, 
come s: è de*to 

Tacchi scende a serpenti¬ 
na E' bloccaci db due di¬ 
fensori. Magrini e Cervato: 
essi lo mandano • ruzzoloni 
dentro l'area. Rigore che Ar¬ 
mano trasforma al 37’. Nulla 
altro da segnalare sino alla 
fin# 

GIULIO CROSTI 
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V UNITA’ 


LE JPAK’M'JLTTJE JDJEJL1LE “ROMANE,, IDI IV S 


In virtù di un gioco migliore 
lo Squibb piego l’ATAC (2-1) 


I « tranvieri » hanno dato vita ad una prova generosa, ma nulla hanno potuto 
contro i forti capolista - Le reti realizzate da (ovino, Felici e Zoccoli (rigore) 


SQUIBB: D'Ambrosi; Fanciulli, Lconorl; Sllvagnl, Rinaldi, 
Mengonl; Rogllanl, Felici, lovlno, Adornato, Guarniero. 

ATAC: Cecchettl; Malfelta. Borri; Urbinati. Pcrinclll, Ro» 
tolo; Pasqualuccl, Malalettl, Zuccoll, Baratclll, Piatto. 

ARBITRO: Parisi di Messina. 

MARCATORI: nel primo tempo, all‘ 8 ’ lovlno; nella ripre¬ 
sa ,al 40' Felici e al 44 ‘Zuccoll (rigore). 

NOTE: tempo bello, terreno ottimo. Pubblco numeroso e 
▼oclente. Nessun Incidente di rilievo. 


Incontro di lusso ieri 
mattina al Campo Appio, 
Era ospite, infatti', della lo¬ 
cale compagine dell’Atac 
nientemeno che tu Squibb, 
detentrice del primato in 
classifica. 

Logicamente, i giocatori 
deirAtac sentivano molto 
questa partita: anzitutto, 
perchè era un derby, poi 
perchè essi non assapora¬ 
vano più da lungo tempo 
la gioia della vittoria, ed 
infine perchè una afferma¬ 
zione, per l’appunto otte¬ 
nuta a spese dei primi del¬ 
la classe, sarebbe stata una 
affermazione ffi grande 
prestigio e di ancora più 
grande soddisfazione. Per 
gli ospiti, invece, i due 
punti in palio erano neces¬ 
sari per poter rimanere 
ancora più strettamente 
abbarbicati alla prima pol¬ 
trona, stroncando ogni at¬ 
tacco delle più dirette con¬ 
correnti. 

Al termine dei novanta 
di gioco, la vittoria è ar¬ 
risa ai *gialli » ospiti che, 
con un'ottima condotta di 
gara, hanno imposto la lo¬ 
ro classe, la loro tecnica, 
la loro sagacia sulla titu¬ 
bante seppure volitiva, 
sulla con/usionaria seppu¬ 
re generosa squadra locale. 
Il risultato favorevole agli 
ospiti è scaturito, più che 
altro, perciò, dal gioco dif¬ 
ferente praticato dalle due 
squadre. . 

L’uria, la Squibb, ha 
adottato un gioco lineare, 
spigliato, senza « cinci- 
schiamcnti ». basandosi su 
due ali velocissime c su un 
quadrilatero saldo, effi¬ 
ciente e quanto mai fun¬ 
zionale. 

L’altra, l’Atac. invece, è 
stata alla ricerca per tutti 
i novanta, di una qualcer- 
ta incisività, ma mai è riu¬ 
scita nel suo intento. 

S’incomincia con alcuni 
attacchi dell’Atac, ma è la 
Squibb ad andare quasi su¬ 
bito in rnntnppio: siamo 
appena all’ottavo minuto. 
Adornato dà a lovino. che 
insacca, eludendo il dispe¬ 
rato tentativo di salvatag¬ 
gio di Cecclietti» Gii ospi¬ 
tanti. punti sul vivo, ri¬ 
partono alla riscossa c per 
ben due volte j terzini 
€ gialli ». a portiere battu¬ 
to. devono respingere in 
extremis due tiri destinati 
a rete. 

Ma ben presto i capoli¬ 


sta di Dagianti e Testa ri¬ 
prendono in mano le redi¬ 
ni del gioco ed elaborando 
un ottimo gioco, tentano la 
via della rete, senza peral¬ 
tro riuscirci. 

Nella ripresa, gli ospiti 
si fanno prudenti, e Aldi- 
fetta e compagni possono 
prodursi in tentativi di ri¬ 
scossa: ma le loro azioni 
risultano affannose e spez¬ 
zettate da infiniti passaggi 
e < pnssagyelU » e cosi, non 
approdano a nulla. Anzi, il 
miglior gioco Io sj rade 
ancora ad opera della 


Squibb, che, nelle spora¬ 
diche azioni di contropiede, 
mette il panico nelle retro¬ 
vie deila compagine di Ma- 
rinucci. . 

In una di queste, per lo 
appunto, (40') Felici non 
si lascia sfuggire una faci¬ 
le occasione e raddoppia. I 
tranvieri non disarmano e 
quattro minuti dopo (44’) 
ottengono il goal della 
staffa. Essi, infatti, usu¬ 
fruiscono di un calcio di 
rigore, concesso affrettata¬ 
mente dall'arbitro e tra¬ 
mutato in goal dal centro- 
avanti Zoccoli. 

Tra i migliori: per gli 
ospiti, Leoriori, Mengonl. 
Adornato. Sogliani; per la 
Atac: Malfatta, Rotoli e 
Pasqualttcci. 

Ottimo nel complesso 
l'operato di Parisi. 

ERNESTO CARA 


ItittultfaAi 
e classiHclie 


GIRONE F 
1 risultati 

Torres-ilastla 4-e 

itlrtt'Maiirinl III. 3-1 

Montevecrhlo-* A ver/ano l-l 
Tornana-Hcriigla 1-1 

Grosseto-Homulra 3-2 

Squlbb-*A«ac * 2*1 

Olhla-Tcrraclna 2-0 

Ttvolt-Spolelo 1-0 

La classifica 

Squibb 24 13 S 2 IO 15 SS 

Grosseto 24 12 7 5 33 23 31 

Torres 24 li I 3 33 16 30 

Avezrano 24 11 7 6 38 29 2S 

Muntev. 21 tl 6 7 43 27 2S 

Olbia 21 9 IO 5 22 15 2» 

Ternana 21 7 11 6 29 21 25 

Alar 24 8 9 7 43 33 23 

Romulea 24 7 9 8 33 33 23 

Tivoli 24 6 to S 31 38 21 

Vernala 21 7 8 9 31 38 22 

Mancini 24 6 9 9 2 6 3 7 21 

Spoleto ?l 7 8 11 24 30 20 

Bastia 24 6 7 11 27 33 19 

Rieti 24 6 6 12 18 36 II 

Trrracina 2| | 8 1 7 1 3 64 a 

Così domenica 

Vcriigla-Avezzatio; Terracl- 
na-Grosseto; Moni e vecchio- 
Olbia; Atac-KIrti; Mancini 
VI v.-Ternana: Bastia-ri voli; 

Romulea-Torres; Squibb-Spo¬ 
leto. 


Di misura il Grosseto 
supera la Romulea (3-2) 


La partita è risultata accesa e combattuta - Hanno 
segnato Salmucci, Metrano, Sabatini e Ferrini 


GROSSETO: Raccolti; Bo¬ 
nari. Pucci; Bruni, Ferrini. 
Mllan: Trevi»»», Salerno, Sa¬ 
batini. Coppi. Metrano. 

ROMULEA: DI Santo; In¬ 
dulgente. Sciamanna; Fusco. 
Ventilici. Capelli; Sulntitcci. 
Mancini, Muri. Bernardini, 
Terai. 

ARBITRO: Bernardini di 
La Spezia. 

MARCATORI: nel primo 
tempo, al 3‘ Salmucci e al 43’' 
Metrano; nella ripresa, al 13’ 
e al 38' Sabatini e ai 41’ Fer¬ 
rini (autorete). 

(Dal noatro corriapondenie) 

GROSSETO. « — L’atteso 
confronto tra i biancorossi 
del Grosseto ed i giallorossi 
della Romulea si è risolto 
con liti successo di stretta 
misura a favore degli uomi¬ 
ni di Fontine!. 

1 vincitori, nel complesso, 
non hanno giocato la mi¬ 
gliore partita del eantpionato. 
ma hanno saputo farsi vale¬ 
re di fronte ad lina squadra 
veloce e sbrigativa come la 


CONFERMA NDO LA BELLA PROVA DI DOME NICA SCORSA 

L'azzurrabile Amico Ippoliti si ripete 

nella Coppa dei Negozianti di via Macerata 

Il giallo-rosso, sempre tra i primissimi, ha lasciato i suoi compagni di fuga negli ultimi chilo¬ 
metri ed è giunto solo al traguardo - Media rispettabile: 38,918 kmh - Ottima l’organizzazione 


L'ORDINE DI ARRIVO 


1) AMICO IPPOLITI (A-S. 
Roma) elle copre 1 120 km. 
del percorso In 3.03’ ull» me¬ 
dia di 38.918 kmh. 2) Carmi¬ 
ne Leone (S.S. Lazio) a 3”). 
3) Martcllotti Alessandro 
( Fa e ni a Preneste) a 30”, 1) 
Puzzlnl Rolando (idem.) s.L, 
3 ) Cattaneo Ritto (Idem) s.t.. 
Ri Giorgi Augusto (Poi. Ege¬ 
ria) s.t.. 7) Muggini a 40” 
8 ) Moriteci a 11*. 9) Valeri a 
105" 10) Maroechi a 2', 11) 
Trapé s.t.. 12) Colabattisia 

s.t.. 13) Milani s.t., 14) DI 
Felice s.t., 15) Brlglladori s.t. 

Seguono altri trcntascl cor¬ 
ridori, giunti In tempo mas¬ 
simo. 

A distanza di soli sette 
giorni. Amico Ippoliti ha col¬ 
to un’altra significativa vit¬ 
toria nel III Gran Premio 
- Negozienti - di eia Mace¬ 
rata. 

Domenica scorsa egli ave¬ 
va letteralmente travolto I 
suoi avversari e la San Pel¬ 
legrino s era risolta in un 
suo personale trionfo: ieri, 
pur non dominando con la 
spavalderia che aveva con¬ 
traddistinto la sua preceden¬ 
te affermazione, si p di nuovo 
imposto per distacco, anche 
se il suo vantaggio si è ri¬ 
dotto ad una piccolissima 
manciata di secondi: appena 
cinque. 


GIUNTO ORMAI ALLA XIII EDIZIONE 

Il G. P. della Liberazione 
il 25 sulle strade del Lazio 


Alla partenza saranno i migliori dilettanti italiani e 
forse alcuni stranieri - Seguirà la gara il C.T. Proietti 


E* passato quasi un mese 
dalla prima corsa dilettan¬ 
tistica. da quel Gran Premio 
delle Società, cioè, che apri 
ufficialmente la stagione la¬ 
ziale: quella prima timida 
uscita ora non è più che un 
ricordo e la stagione preme, 
incalzante. Le corse si suc¬ 
cedono alle corse con ritmo 
sempre più Intenso: il car¬ 
tellone domenicale si infol¬ 
tisce in modo impressionante. 

Tornano le -classiche-: 
alcune, come il Trofeo Moli- 
nari a Civitavecchia e il G P. 
Negozianti di via Macerata, 
sono già state disputate: al¬ 
tre sono prossime. Tra que¬ 
ste la -‘classicissima - per ec¬ 
cellenza: parliamo, cioè, del 
Gran Premio della Libera¬ 
zione. in procramma per il 
25 prossimo. 

Infatti, la AS Monti or¬ 
ganizzerà per quella data la 
tredicesima ed.zione della 
cara, che sarà aperta alla 
partecipazione dei dilettanti 
deirU.V.L. deirr I S P e del 
CS I e valevole per .1 Tro¬ 
feo del - Parse Sera -. 

Il - curriculum - della cor¬ 
sa appare quanto ma: ricco 
e onusto di successi tccnico- 
organizzattvi: anche quest'an¬ 
no. I solerti orcanizza’ori. 
con a capo Pinzuti, faranno 
di tutti per dar vita a una 
grande manifestazione. 

Alla partenza saranno in¬ 
fatti. i migliori dilettanti ita¬ 
liani. e con ess: il Com¬ 
missario Tecnico, commenda- 
tor Proietti. 

Incerta rimane ancora la 
presenza di alcuni rappre¬ 
sentanti di selezioni stranie¬ 
re. mentre fin da ora pos- 
s.amo annunc.are che .1 mon¬ 
te-proni: della gara sarà ric¬ 
chissimo. 

I percorso di 150 km. è Io 
stesso dove in lucho si ef¬ 
fettueranno i campionati ita¬ 
liani dilettanti: praticamen¬ 
te. perciò, il Gran Premio 
della Liberazione costituisce 
una prova d; selezione per 
il campionato stesso. 

Si part.rà d a V:a!e Tuia- 
nò. si toccherà la V;a Flami¬ 
nia. Castel Giubileo. Prima 
Porta, la Via Tiberina. Bor¬ 
go Riano. e Riano: questo cir¬ 
cuito sarà ripetuto dagli atle¬ 
ti per cinque volte. Poi si 
riprenderà la Via Flaminia 


e si tornerà a Roma, a Via¬ 
le Tiziano, che per l'occa¬ 
sione sarà transennato. 

Durante il circuito ci sa¬ 
ranno due posti di riforni¬ 
mento fissi, i quali saran¬ 
no comunicati nei prossimi 
giorni. 

L'albo d'oro del Gran Pre¬ 
mio della Liberazione è ricco 
di nomi altisonanti in cam¬ 
po nazionale: infatti. Gu¬ 
glielmotti è stato il primo 
vincitore; poi s: sono affer¬ 
mati Rosati. Fossa. Benfo- 
nati. Piazza. Zucconelli. Mau¬ 
rizi. Venturini. Maule. Cep¬ 
pi. Costar;, mentre nella pre¬ 
cedente edizione la cara è 
stata appannaggio di Mo- 
rucc*. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso :1 negozio di Pietro 
Chiappini in Via Gaeta 54 


Ma tutta la sua gara, sem¬ 
pre condotta all'attacco, la 
sua azione, cosi potente e 
redditizia, il suo scatto sulla 
breve anche se dura rampa 
della Cecchino (e al termine 
dei due chilometri di salita, 
il suo vantaggio ascendeva a 
trenta secondi) il suo attacco 
finale, tutto ciò — ebbene — 
non può fur altro che con¬ 
fermare il suo ottimo stato 
di forma, il suo attuale fe¬ 
licissimo momento. 

.4 turno, oggi si sono pro¬ 
vati in molti a battere il 
giallo-rosso: Cattaneo, in pri¬ 
mo luogo, ha lottato a denti 
stretti. Arò. Giorgi. Milani. 
Trippini. Muggini. .Martellet¬ 
ti. Pazzini. Trapé. Brigiadori 
ed altri ancora Ma tutti han¬ 
no fallito: alcuni. Trippini. 
Ani, sono addirittura scop¬ 
piati nel finale. E uriche Car¬ 
mine Leone, che è stato il 
più gradito - ritorno - offer¬ 
to dalla gara e che nel finale 
ha dulo vita a un tentativo di 
rimonta entusiasmante. ha 
dovuto arrendersi. 

Ciononostante, il suo duella 
a distanza ravvicinata con Ip- 
politi è stato, pur nella sua 
brevità, tra le cose più bel¬ 
le del! acorsa tutta. Che per 
il resto è stata vivacissima, 
velocissima, combattutissima: 
una gran bella corsa, insom¬ 
ma. infiorata di scatti, di rin¬ 
corse. di colpi a sorpresa en¬ 
tusiasmanti. La rispettabilis¬ 
sima media di 3S.718 chilo¬ 
metri orari ne fa fede. 

L'organizzazione, curata da 
.Mimmo Maurizi, è stata otti¬ 
ma. 

Nelle scorse edizioni, essa 
ha fatto registrare le affer¬ 
mazioni di Pippo Fallarini e 
di Daniele Berardi: di due a- 
tlrti, specie il primo, di tutto 
rilievo. Ad essi si è aggiunto 
nell'albo d'oro della corsa il 
nome di Amico Ippoliti. Un 
nome già noto e popolare, ma 
che lo diventerà ancor più 
nel prossimo futuro. 

• • • 

La partenza si bulica è data 
con scrupolosa puntualità al¬ 
le 9.10 da ria M aceraia: i cor¬ 
ridori utt raversano la città e 
si porthnno all'inizio della 
Cristoforo Colombo, ove alle 
9.0 5 precise il signor Massa¬ 
ro. direttore generale della 
Tarma, ubbassa la bandieri¬ 
na a scacchi. 

Non è stato percorso un 
chilometro, che già è fri atto 
il primo tentativo, autori Ci- 




WS 
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CARMINE LEONE si è comportato egregiamente 


o mmo manne, e stata om- ruadono Cattaneo . Arù e Go - 
Xelle scorse edizioni, essa */" 

^aAoni d7pitmo ^altarini't Di Girolamo. Cinelli 

Ji rìnn eli fìJrnr.l f oi V.r n elt Imperi. In testa a condur¬ 
ci? 1 “ Hi tunn rc sono perciò ora ir, nove: 

ri/iè'nn P ili !.P i ’jiniunin rS5Ì transitano a Ostia con 

hÌiL U IQ " sn Salvatori, Trippini e 

nome di d Am?r* InnoBri Milani (che ben presto si 0C- 

«mne nlrV «m e ònnntììe cederanno al treno di testa) 

nome già noto e popolare, ma 4Q .. , JO „ ( , an . 

che Io diventerà ancor più „ (fcj pr T,„i tende ad 

nel prossimo futuro. aumentare e verso Torvaja- 

• * • tura ascende a I* su Trapr. 

La partenza sibolica è data Murzullo. .Muggini, Pazzini. 

con scrupolosa puntualità al- Martcllotti. Maroechi ed altri 

le 9.10 da ria .M aceraia: i cor- tre o quattro e a IMO'’ sugli 

ridori att raversano la città e altri. 

si porthnno all'inizio della A Torvajanica. Trapé e 

Cristoforo Colombo, ore alle compagni sono sui prinnssi- 

9.0 5 precise il signor Massa- mi: in testa cosi è ora un 

ro. direttore generale della folto gruppo, comprendente 

Tarma, ub bassa la bandicri- tutti i più forti, 

na a scacchi. A Pomezin scattano Mag- 

Non è stato percorso un girli. Giorgi. Di Girolamo, 

chilometro, che già é in atto Imperi e Di Felice, che pern¬ 
ii primo tentativo, autori Ci- dono ben presto una trentina 

nclli. Prtro'.tni e Maggioli I di secondi. Lungo la via Me¬ 


na salo e transita nella cit- rtt.3irv.IA: Mliirlime; Caiito- 
. J| e zn" . £ «»»• Marsiglia; CeU.rL rasatili.. 

ladina Con 30 su Cattaneo cantin: Marcello. Henna, lue- 

e Giorgi rinvenuti forte, r ridi. Patluln. Maggiori, 
con 40" SU Maggini. IILI.OYANNIS: Napoleoni I; 

Nella discesa delle Frattoc- Raraull. De laica; Brnniontl. 

chic. Muggini raggiunge Cat- ctprlanl, Guglielmotti; DI Fuc- 

lanro c Giorgi: i tre sono f!'’- Klnaldl, Rapino. 


Romulea, che è apparsa com¬ 
pagine giovane, veloce. In 
flato. I romani non ei sono, 
infatti, mai dati per vinti, 
lottando senza tregua e met¬ 
tendo spesso «specie nella ri¬ 
presiti li* scompiglio nelle re¬ 
trovie bìapcorosse. Tra essi, 
buona In prova del portiere 
I)i Santo, dell'ex grossetano 
Veroniel, dcU'unziano Sal- 
muecl (il veterano della 
squadra) e del capitano Ber¬ 
nardini 

Fra I locali sono emersi, 
invece, tutti i difensori. Me¬ 
trano, Travison. Sabatini. 

Ecco la cronaca: la partita 
comincia con quindici minuti 
di ritardo. 

Batte la palla 11 Grosseto, 
chi* gioca contri, vento e Di 
Santo è subito Impegnato da 
Metrano e Travison. Al 3’ 
una doccia fredda per i ti¬ 
fosi locali: Bonari passa in¬ 
dietro a Bncconl. ina Salnutc- 
ci lo previene e. prima die 
Barconi si impossessasse del¬ 
la sfera, calcia ad effetto e. 
da posizione quasi impossi¬ 
bile. segna. 

Al 9’ l’ex grossetano Voro- 
nicl per poco non mette a 
segno uii’mitorete nel pas¬ 
sare cii testa indietro la pal¬ 
la al proprio portiere. 

Al 13’ Salerno dà a Metra¬ 
no: l’ala sbaglia una facilis¬ 
sima occasione, ma recupera 
poi la palla e con il suo tiro 
obbliga il bravo Di Santo a 
salvarsi in corner. 

Al 25’ punizione di Fusco e 
Salmucci colpisce la traver¬ 
sa a portiere battuto, l’n mi¬ 
nuto dopo Metrano. ostaco¬ 
lato da Indulgente, tira fuori. 

Al 30' Ferrini, nel tentati¬ 
vo di rinviare, colpisce alla 
nuca Muzi, che rimarrà fuori 
rampo per quattro minuti. 

Al 32' corner di Travison. 
chi* Di Santo para sul piedi 
di Metrano 

Al 43’ il gol del pareggio: 
eross di Traviso» dal fondo: 
Veroniel, nel tentativi, di rin¬ 
viare. colpisci* la traversa: 
susseguente mischia ehi* Me¬ 
trano risolve segnando di te¬ 
sta alla destra del portiere. 

Nella ripresa, azioni alter¬ 
ne. con molto lavoro per le 
rispettive difese. 

Al l.V secondo gol dei lo¬ 
cali: Snbatini lotta con Scia¬ 
manna e quindi passa a Tra¬ 
viso», che viene sgambettato 
dallo stesso terzino. Rigore. 
Tira Sabatini che batti* Di 
Santo, con un tiro preciso. 
(Brancolino basso* alla sua 
sinistra. 

Al 22‘ Salerno è colpito da 
Fusco ed esce fuori di cam¬ 
po rientrando dopo 3’ circa 
AI 30' e 33’ belle parate di 
Baccani su tiri di Salmucci 
e Bernardini. Al 40' terzo gol 
grossetano. Sabatini lanciato 
dn Salerno va via solo e. 
giunto a 10 metri da Di Stin¬ 
to tira con precisione e lo 
batte con un tiro angolato 
alla sua destra AI 41* Ferri¬ 
ni. ripreso un tiro di Terzi, 
vuoi passare indietro a Bar¬ 
coni. ma questi nel frattem¬ 
po è uscito e la palla finisce 
lentamente in rete 

i. n. 

Il Beloyannis 
sul Pomezia (2-0) 

HOME/.IA: Mini-limi*; ranto¬ 
lìi. Marsiglia; Crlnrt. (’inalilo. 
Cantili: Martello. Hi-lina. Vur- 
rlcli, l'mltila. Maggiori. 

BELOYANNIS: Napoleoni I; 
Raranll. De l.nca; Drninnntl. 
riprlanl, Guglielmotti; DI Fnr- 


trr imbaccano la ria Ostien¬ 
se con un centinaio di metri 
di vantaggio sul plotone an¬ 
cora intorpidito e che poco 
si cura dei fuggitici, Atl'mi- 
bzio delle salita di Acilia. 
però, sotto la sp’ntn di Trip¬ 
pini. di Trapé. di Pazzini. di 
Arù e di Brigliadon. il grup¬ 
po si scnute r passa al con¬ 
trattacco. Cosi, al termine 
della breve rampa, il sogno 
di Cinedi e compagni è in¬ 
franto dalla poderosa rimon¬ 
ta del plotone 

Ma la tregua è b rere e. do¬ 
po un infruttuoso tentativo 


diana, la battaglia divampa 
accesa e spettacolare, con 
gruppetti di tre quattro uo¬ 
mini di poco distanziati gli 
uni dagl lultn. 

fatine, ad Apriliu. sono m 
sei a condurre e cIne: .3fag¬ 
gini. Cattaneo. Rrigliadori. 
Ani. D l'ffiz i r Ippoliti .4 30" 
sono MartellotU. Trip pini. 
Trapé rii aft-i undici uo¬ 
mini A /' il gruppo. 

.Sulla ria Ni ttun*sr. verso 
la Cerchimi. A m ù cerca di do¬ 
narsene da si lo ma c ben 
presto riassorbito La strada 
ora sale ivno Albano: Ippo- 


Iru Dd7nTe°)vp^!f\ d w" Lozio B " Fiorentina B rr^l"!, 0 ,.uremie' 

,, ; 11 :F P ° -r 1 ; - , - ' ,a, ° battuto dall'Ulm per 1-0. 

a»ia rfA’fnff » I ri ti n m i ^ . . _ • 


di .Milani e di Marcotulh.. I l.tiron azion •’ utente. 


Oggi Rondinella con ini¬ 

zio alte 13..30 si svolgerà la pat¬ 
tila I_,z:o B-Fiorcntina B per 
il torn. o riserve L'incontro e: 
[iresent.i qu.i«i decisivo por la 
cl..ss:f:c.i perchè i viola pur con 
un.i parti;.i ir» menu s; in¬ 
vano a pari punti con la F»*iJlt 
I) r il Napoli B c oggi pi*e=<>n<> 
appunto b.tirare m testa tl., soli 
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La vittoria della Juve 


ben presto anche su Ippo li- N nf-'eroiti. w.i . a . 

. . ,, , .. A. -, mah, Al Ulti: Nel primo tem- 

ti. che ha rallentato. Si fila p U , a l 29 ’ ninalili; nella rlprr- 

rclonsslmi verso Roma: dal *a. al 38’ Napoleoni II. 

gruppo. Intanto, erodono u - 

'Ciamjiino' Leone Pazzini e Bur giocando in I 

Martcllotti. che a Tor Tre ampiamente rlmnnci 

Teste raggiungono I pruni,- .mmi'nl!"S^d„S° 

• s, "7 . , . , assenti nelle file dei 

Mancano pochi chilometri Pomoria e Betoyanr 

all'arrivo: sembra logica fa dato vita « una bolli 
concia,ione in colata, qua ri- rosea, anche se non 

do . Quando Ippoliti scatta niente veloce partita. 

(siamo all'Acqua Bullicantrj ^^ 

e prende un centinaio di me¬ 
tri sugli aliti. Tulli cedono, 
meno Leone 

Gli ultimi due chilometri 
sono druminatici: la lotta tra 
i due assume toni elevati 
Leone guadagna i>rogressira- 
mente terreno, ma Ippoliti 
riesce a conservare una man- 

cinta di secondi che gli sono caldo* di' ÓlnevVa! ì! 
sufficienti a tagliare l ittorio- ragazzi dell'lnter ha 
so it trr.nnarilo formazione tedesca 

NANDO C’F.CCARINI pr . r . K* 0 r 11 ’ 


Pur giocando In formazioni 
ampiamente rimaneggiate ini 
locali mancavano ben quattro 
uomini, mrntrr due erano gli 
assenti, nelle file degli ospiti». 
Pomezia e Betovannls hanno 
dato vita a una bella, eavalle- 
rvsea. anche se non eccessiva- 
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GINEVRA. 6 . — Nella prima 
giornata ilei torneo giovanile di 
calrlo di Ginevra, la squadra 
ragazzi dell'lnter lia battuto la 
formazione tedesca del Hlaii 
M ri»» prr 4 a O r II Vrruua ha 
battuto II Renette per 3 a l. 
In mattinata l lntrr aveva pa- 


BKLLINZONa. 6 . — Nelle sr- 
mlflnall del torneo giovanile <11 
calrlo di Brlllnzona. Il Milan 
ha battuto una srlrzlonr di ner- 
na per 3 a n fi-m e affronterà 
domani in finale la selezione 
del Tirino. 

- • . 

Vlf.W V 6. — D titolo nifi n 
diate drlla spada maschile nel 
quadro dei mondiali di scher¬ 
ma. e stato vinto dal russo Va¬ 
lentin Cernlko». Rem la clas¬ 
sifica: 1> Orntkov (FRSS). 6 
vittorie: 2) -Iranno! (Francia). 
J vittorie: 3) Raccarn (Italia). 
5 viti.: 4) Kostov IIJRRR). 3 vit¬ 
torie; 3) Haharov (L'RRR) 3 vit¬ 
torie: 6) Kaster (Germania Oc¬ 
cidentale) , vittorie; 7) Wolehr- 
rotrskly (Polonia) J vittorie: 8 ) 
Achkar (Rrp. Araba Unita). 2 
vittorie: n Gnrath (Romania). 
I vittoria. 

* • • 

PARMA. 8. — *1 è Iniziato og¬ 
gi «I « Tardlnt • di Parma 11 se¬ 
sto trofeo giovanile Intemazio¬ 
nale • Arsenti » di calcio, con 
la parteclpailonr della squadra 
Jugoslava del Vo]vodtna. della 
Sampdoria. del Torino e del- 
l’Arsenal di Parma. Netta pri¬ 
ma giornata II Torino ha bat¬ 
tuto Il Vofvodlna per 3 a £, 
mentre l'Arsrnal. che aveva 
rhlnso In carità sul 2 a *- con 
la Ramndoria. si e onaRflrata 
per la tinaie dopo I rigori snp- 
plemenrart. 

Domani si svolgerà la finale 
fra Arrenai Parva e Torino, 
mentre Volvodlna e fampdnrla 
disputeranno la finale per il 
terso e quarto posto. • 

a • • 

NEW HAVRN. C. — n nuota- 
(ore australiano Murray Rose si 
è assicurato Ieri sera- al cam¬ 
pionati di nnoto In piscina co¬ 
perta organizzati dalla « Natio¬ 
nal Amateur Afhletlc Union • 
americana, anrhe la vittoria 
delle 440 sarde stile libero. 

• * • 

BIG 8PRING. 8. — Nel terzo 
Incontro Dsvr Rime ha ancora 
hattntn sulle lo# varde. segnan¬ 
do 9”8. il triplice campione 
olimpionico dello scatto Bob 
Morrosc. che è arrivato terzo, 
preceduto anrhe da BUI Wood- 
honae. 


i» luogo «fi Ferrarlo. a//litto 
dalla tenia, n quanto pare. 

La Lazio può cercare liti 
pretesto per spiegare la scon¬ 
fitta. Il pretesto «* la mancata 
l’alutaziune di un calcio di 
rigere a suo favore da parte 
di'll’arbitro Rigato, quando il 
punteggio era ancora sul due 
a uno e Charles at*et*u sba¬ 
gliato il calcio del tre a uno. 

Il pubblico ha preso a fischia¬ 
re e ad imprecare contro il 
direttore di gara e si è inve¬ 
lenito ancora di più quando 
nell’azione successiva a quel¬ 
la del rigore negato la Ju¬ 
ventus ha marcato II terzo 
goal. Ma — ripetiamo — la 
Lazio può cercare solo uri 
pretesto, non può spiegare in 
questo modo la sua scon/ìtta. 
determinata dulia prova su¬ 
periore della Juventus, 

La Lazio è mancata nella 
mediami, tracolla da Char¬ 
les: non ha acuto nel gioco 
{'ausilio di due mezze ali 
/i,rti, continue, perchè tali 
non possono considerarsi uè 
Burini e nemmeno . Pozza», 
che rispetto a Burliti ha tut¬ 
tavia brillato. Mancava di una 
iila destra cera, cisto che tale 
noti può considerarsi Vicolo, 
schierato al posto di Muccl - 
udii, che dell'ala moderna 
ha la chiara cisione di U>°* 
co: ha. cioè, quello che Vicolo 
ala non ha. In questa prillili 
finca sono grado a grado 
scomparsi anche > due che 
meglio possono figurare e 
realizzare: Tozzi e Selmos- ' 
goti. Il brasiliano ha dato 
a Selmojjon fa p«illa del 
primo goal, ma si è spento 
pian piano non trovando col¬ 
laborazione ed appoggio negli 
altri. Selmosson non fin of¬ 
ferto nemmeno, quegli- spunti 
parziali che quest'anno han¬ 
no preso il posto del gioco 
continuo e t’ii»acc di uno 
colta. 

• • • 

I.a Lazio comincia facendo 
faville. Tozzi è scelto, pieno 
di buona voglia, brillante, fi 
primo tiro della partila è il 
suo. al 4'. e Matlrel blocca a 
terra. Anche il primo goal. 
che mandit all’aria lo sfailio. 
è per tre quarti suo e per un 
quarto del marcatore. E’ Toz¬ 
zi. al G' .a destreggiarsi fra \ 
tre difensori, a chiamare Sel- 
mosson allo scatto, sulla de¬ 
stra. e a se mi rio perfelta- 
mentc per un tiro in corsa 
n botta sicura: Svlmosson ca¬ 
pisce tutto, si fa sotto e spa¬ 
ra rasoterra: uno a zero. 

Volano tiri cielo due grap¬ 
poli ili palloni hiancazzurri: j 
non fossero mai colati Sico- I 
ri (è il IO') guarda in alto, si 
ispira e scende lentamente, 
ancheggiando, con la palla al 
piede: parte una saetta, rim¬ 
pallo il cuoio, che va a Char¬ 
les. piazzato: sciabolata secca 
e pareggio fatto 

Non r finito, ficco il rad¬ 
doppio jiirentino. tre minuti 
dopo, con Charles che strap¬ 
pa gli applausi di tutti. Toc¬ 
ca Corradi verso Stacchini, 
taglio intelligente rrrso si¬ 
nistra. sratto micidiale di 
Charles (povero F.iifemif). 
c«)!po di sinistro e goal me¬ 
raviglioso. 

La Juve fa la girondola, a- 
desso /.orati rota ulto sii 
Charles e gli prende lit palla 
sulla testa. Quindi pochi se- . 
condi appena: 'finta- spiaz- I 
tante del centrattacco juven¬ 
tino che ha visto Sirori verso 
l’area di rigore, stangata del 
sudamericano e grande para¬ 
ta di Lavali. Non è finta, 
amiri. Tocca di testa Charles, 
questa volta prima di l.orati 
(è il 29'f. la porta é libera, 
ma Sicuri sbagliai 

Non si può riprende re fia¬ 
to: il anco incanta 37': Lo 
H’tnr.t, augi;ricci Sirori (par¬ 
tito in fuori gioco, però) e 
Rigato ferma ia palla sui di¬ 
sco del rigore: Charles spa¬ 
ra a! centro. Locati respinge 
magnificamente e riprende 
la palla su Charles, caralier 
cortese, che nemmeno lo 
sfiora. 

Respira la Inizio e Mattrel. 
finalmente, si muore. Si muo¬ 
re due volte: al 39' per una 
legnata dt Mo'trasio. fermate 
in bloccata sul paio: al 40' 
per un tiro di Pozzan. come 
quello precedente di Moltra- 
sio. e la parata è la stessa, 
anche se più facile 

Ma ridà spettacolo Charles. 
ammirato come un grandissi¬ 
mo diro (ma lo merita, per¬ 
bacco.'/. Parte, al 4T. come 
una rarallone al galoppo, sti¬ 
le perfetto, inseguito da Mo¬ 
lino. che gli rimane dietro di 
due metri ; arresto improrci- 
so a cinque metri da Locati, 
palla indietro a Sirori, che 
è solo insieme a Sfacchini, 
tiro debole, scatto di reni di 
Locati e goal eritato con bel¬ 
la bloccata. 

Lasciamo il resto e passia¬ 
mo al secondo tempo. Parte 
la Lazio, come nel primo 
tempo, ma questa rotta non 
segna Nella mischia, al 3'. 
Mattrel ri arm di pugno: al 
7' Monte.-o taira su Tozzi 
mandando tn cornar. Ma i pe¬ 
ricoli grossi vengono dall'al¬ 
tra parte. Pmardi (mamma 
mia!) salva sulla linea della 
porta, cavandosela contro Si- 
rori e Charles. Poi, al 9\ an¬ 
cora Charles, scannona da 
far pattra. a lato di poco, , 


tra gli applausi ammirati del 
pubblico .Ma Charles non ha 
ancora finito di far paura. 
Eccolo all’II’, lanciato da ll«>- 
tiiperfi: tiro in corsa, gran 
volo e respinta di Locati, ti¬ 
ro di Sti ranello. nuora bloc¬ 
cata di Locati. Braco.' 

Al 15'. l'episodio che gua¬ 
sta e quello che mette nel 
forziere la rittoria juventl.ia. 
Si muove Selmosson. scar¬ 
tando Boldi, ma sta per per¬ 
dere la palla quando lo 
stesso Boldi, da terga, lo ca¬ 
rica senza sgambetto. Non 
sarebbe stato goal, forse, ma 
il pubblico impreca e fischia. 
Si capisce: il due a uno può 
diventare pareggio con it ri¬ 
gore. che Rigato non conce¬ 
de. facendo segno di prose¬ 
guire. L'azione prosegue: Ro¬ 
mperti è fermato fallosa¬ 
mente dn un difensore lazia¬ 
le. batte egli stesso la puni¬ 
zione. con tiro parabolico; 
Charles si distende in area e 
tocca di testa verso il centro 
della porta: Eufemi rovescia 
sulla linea c Sirori schiaccia 
in refe da pochi metri 

E' il primo goal Juventino 
accolto da fischi. Il pubblico 
è carico di male intenzioni, 
ma si placa subito. C‘è un so¬ 
lo folle sulle tribune, che 
scende dai posti di Climi e 
si vede correre verso II cam¬ 
po. inseguito da alcuni a- 
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JUVENTUS - LAZIO 4-1 — 
CHARLES batte I.OVATI e 
la prima rete del bianconeri. 

grufi, come in una ridrvole 
scena da guardie e ladri. 
PozZun si fa incontro all'uo¬ 
mo e lo blocca, entra iti ram¬ 
po il massaggiatore Fortu¬ 
nati e lo placca come un rug¬ 
bista. F. per quello Spettatore 
iro*o tu partita è finita 

.Non e finita pe- la Juve, 
che .riprende di gran carrie¬ 
ra e manda Charles firi sotto 
l.orati: ma il gigante-buono 
non infierisce e la rete è sal¬ 
ca Tiro di Moltrcsio ai 3.T 
e Mattrel manda in angolo 
Poi. al 25'. Charles viene at¬ 
terrato da Molino e Rigato 
non fischia. Il quarto gocl 
rirne quando la partita st è 
infiacchita Corner de smis , ra 
(39'). les'ri di Charles e ten¬ 
tativo inutile di rovesciata di 
Molino, quando la palla è già 
dentro 

IL - SUCCESSO 
DELLàROMà 

devi :i di test., verso rete: 
benché coperto. ì’.'.r.o" com- 
P «■ un zr..n tuRo .iT:,in;.gùar.- 
do I i p.id.s Prendono : fr.u- 
l-«n:. anche s t » ;n maniera di- 
s >rd na:.,. e Sture»; e com- 
P'.gr.i devono prod.g.in: oltre 
m sor.. per .mpt-d.rt* i! 
pezc.o 

In una mischia sotto porta 
i bianconeri calciano r.peru- 
tamt’nte. ma i loro tir. sono 
fermrìL dalie zimbo dei ro¬ 
mani»:: finché enarrarci. 1 .- 

boro dalla prcocciipaz.one d: 

guardare L.r.dskog e spesso 
fra . med am, spazza La pro- 
pr.a area Una bella az o- 
ne combinata tra l.ojod'ice 
Ghisz.a r Da Costa, \.er\-: 
sprecata da qjesi’uìt.mo con 
un tiro a lato. L'uscita defl¬ 


uì 4U, coinc.de con una rab¬ 
biosa pressione dei suo: com- 
putfn: di linea, fermati dalia 
barriera avversaria. 

Non piove più. alla ripre¬ 
sa del gioco, e le pozze d’ac¬ 
qua sono quasi completamen¬ 
te scomparse, assorbite nel 
terreno. Al 7‘, per un fallo di 
Vaienti su Da Costa, si ha 
una punizione dal limite, che 
lo stesso eentroavantl calcia. 
La palla supera la barriera e 
Lojodieo finta incannando 
Valenti c lo stesso Romano 
che non si attendeva certo 
mia simile tegola. La rispo¬ 
sta dei friulani a questa pri¬ 
ma rete ò immediata, con 
Fontanesì che viene però at¬ 
terrato in piena area da 
Stucchi e Griflith, senza che 
l'arbitro rilevi 11 grave fallo. 

Su un’altra contusa azione 
nasce la seconda rete della 
Roma, convalidata nonostan¬ 
te le proteste dei bianconeri, 
l.ojodice, riuscito a rientrare 
dal netto fuori gioco In cui 
si trovava, sfrutta il passag¬ 
gio di Pi3trìn insaccando. Sul 
2 a 0 1 romanisti si chiudono 
in difesa e spazzano la pro¬ 
pria area con ogni mezzo. 
Stucchi e Grifflth vengono 
entrambi ammoniti per i lo¬ 
ro interventi fallosi. Panta- 
leoni tira di testa sul por¬ 
tiere e Piqué sfiora la tra¬ 
versa mentre al 19’ si ha una 
azione personale di Da Costa, 
con gran tiro che Romano 
neutralizza respingendo di 
pugno. 

La partita si fa spasmodica 
perchè i friulani non si ras¬ 
segnano e premono con tutte 
le loro energie, portando 
avanti anche la lìneu media¬ 
na. mentre gli ospiti si accon¬ 
tentano di qualche sporadica 
puntata in contropiede. Al 2V 
esce Romano su Da Costa che 

10 evita e spedisce la palla 
debolmente verso rete. Car¬ 
darelli. che è trattenuto per 
un braccio dello stesso Da 
Costa, riesce a liberare sul¬ 
la linea. Non raccoglie Bot¬ 
tini un ottiino passaggio di 
Pnntnleonl, mn ripara al 42' 
Pentrelll, battendo Panetti 
nonostante in barriera di 
nomini ehe gli sta davanti. 

Ma ormai è troppo tardi: 
mentre i romanisti perdono 
tempo mandando la sfera a 
iato, si ha im solo tiro in¬ 
teressante di Cardarelli che 
batte sull'esterno della porta. 

Niente altro da segnalare 
se non il verdetto sanitario 
per Lindskog. Nell'intervallo 
fra i due tempi, un medico 
presente in campo, ha visi¬ 
tato il giocatore Lindskog. al 
quale ha riscontrato una pro¬ 
babile frattura del perone si¬ 
nistro. L’infortunio, «e ac¬ 
certato in tale misura, ve¬ 
drà l’Udinese privata del suo 
uomo migliore per un periodo 
dai trentn ai quaranta giorni. 

In serata, però, si è sparsa 
negli ambienti sportivi la no¬ 
tizia che non di frattura st 
trattava, ma di semplice di¬ 
storsione. 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 

conerl *1 discute sull’episodio 
«lei rigore non concesso alla 
Lazio: ma In modo del tutto 
opposto. Corradi afferma che 

11 rigore era Inesistente in 
quando Selmosson aveva già 
perduto la palla quando Bodl 
lo ha fatto cadere. Bonlpertl 
assentisce scagionando tl ter¬ 
zino da ogni colpa. 

Ferrarlo che Ieri è stato a 
riposo ammette che la Lazio 
ha giocato al disotto delle sue 
possibilità e Slvori annuisce: 

- Del resto II risultato dice 
tutto ». Ad una domanda di 
un collega, l'argentino affer¬ 
ma: • Io sto bene alla Jure. 
perche ho Charles vicino e 
perché posso contare sall'ap- 
porto di Bonlpertl che reputo 
senz'altro B miglior giocatore 
Italiano ». 

quando Charles esce dalla 
doccia è attorniato da tutti. 
L'argomento ricorrente è sul 
calcio di rigore che egli ha 
mandato nelle braccia dt l.o- 
» ati. « Il torto è mio per me¬ 
tà. perché una métà va a me¬ 
rito di LovatL Io ho tirato 
fortissimo, ma troppo centra¬ 
to e Lovatl ha sento modo di 
respingere e poi bloccare la 
patta. Un bravo portiera, Lo¬ 
vatl. che ha effettuato altro 
belle parate nel corso tfellTn- 

contro ». 

Ed anche questa partita 
, passa agli archivi. Una pra- 
' stazione maiuscola da parte 
della Juve che c! teneva a far 
dimenticare la opaea esibizio¬ 
ne fornita contro la Roma 
Una partita che Invece la La¬ 
zio dovrà riscattare presto per 
ritrovare la strada della ri¬ 
presa: dt calciatori come 

Charles In Italia ce n’è uno 
solo ed ormai rincontro La- 
zlo-Chartes è un capitolo 
chiuso! 

Trìtufam I mietici 
ai « nmidiaK » A schema 

BUCAREST. 6 — I) sovietico 
Scernikov ha vinto questa sera 
:I titolo di spada dei camp'.cna- 
; ti mondi.s'.i di scherma per gio¬ 
vani al d! sotto de: 21 inni. Ec¬ 
co la ciao».fica finale 

li SCERNIKOV «URSS» 8 vìt- 
toric. 2) Jeanneau iRr» 5 vitto¬ 
rie. 28 stoccate ricevute e 35 
date; 3) SACCARO Ut). L 3S, 
32. 4) Coatov (URSS) 3. »); 5) 
Habarov tuit$5> L J0, 8) Kaotov 
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ANCHE A REGGIO CALABRIA SI E’ LEVATO IL PENNONE BIANCO-NERO DELLA CARPANO I 


Il primo traguardo "tricolore,, ad Angelo Contorno 
che ha soffiato a Baldini una vittoria qu asi certa 

Quindi nell'ordine Ciampi, Nencini, Monti, Cortesi ed altri venti corridori tra i quali Coppi con 
io ste sso tempo dei vincitore - Tosato “eroe, , sfortunato - Coppi cade, ma riprende la . corsa 

(Dal nostro Inviato speciale) ..IIIIH...Illllllll.Illllllllll.immilli.. ni. Tosato, Me,,ini. Assirellì, 605". Il ritardo è forse de- quale'Còppi cade e rovina 

REGGIO CALABRIA. 6 — = QTTT T TT TNT’fi’VT TNTTT T » A /'NAT 17 = }!Ì t0 , n,! tl>er0 ' 55 ^' visivo/ No! una ruota. L'inseguimento del 

Gli atleti della - Carpano - 5 bUELE JNlliVl DELL ABETONE I 1 a , tì , va ', forniamo in insta del ftr- campione è pronto e rapido: 

continuano a furo centro sui = = sai'filn'^lei 5Q 11 nh’nri reno ed ecco il temuto Cupo Coppi torna mentre la lotta b 

traguardi. Le loro azioni sono £ . § * ’ZeL/nti M,a ;. rosato non perde , liriOMl . scatta Pambiancn. 

inesorabili, le loro Dolale sono S | //fN • Il Tfc«. £ , , in i r ,* Jtn i en te rT, P ?' *)" C ' r “ m \ ,p ‘ scatta Cainero, scattano Mo- 

micidiali. Non passa domeni- 3 I «| ** *1 11 OHI 1 lì fi «0 Ufi Plt Hit I R in Ino Si ! «men ^ P n ; là • • P nm< ‘ sor. Boni e tanti altri. Attacca 

ca, si può dire, sema che sul = Midi l titolili lidi** dllldl M I l'irti = * .. . . j, • . " , ! e P°‘ Menni h solo a anche Baldini un po' prima 

_ ' * -I». ..!.. «■; ss 77 s hai capo .spartipcnfo. tl nelo i un ora e mena dal tram,art o' . .. _. 




i< -Ira 


traguardi■ Le loro azioni sono = 
inesorabili, le loro volate sono 5 
micidiali. Non passa domeni- 3 
ca, si può dire, sema che sul = 
pennone del traguardo non si §= 
alzi, trionfalmente, il drappo = 
bianco e nero. Sette giorni 3 
fa a Wetleren si e imposto 3 
Dcrycke, e oggi, a /leggio 3 
Calabria, è salito alla ribalta 5 
, un potente e sfrecciarne pc- § 
dalatorc: Conterno. £ 

Il furbo c simpatico « Pai- = 
tu bianca • dopo aver conqui¬ 
stato il primo posto nella 
classifica del trofeo Desgran- 
gc-Colombo con le buone 
piazze sui traguardi di San¬ 
remo c di iVetteren ha guada¬ 
gnato il ?nu3SWio punteggio 
nella gora ili apertura della 
« corsa nazionale *, c cosi, ora 
cucile il posto piò «Ho nella 
classifica del campionato dei 
professionisti c suo; suo, di 
Conterno, clic «ttranersa un 
periodo di forma splendido. 

L'atleta è forte, è agile. A 
sicuro; la sua volata di oggi A 
stata un capolavoro di tattica, 
di potenza e di astuzia Con 
il - rush * e con lo scatto. 
Conterno ha piegato Baldini, 
Ciampi, Monti c Nencini. atle¬ 
ti che nella volata spesso ven¬ 
gono fuori spavaldamente e 
spregiudicatamente. 

Il grande battuto b Baldini, 
che nella voluta A partito alla 
lontana, e ben spalleggiato. 
Conterno, che ha calcolato il __ 
tempo dell'attacco in maniera S 
perfetta, gli si A abbattuto = 
addosso ad una mezza dozzina = 
di lunghezze dal nastro, e l'ha s 
* bruciato -. £ 

■Baldini c’A rimuslo con un g 
palmo di naso, ma ha una = 
scusa buona; il campione si H 
era lanciato nel finale, e sino H 
in oisla di Reggio Calabria g 
era rimasto in fuga. solo. r; 

’ La corsa, per tre quarti del- 5 
la distanza era stata mono- g 
tona, noiosa. Appena dopo la = 
partenza erano fuggiti Bran- = 
dolini. Mcnini, Fin,, Tosato. 3 
Asslrelti, Pino e Vito Favero. s 
La fuga era durata a lungo c g 
soltanto Vito Favero aurini g 
ceduto sulle rampe della là- g 
mina. S 

Nel'gruppo, l campioni e i g 
mezzi campioni starnino fa- g 
cendo le fusa come i flutti g 
vezzeggiati. Il ritardo del = 
gruppo si era fatto grosso; S 
60S" ai piedi del Cupo di I 
Sant'Elia, dove Tosato liceva = 
lasciato la modesta rompa- S 
prua-che aveva resistito agli = 




: 


AIIGTONE C. — Rotto rinfuriare di una tormenta' di 
neve si e svolto agc 1 «ITAlicione lo slalom speciale, ultima 
prova della roinhlnata della *. cappa Foenitna. I/anstrlaca 
lloflirrr. .etmreriuiitidn, il pronostico ,e , riscattando la prova 


La fuga era durata a lungo e g iioflicrr. confcriuuiido li pronostico .e, riscattando la prova 
soltanto Vito Favero aveva = sfortunata dieferi nel-libero, ha viritòrjuri ; ìeiWpo totale Nti 

ceduto sulle rampe della Li- 3 87'* e 8/10. Il percorso. Inni;» 500 metri con 2*0 di dlsllvelln 

—= e 49 porte, era stato ttitcclnlo sul versante Est «tei Monte 
„ . , = domito, presentava notevoli difficoltà, per II fondo coperto 

Nel gruppo. I campioni e i ,n neve fresca a cui si alternavano In certi tratti lastre 

mezzi campioni starnino fa- g di ghiaccio. 

cendo le fusa come i galli = Alla fine delta prima prova la Hofiirrr ronducrva rIA 
vezzeggiali. Il ritardo del 3 con buon vantaggio In classifica minacciata solo da lontano 

... - rn fatto Grosso’ ~ dalla Zupandc. dalla statunitense Pltoù e dalla nostra ache- 

*•«««! n triti del Cavo di S "onc. In <|tirsU prima prova la sfortuna ha colpito la Pia 

e 05 ..*.?; P E.‘ noe,,, 1 K,v -' cl,r - caduta alla |S. porla non si e accorta di aver 

Sant Elia, dove J osato atei a ^ saltato la successiva ed e stata sipinllflcata. I.a Srhcnonr 

lasciato la modesta rompa- g C scesa con molla regolarità ma non e andata al di là del 

finta - che aveva resistito agli = terzo posto a pari merito con la Pitou. 

attacchi di una pattuglia di = I.a Pitou Infatti e risultata vincitrice della combinata 

inseoiiitori capeggiati da Sub- S agRlmlU-andosI la 8 . Poppa Fot-mina, prima fra le atlrte di 

j.-jj' = oltre Oceano, a snlvere II mio nome nell'albo d'oro rii questa 

= para. Onorevole II secondo posto nella combinata. <|urlln 
Tutte le corse moderne hall- = ottenuto dalla Iletlirrr seguita ni terzo posto dalla Zupan- 
no un * eroe » sfortunato: To- £ de. 

sato doveva essere • l'eroe » = CLASSIFICA SLALOM: I) HOFIIEKR (Austria) 87”S/I0: 

del oiro di Rengìo Calabria H 2) Znpanclc tJiiRoslavla) 90”: 3 ) sciienone (Italia) 90" 

Ttsun sonno di vittoria sfu- = •* 5/,0: 3> « > ,aT ‘ » ,,rrl "> PH»U (USA) 90" e 5/IU; 5) fiori 

Il SUO sogno ai t uona SJU g (Austria) 97”: 6 > llchlrltnrr (Austria) 98” e 1/10; 7) Ila- 

mava o DOCO piu rii nuora dal 5 slatier (Austria) 98" e l/IO; 8 ) Olx (US.\) tot" e 7/10; 9) 

traguardo. Sulle rompe del — Cscliickl (Austria) I09"; vIO) Meyers (USA) 109" r 3/10. 

Capo ili Sant’Elia, il gruppo = CLASSIFICA DELLA COMBINATA: I) PITOU (USA); 


■infatti allungava il passo. Il = 
merito era di Pambianco r = 
Coppi, sopra tutti. Vedendo g 
avanzare Coppi, anche Baldi- 
ni. Conterno. Mosrr e gli 
altri si mettevano alla fru¬ 
sta. E finiva come doveva 
finire: il gruppo travolgeva 
Tosato e. dopo un furioso 
» gioco di scatti * si prepa¬ 
rava alla volata. Coppi non 
aveva fortuna: cadeva nella 
discesa del Capo di San¬ 
t’Elia: ma prepotente era il 
suo ritorno Oltre fnfto. Cop¬ 
pi dava una lezione di corag¬ 
gio at fanti, troppi, che si 
' erano fermati per strada, non 
vittime del ritmo vertiginoso 
ma delta loro rassegnazione o 
della loro infingardaggine. 
J/clenco dei ritirati b ricco 
di nomi abbastanza noli: Al¬ 
bani. Manie e Astrua fra gli 
altri. E Defilippis aveva lo 
stomaco e la pancia in rivo¬ 
luzione, ! 


X) lloflierr; 3) Zupanrlc; -I) Srhrnour. 
NELLA FOTO: Vera Sehenoite 


= cambi sono rapidi, frequenti, 

S e la pattuglia di punta prende 
3 il largo, risolutamente. Di là 
g dal Capo Spartiremo, il cielo 
= è tutto azzurro, e tutto azzur- 
= r 0 , liscio, è il mare II sole è 
5 calda. Comincia la fatica, e il 
3 sudore. Ora. il gruppo perde 
= terreno: .TJ5" a Brnncalrone 
= dove (lirardini e Bruni fon - 
5 timo di portarsi nella fuga. 

= Non ci riescono. 

= Tran-tran, veloce tran-tran. 

3 i.a corsa svolge il rocchetto 
= degli ultimi chilometri di pia¬ 
la mira. A Gioiosa si gira a si- 
= nisi rii; si prende, cioè, per 
3 la siruria dell'Aspromonte. Il 
S ritardo del gruppo b salito a 
5 Il cielo toma a farsi 

3 buio, e promettente*la pioq- 
S lliu. L'aria si rinfresca. Cade 
3 Ciampi, e Fabbri, Tinuzzi, La 

2 Cioppa e Bruni cercano di 
5 uscire dal mucchio; Mosrr 

3 reagisce. 

= Saliamo. 

% La pattuglia di punta è 
3 sempre urtila. Sul passo della 
= Limino, a quota S00. Brando- 
= lini batte in volata Mcnini e 
S Fini c precede di qualche Ititi- 
3 ghezza Tosato, Assirclli e Pino 
3 Favero. Invece, Vito Favero 
3 si rialza e viene preso dal 
S gruppo in ritardo di 5'05". 

% S'iilia montagna delia Limi- 
3 na un freddo cane. La disceso 
3 è lunga, tortuosa, ripida. 

= Brimdotini, Mcnini. Fini, To- 
§ sato. Assi reili c Pino Favero 
= scendono vertiginosamente e 
H offrono uno spettacolo di 
— audacia che entusiasma c spu- 
£ venta. E comincia la cuccia: 

£ dal gruppo avanzano Nencini, 

£ Coppi. Boni. Falaschi, Diri. 

3 l’Agata, daleaz. Filippi. Co- 
= letto c parale che giindupnn- 
£ no 15". La scaramuccia è l’io- j 
3 lenta e si risolve col •ritorno- 
3 di Baldini, Conterno. Moscr 
£ che erano stati presi in eon- 
£ tropiede. 

= .Siamo a metà della distanza 
3 e la strada va su e giù fri, 

3 colline secche e argentate da- 
£ gli ulivi. La fuga b stanca, 

= ma ancora si batte gagliar- 
3 riamente; Brando lini, per orò. 

3 b quello più agile; anche To- 
3 su to appare abbastanza sicuro 
= Il vantaggio della pattuglia di 
= punta, però, diminuisce: 2 '. 10 " 

3 a Laureami. E' tornato il 
|l sole, e, col sole, il caldo. Pe¬ 
si .schi e mandorli in fiore c 

2 distesa di aranci nella piana 
£ di Hosarno dove la corsa ite- 
fi rende un'altra fiammata: dal 

3 gruppo partono Con'cmo. Fa- 
£ laschi r Tinuzzi Ma l’avveu. 

2 tura è breve 71 beilo accade 
£ davanti, dove Tosato. Bran- 

3 dolini e Menini danno buffu- 
= glia c staccano Fini. Assirclli 

2 e Favero che sono raggiunti 
5 da Gismondi. Falaschi. Baffi. 

3 Cainero. Grassi c Sabbadii}. 

£ Poi. cade Assirclli. 

2 A Gioia Tauro la situazione 
S è la seguente: Brandolini. To- 

3 sato c ÌMcnini hanno 2'45" di 


6’05". Il ritardo è forse de¬ 
cisivo ? No! 

Torniamo in vista del Tir¬ 
reno ed ecco il temuto Cupo 
Sant'Elia. Tosato non perde 
tempo. Sulle prime rampe, 
l'attefa stacca prima Braurio- 
lini e poi Mcnini E' solo, a 
un'ora e mezzo dal traguardo! 

Il cuore di Tosato b gonfio 
di speranza: e negli occhi gli 
si legge una magica inebriante 
visione: il traguardo 

La pattuglia di .S'abburiìu 
intanto travolge Hrandolini e 
Menini e perde Ginnondi e 
Favero. Qui sale itila ribalta 
Cainero; i suoi scatti fanno 
perdere Fini c Bassi Urlano 
le 'sirene: b già in arrivo il 
gruppo che ha per staffette 
Pambianco, Coppi. Nencini. 
Boni. Rondi ini. La Cioppa, 
Monti, Baldini, Moscr. 

Sul Capo Sant'Elia Tosato 
precede Falaschi, Cainero. 
Stibbadìn e Grassi di 45": se¬ 
guono,' ad P15” Baffi e Fini 
che stanno per essere presi 
dalla pattaglia di Pambianco. 
Dall'alto, traluce la meravi¬ 
gliosa Riviera di Scilla, in un 
meriggio d'oro. Il sogno di 
gloria di Tosato finisce appe¬ 
na fuori Bagnara dopo la ter¬ 
ribile discesa, a metà della 


quale ' Coppi cade e rovina 
una ruota. L'inseguimento del 
campione è pronto e rapido: 
Coppi torna mentre la lotta A 
furiosa■ Scatta Pambianco, 
scatta Cainero, scattano Mo- 
sor. Boni e tanti altri. Attacca 
anche Baldini un po' prima 
di Scilla. La sfuriata del cam¬ 
pione è formidabile: Ercole 
resta in fuga, so lo. per un 
paio di chilometri. Infine, il 
gruppo l’acchiappa quando 
Reggio Calabria è ormai in 
rista. Volatomi: avanza pode¬ 
rosamente Baldini che è in 
testa ai diiecrntocinqininta 
metri I.a progressione di Bal¬ 
dini è rapida, c pare debba 
aver successo: pare.‘ma non 
è! Ai cento metri, destreg¬ 
giandosi fra Ciampi r Monti, 
si fa largo Conterai) che si 
affianca a Baldini sulla sini¬ 
stra p con uno sprint micidiale 
sul nastro lo super.; di una 
mezza ruota. Dopo Baldini, tl 
giudice di arrivo piazza Ciam¬ 
pi. Monti. Nencini <0 Carie- 
si'!). Tinuzzi e gli altri. Fra 
gli altri c'è Anche Còppi, si 
capisce. Il campione sanguina 
da una mano e accusa un 
dolore ad una spalla. Ma 
niente di grave. 

ATTILIO ('AMORIANO 
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LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI J 

Alle Capannelle: Cam precede My Dear 












; ivr..,.,rv ru.u. vera n rnr..'mr ». v. = Vantaggio Sitila pattuglia di 

illlllllllllllillllllllllllllllllllllimilllllimillllllllillllllllllllllllllllllllinillllimiUlllilimilMIIIIUIIIIIIIli. Sabbadin: segue il gruppo a 


• Alle Capannelle II Premio R. BenciveitRa è sialo vinto da Cam che ha preceduto My Dear e Guaglione. Ecco I risultati: 
I. rorsa: I) Coln Dlscref; Z) Bonagrazla. Tot. V. SI P. II II Acc. 43; 2. corsa: 1) Tema. 2) Clpressa. Tol. V. SI P. 16 18 Acc. 41. 
3. corsa: I) Celano; 2) Santa Ana. Tot. V. 22 P. 1S 13 Acc. 52: I. corsa: I) Vasco de Gania; 2) Sparviero. Tot. V. 43 P. 20 18 
Ace. 131. 5. corsa: I) Cam; 2) My Dear.' Tot. V. 39 P. 16 15 Ace. 187; 6. corsa: 1) Volpetto; 2) Pariolina. Tot. V. 27 P. 17 
Ace. MI; 7. corsa: 1) Thackeray 2;) Votano. Tot. V. 22 P. 19 19 Acc. 56. 8. corsa: 1) Ahncr 2) Sartine. Tot. V. 22 P. 16 14 Acc. 36 


( LA PASQUKTTA SUI CAMPI SPORTIVI DI TUTTO IL MONDO , 

Oggi Italia-Francia di rugby e di basket 

A Napoli confronto fra le nazionali “A„ di rugby- Pronostico per i francesi clic in li incontri con 
l’ftalia hanno incamerato li vittorie - A Pesaro non è improbabile un nuovo successo del basket azzurro 


Qaallro partenti per una « corsa burletta » 

Pochi partenti nelle corse d» ieri alle Capannelle e 
corse nel complesso poco interessanti anche se con molti 
favoriti all'arrivo. Ed alla regola non è sfuggito neppure il 
Premio Generale Bencivenga malgrado la grossa dotazione 
di 1.500.000; quattro sol» i partenti infatti a - corsa burletta - 
perchè mentre era in programma sui 2400 metri in pratica 
è stata ridotta a 1000 metri effettivi ed anche meno grazie 
alla andatura trottistica impressa alla prova. Inconveniente 
che si è ripetuto anche nel Premio Capranica e contro il 
quale bisognerebbe trovare un rimedio per non falsare i 
risulta tj e mandare a gambe all'aria più del solito i cal¬ 
coli della carta. 


Tempaccio. Ieri la pioggia 
tempestava, cd oggi infuna 
il vento. Tra la nuvolaglia 
bassa C nere, traspare il sole. 
Il mare è ringhiato Scatta la 
prima corsa bianco-rosso- 
verde Va a fare un lungo 
giro per le difficili strade del¬ 
la Calabrie. E' pianura, a !- 
Tini-io. Cainero. Rrandohni. 
Michclot’.o c Pellegrini non 
perdono tempo Si mettono 
le gambe in spella e f apporto 
Nono subito presi. Il gruppo 
srituppa una azione potente 
e velare. Dal Tirreno allo 
Jonio. Il tempo si aggiusta c 
il vento, aiuta, spinge la cor¬ 
sa. Sulla rampe di Capo Pel- 
laro scappano Brandolini. Fi- 


l ordine d’arriwo 


li ANGELO CONTEGNO 
(Carpano) che compie I chilo¬ 
metri Z74 In 7.4213" atta media 
di Km. 33184; 2) Baldini (Le¬ 
gnano); 3) Ciampi (Faema- 
Querra); 4) Nenctnl; 3) Monti; 
fi Carlcsl; 7) Fini; 8) Tlnarri; 
9) a pari merito: Anlnt. Ralf). 
Barale Giuseppe. Boni. Tino 
Coletto, Coppi. Fabbri. Fallarl- 
nl. raserò Pino e Vito. Ter¬ 
nana. Messina. Milesl, Mosrr. 
Restelli. Sabbadin. Tosato. 
Vlanl; 27) Pambianco; 28) Fala¬ 
schi; 29) Brenloll; 38) Barto¬ 
lo»!. lotti col tempo del slnrl- 
tore; 31) Grassi a 213": 32) 

, Brani s.t.: 34 ) Cainero a 4'23"; 
3J> Accordi a ri4”; 38) Ferlen- 
Rhl s.t.; 37) Dante a 8TS": 38) 
Terra s.L; 39) Dall'Alena s.t.; 
48) Galeor s.t.: 41) Barale Ger¬ 
mano s.t.: 42) Bonarlva a I5tf": 
«J> Filippi s.t.: 44) .Bened-tU 
s.t.; 43) ClolH a Kit”: 4*) Giu¬ 
sti S.L: 47) Tonini m.t.: 44) To- 
Itnacclnt s.L; 49) Bui st! 38) 
Cornano t.t.; SI) Zag ano s.t.; 
SI) Catalano a lilC"; 31) Me¬ 
nta! a 21*32". Oli altri si sono 
ritirati o sono giunti fuori 
tempo massimo. . 


Oggi allo Stadio del Vomero 
»i svolgerà — con Inizio alle ore 
15.45 — l’atteso incontro tra le 
squadre nazionali «fi rugby «li 
Francia c di Italia. Abbiamo già 
posto nel suo giusto rilievo la 
importanza di questo confronto 
clic potrebbe schiudere alla m>- 
stra squadra nazionale orizzon¬ 
ti piu vasti, e non crrttlamo sia 
il caso «li ripeterci. 

Basterà riconiare che le «lite 
squadre si sono fino ad «>ggi 
incontrate unidiri volte, e mai 
la vittoria è sfuggita ai fran¬ 
cesi. N«\ facendo un bilancio 
compl«-ssivo «lei punteggi, la 
schiacciante superiorità «l«-i 
francesi si attenua, anzi mag¬ 
giormente si attesta, pcrelw- 
mentre 1 nostri antagonisti han¬ 
no rt-.ilizzato b«-n .125 punti, i 
nostri rugbisti n«- hanno potuti 
restituire soltanto 11 . 

Cionostant«* molti saranno 
sorpresi nel sentirci affermare 
che la squadra italiana e cer¬ 
tamente tra le piu forti «li Eu¬ 
ropa. «-d # appunto la squadra 
francese — che In Europa do¬ 
mina — che c» mantiene ancora 
in uno stato di soggezione. La 
nostra antagonista infatti è la I 
unica compagine europea che 
può sostenere il confr«mto con 
le migliori squadre del mondo. 
a cominciare da quella del Sud 
Africa per passare vi* via a 
considerare quella australiana, 
neozelandese e tutte v quattro 
le rappresentative del Regno 
Unito Dunque è la Francia che 
in certo senso si ) collocata 
come pietra «li paragone tr. !.. 
rapprcsentitava italiana e 
migliori «lei mondo, e non Ve 
chi -non veda « he un nostro suc¬ 
cesso potrebbe addirittura ca¬ 
povolgere questa situazione. D; 
qui la grarnle importanza di 
questo confronto 

Il pronostico #• a tutto favori- 
delia squadra transalpina, e d.f- 
ficiimente crediamo che po.<« < 
essere capovolto, tuttavia ,m.i 
buona prova dei n-vstri. un « 
strenua d:f«-s.«, una onorevole 
condotta «li gara potr«-bbeio 
avere effetti dol«-rminati per i! 
futuro. Arbitrerà il signor 
more della Federazir-ne mgl.-ve 
M. M. 

• ss 

Stasera anche a Pesaro con¬ 
fronto diretto tra le rappresen¬ 
tative giovanili di basket «li 


Francia e Italia. Ai francesi 
scotta ancora la sconfitta subi¬ 
ta ad opera «Iella nostra nazio¬ 
nale - A -. «‘he ha battuto not- 
tamcnlc la nazionale - A - di 
oltralpe. 

L'incontro si previde acceso 
e all'ultimo -sangue-. 1 tran¬ 
salpini v«>gliim«» dimostrare che 
se la - A - ha subito una bat¬ 


tuta d'arrceto. ha però «lette va¬ 
lide forze «Il rincalzo e pen-ig 
punta «lecisa al successi». 

La nostra nazionale giovanile 
ha disputalo sinora sei Incon¬ 
tri. vincendone cinqu*'! L'unica 
nostra sconfitta è venuta pro¬ 
prio ad ««pera «Iella Francia, 
in un incontro disputato ad An- 
tibes. nel 1919 135-131. 


Il confronto si presenta per 
noi particplamu-ntc «lifflcilr. 
riusciranno i nostri a spuntarla 
sui piu tecnici francesi? Con¬ 
cediamo agli azzurri la nostra 
fiducia «• diciamo che la co.-« 
non « % imponibile, sempre elu¬ 
si giochi come contro la nazio¬ 
nale - juniores - rumena, l'uni¬ 
ca squadra «It una certa l«-v.«Ui- 


ra. da noi sconfitta. 

L'allenatore fetlerale pr«»f. 
Paratore ha comunicato la for¬ 
mazione «Iella s«iuadra nazio¬ 
nale italiana giovanile rhe in¬ 
contrerà la Francia: Vianello 
<«-.ip). Flutli. Vittori. C«-srutti. 
Giorno. Carm«'llL Nonetto. Ca- 
vazzon. Velluti. Lombardi. Bor¬ 
ghesi 


A Pan, Goòdwood e Imoìa in gara auto e moto 
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• Oggi, su nn percorso di 2.768 chitometri. si svolgerà a 
Pau una gara automobilistica, riservata alle macchine di 
formula dac v alla quale prenderà parte l'Italiano Giulio 
(sbianca, al volante di una Osea; favorito è TrinUgtiant 

• A Goodtsood si disputerà Invece il «dover Trophy ». 
riservato a vetture di formula uno e II « Sanex Trophy • per 
vetture sport. I favoriti d’obbllgo mi* Stlrling Mora, su Coo- 
per-Cllmax e Hawthom. su Ferrari nella prima gara; Moas 
so Aston Martin e Collina uu Ferrari nella orronda. Nella 

foto: STIRI. ING MOSS Mila Wanwall 


-’i +•*&"■:?'—■■***:* • . •• 

• Oggi a Imola si disputerà la • Coppa d'Oro Shell ». rhe 
apre la stagione motorlcllstlra. Saranno di scena i due cam¬ 
pioni del mondo Liberati e Provini (CampbrII ha dato forfait 
all'ultimo momento), olire a Data. Brett. Vbbiali. Bandirei* 
ed altri. Lo schieramento straniero supera quello italiano: 
Norton. BMW. NSU e AJS contro MV e Mortai, dato che 
Guzzi. Gllrra e Mondlal hanno rinunciato. Le gare sono riser¬ 
vate alle fluii 508, 350 e 250. Il campione del mondo Liberati 
sarà alla guida di «n mezzo privato, ana Gitera-Saturno r 
pur handicappato da eli* ha tutti I favori del pronostico. 

Nella foto: BANDIKOLA 


11 Premio Benrivenga ha vi¬ 
sto la vittoria di Cam grazie 
alla maggiore classe del suo 
fantino. Milani, che ha saputo 
meglio degli altri sfruttare la 
falsa andatura ed imporsi al 
momento opportuno di spun¬ 
to: da notare anche (infelice 
corsa di Guaglione, malgrado 
il terreno favorevole, dovuta 
in gran parte alla prematu¬ 
rità con la quale Pacific: lo 
ha richiesto in retta di ar¬ 
rivi» 

Al bettinc My Dear e Gua¬ 
glione offerti alla par; si di¬ 
videvano gli onori della quo¬ 
ta contro i 3 d; Cam cd : 

5 d: Disco Ross.» che aveva 
r«»n!r«> :1 terreno Al via : ca¬ 
valli anziché correre se ne 
andavano al piccido trotto 
nessuno volendosi assumere 
il compito di fare l’andatura: 
m testa comunque My Dear 
seguilo da Cam. Disco Rosso 
e Guaglione. Nulla di mutato 
lungo la salita ove comunque 
Guaglione, malgrado l'anda¬ 
tura turistica trovava modo, 
chissà perchè, di perdere 
qualchedun ghezza. Sempre al 
piccolo trotto in retta di fron¬ 
te fino a poco prima della 
grande curva dove finalmente 
iniziava la corsa. Sempre al 
comando My Dear seguito da 
Cam e da Guaglione che ave¬ 
va superato Disco Rosso. In 
retta di arrivo Guaglmne to- 
vava un passaggio interno e 
d: spunto superava eli avver¬ 
sari: ma eia troppo presto e 
già alle tribune My De,.r tor¬ 
nava ad avere la meglio e 
cercava di difendersi da Cam. 
Ma era questo, ben sostenuto 
da Milani, ad imporsi nel fi¬ 
nale. _ 

A « (hit Yadis » 
il Gr. Pr. delia R epubblica 

PARIGI. 6 - - Il cavallo 

-Quo Vadis - della scuderia 
Delafosse. allenato da Pelot 
e montalo da Rion. ha bril¬ 
lantemente vinto, a Vinccn- 
nes. il Gran Premio della , 
Repubblica, battendo Xantho» | 


e Zivaco 

Ecco it dettaglio: Gran Pre¬ 
mio della Repubblica (Siepi: 
4500 metri; 8000000 di fran¬ 
chi): li -Quo Vadis-: 2) 
Xanthos a 3 lunghezze: 3) 
Zivaco. a 4 lunghezze. 

Totalizzatore: 122. 38. 25. 

A Milano: ANIONY 

Mtl.WO. t>. — |j gran cor-a di 
-cp- a s .Siro hj ri\ 
gran,V- «-',«%-«• di Antony. Il 4 anni 
•'e! - g Tagrabnc !u rlnpo-to «l!a 
g.i'.i un rimo interna è- ri i 
vaili fr.i-cr.-t «ce«: a Milano or": 
i ii,. .;>«rr,,r-i l.« ri,-,-., , 

-* ■' 1 r ma-M d'—;r:«'n'a?: r rnii.r 

ÌM'tr-, p»i‘:i*o opporre a!., 

■ *5'! i-z’- ’s di ('..«:.l.,r-.::n 

Gran d *Vp : d: .M-!a:.o 

•I. m. 4 !►»»): :» Ar.tonv 

«'■ Attrarr.mi* «:g. !.. Taglia hoc': 

-* 3 » Toni «,-t R:cn. Il j 

ll-'p'r.g Drat,e. \.P.: Alirr-.p-v. ^ 


\ fayetteville. 6 . t 

;— Nel corso della rlunlo- J 
^ne di atletica delle «re- £ 
$ lais » dell’Università di ^ 
'/ Arkansas, l’americano £ 
£ Al Oerter, campione f 
(olimpionico, ha battuto il ? 
^primato mondiate del lan- ( 
(ciò del disco realizzando £ 
£m. 61,721, migliorando ( 

(così di quasi due metri e £ 
(cinquanta il record uffì- < 
(ciale che il connazionale ( 
^Fortune Gordien deteneva ; 
^con m. 59,28 dall’agosto ( 
(del 1953. £ 

( I tre lanci di Oerter ( 
(hanno tutti migliorato il 'r 
^primato del mondo: 59,53 ( 

(al primo, 61,721 al secon- ? 
^do e 60,50 al terzo. ( 

( Secondo i giudici di ga- ( 
^ra vi erano tutte le con- f 
(dizioni per l’omologazio- ( 
^ne del primato. Il disco, ( 
(pesato poco dopo la gara '/ 
£era infatti di trenta gram- ( 
(mi superiore al peso mi- ( 
^nimo. Oerter aveva un £ 
(vento contrario piuttosto ( 
£forte, che soffiava in al- £ 
(cuni momenti a 35 Km. ( 
Jorari. > ^ 

( Al Oerter ha vinto an- ( 
£che la prova del getto del ^ 
(peso con m. 16,68. ( 

/ Nel corso della stesta £ 
; riunione, favorito da un ( 
(vento che soffiava alla £ 
^velocità di 17 Km. orar), ( 
(Orlando Hazley ha egua- £ 
(glìato il primato mondia- ( 
(le delle 100 yarde, vin- e 
(cendo la prova in 9”3/10. ( 

(A causa del vento, questo 2 
£tempo non potrà essere ( 
(sottoposto a omologa- 2 
Jzione. z 

i Alfred Oerter è un j 
{giovane americano alto ( 
(m. 1,93 e del peso di ( 
(Kg. 103, e che causò una ( 
(sensazionale sorpresa ai ( 
^Giochi Olimpici, di Mei- £ 
(bourne battendo non so- ( 
{lo il grande favorito, il \ 
(connazionale Fortune ( 
^Gordien, ma migliorando ( 
(nello stesso tempo il re- ( 
£cord olimpico con un ^ 
(lancio di m. 56,36. ( 

'/ Dal 1941, R primato £ 
(mondiale della specialità ( 
/ha guadagnato più di ot- ; 
(to metri. Ecco la crono- ( 
Jlogia: ^ 

J 53.54 Conaolini (IL) ( 
(1941; 54,23 Consolini (IL) 't 
(1946 ; 55,33 Consolini (IL) ( 
(1948 ; 56.46 Gordien (USA) t 
( 1949 : 57.92 Iness (USA) { 
i-20 giugno 1953 ; 58,10 Gor- > 
(dien (USAI 12 luglio 1953; ( 

(59.28 Gordien (USA) 23 { 

(agosto 1953. ( 


LA RIUNIONE DI OGGI ALLE CAPANNELLE 

I “tre anni., nel Premio Lazio 


Ì-* tradizionale - Pasquetta 
ippica - dei romani avrà luogo 
<-ggi alte capannelle ove <«ono 
d: «cena nel Premio Lazio (me¬ 
tri 2:00 in pista grande» i Ire 
ar.n:. a’.run: dei quali in pre- 
P.«razione p«-r il - Parioli - ohe 
daranno vita ad una prova as¬ 
sai interessante dal punto di 
vista tecnico e spettacolare. 

Sette cavalli sono rimasti 
iscritti alia prova e ira essi 
fanno spicco Ti-mmaso da Mo¬ 
dena della Razza Donneilo OI- 
giàta. Top Top assai bene com¬ 
portatosi al sur» rientro nella 
stagione dietro a Saturno IL 
Ovi«-d«-> le cui ultime presta¬ 
zioni non sono però state sod¬ 
disfacenti. Maya in buona for¬ 
ma ed :n favorevoli condizioni 
di peso. Mulinello. 

31 pronostico, per il modo 
convincente con cui ha vinto 
al suo debutto romano, va a 
Tommaso da Modena nei con¬ 
fronti di Top Top. Per la terza 
piazza proveremo a preferire 


Maya a Mulinello od Oviedo 

Di buon interesse nella 8 tenui 
giornata il ben dotato Premio 
Pinciana. un discendente dota¬ 
to di 750 mila lire di premi 
sulla distanza di 1700 metri in 
pista derby che ha raccolto 
tredici partenti capeggiati al 
pt'so da C«»ns;Vio con 62 chili 
La scuderia di Don X. con Mo¬ 
sconi ed Editorialista ci sem¬ 
bra meritare il pronostico nei 
confronti di Luino e Bould 
Miche ben situato al peso ma 
che ha deluso ne'la sua ltima 
prestazione. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 15 Ecco le ncstre selezioni: 
1 CORSA: Tortino 11. Dcrria- 
ti«. ripopoli. 2 CORSA: Fr«>- 
co«. Sonia Arni: 3 CORSA: Ti¬ 
tolo.^ Biotico/ tonilo. Texas: q. 
CORSA: Ropcl Poona. Si.' ree 
Star; 5 CORSA' Tommaso da 
Modena. Top Top. Maga, 6 
CORSA: Debniifh/n. Parrà Luz, 
Carleda: 7 CORSA: Ramacca, 
Marnine. Winkel; 8 . CORSA: 
Scud. Don X, Lato*, Bould 
Ut chi. 
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IL PU NTO SULLA « RECESS IONE » 

Negli S.U. si ammette 

che la ripresa è lontana 

Tra alcuni masi saranno pochi i disoccupati cho percepiranno ' 

ancora il sussidio - Già oggi un terzo di loro non riceve nulla 

•-,- : ---i’. 

La serietà della recession II fatto è che di tali mezzi dei potenziali compratori * in 
economica americana è ora i magnati della industria sciopero » viene logorata 
ammessa anche dai più rilut- americana non desiderano dalla inflazione, quella del 
tanti. 11 corrispondente della avvalorai nella presente si- sottomercato. dei coivsuma- 
Stampa da Washington seri- tuazione. All’opposto, la in- tori poveri, è ultteriormente 
ve che * la ripresa non potrò fiazione è nelle loro mani assottigliata dalla disoccupa- 
avvenìre prima dell’autun- un’arma con cui cercano di zione. Cosi si delinea il peri- 
no-inverno*. Della stessa scoraggiare il risparmio, di colo che dalla recession detta 
opinione sono gli estensori snidarlo dove nonostante tut- « dorata » cioè aecompagna- 
del rapporto dell’OECE per to si determina, di rastrel- ta da una notevole abbon¬ 
ii 1957, i quali si sono do- larlo. Da anni ormai essi in- danza di denaro, si scivoli 
vuti occupare della questio- vestono miliardi per convin- verso una situazione in cui 
ne per i riflessi che comincia cere i cittadini degli Stati alla caduta della produzione 
ad avere, e più avrà nei Uniti a comprare, sempre e faccia riscontro l'ahbassa- 
prossimi mesi, sulla econo- qualsiasi cosa, a spendere mento del livello di vita ge- 
mia dell’Europa occidentale, fino all’ultimo soldo guada- aerale: cioè verso la crisi. 

Donald l. Kogers, l’auto- guato e a ipotecare quelli Al momento, certo, sembra 
revole columnist di cose non ancora guadagnati; e probabile che la congiun- 
economiche del N.Y. Herald naturalmente il mezzo più tura sfavorevole possa essere 
Tribune, ritiene che, dopo i persuasivo a tal fine è quello rimontata, sia pure — come 
prossimi quattro mesi, potrò di diffondere la coscienza che scrive il Rogcrs — « fatico- 
avere inizio una «faticosa il valore del denaro si as- samente»; ma in ogni caso 
ascesa », con moto oscillante, sottiglia. essa ha scoperto talune de¬ 

ma « nessuna vera ripresa L'aspetto più interessante bolezze di fondo, che non 
del boom (cioè della con- della situazione è che tutto cesseranno facilmente di far 
giuntura favorevole) ci si ciò non è servito finora, e sentire la loro influenza, 
può attendere prima della continua a non servire. Non F. P. 

metà del 1959, o prima del funziona, non lavora, per ___________ 

1960 ». Lo stesso autore ani- usare l’espressione america- ~~ " 

monisee contro le ottimisti- n a. Ai continui, insistenti in- •« * 

che interpretazioni che qual- viti a comprare, i consuma- *V! 

cuno potrà voler dare, nelle tori americani a un certo ANVa9wlAlftl& MI 3 

prossime settimane, alla ri- momento hanno risposto: no; 

presa dei lavori stagionali e hanno cominciato a met- Il • 

nelle campagne. tere da parte i soldi, sebbene TlMlIrf 7111 ¥11T A* 

La realtà è che il numero sappiano che tra alcuni mesi •■*»**»• I** m * w ***' 

dei disoccupati continua ad quei soldi messi da parte - 

aumentare, e si ritiene che si avranno perduto almeno un D" t u »• • 

aggiri attualmente intorno ai po’ del loro valore. Alla ori- * ,e » ro l »!USeppe Martini et 

*g*s* d'.rs.ss;.- Jelu vendiu - ° 

duto il termine entro il qua- cioè di quei ceti del popolo - 

le avevano potuto percepire americano che costituiscono (Dalla nostra redazione) 
il sussidio di disoccupazione, jj mercato: quelli per i quali —— 

Questa termine varia da Sta- gli industriali producono, GENOVA. 6. — La morte di 



GLI SPETTACOLI DI ÒGGI 


fv’- «. J 

.«w 






1 QUIRINO: Oggi alle 17.30: « Misu¬ 

ra per misura » di W. Shake- 
.speme. Regia di Luigi Squar- 
. zma. 

ARLECCHINO: C.la « T 38 ». Alle RIDOTTO ELISEO: Alle ore 17: 
17 e 21.15: « Tempo di ridere » « Marcellino pane e vino ». 

con Donagura, Bonos. Dandolo. ROSSINI: C.la C Durante. Alle 
Hintcrmann, Moricont, Pisu. 18 e 19: « Le pappagallo » 3 atti 
SoHo. Ultime settimane a prezzi comicissimi di E Calieri, 
ridotti. BAN CESARIO (v Appia Antica): 

ARTI: C.la Volonghl - Buazzclll - Giovedì alle 21 rappresentazione 
Idonei lo-Sassoli. Alle 17.30 : t II straordinaria della leggenda sa- 
taechtno » commedia in 3 atti di era: « ... ed egli venne tini buio * 
G. Feydeau. dMSaotnni 

DELLE MUSE: C 1# di prosa Do- SATIRI: Riposo 
minici, Silettl. Boni. Slvieri, VALLE: C la del teatro stabile 
Garrone. 'Principini. Alte 17.30: . della regione Pugliese. Alle 
* Nolly Rozier » di Hennequtrt 17.30: « Assassinio nella catte- 
I.LIHF.O: C.la G Cervi-L. Pado- drale » di Etint 
vanl-G. Terzetti. Alle 17: « Pa- CIRCO 

tata » commedia in 3 atti di M. 

Acharxl. CIRCO TOGN1 - Viste Traste- 

GOLDONt: C.la Crast-Brandlmar- vere (Piazza Ippolito Nfevo) : 


Le opere d’erte 
non hanno confini 


Il . 


. . in SOVCOLOR. 

E’ una autentica opere d’arte 
Tra pochi giorni e! 

RIVOLI 


SECONDE VISIONI 


te-Vannucci * Glori - Tranquilli Tutti I giorni 2 spettacoli ore 16 -- — — 

Alle 17.30: «La regina morta» e 2t. Prenotaz. tele!. 506 246. SECONDE VISIONI 

di H. Montherlant. GRANDE LUNA PARK nel giar- „„„ n 

IL MILLIMETRO: C.la Teatrale dilli del Colle Oppio aperto sino ”** 11 m peccato, con D 
Italiana. Alle 21.15: « Colui che alle 24. a£;.n «...«e. 


viveva la sua morte » di Achard » 
e c Guardiano alla tomba » di ? 

Kafka. 

NUOVO CHALET: C ta diretta da 

s> m c zrr,o R ».fo r 

AiflVrt? lì 0«U. M Cn.olin, n,. 

oh-., 1 ?.!.. ,! rie. con B Bardot e rivista 


P1CCOI 


Kerr 

Alce: Il sole sorgerà ancora, con 
A. Gardner 

Alcyone: Cenerentola a Parigi, 
con A Hepburn 

Ambasciatori: Come te movi te 
fulmino! con R Rascel 
Appio: Duello nell'Atlantico, con 
K Mitclmm 

Ariel: TC e simpatia, con D. Kerr 


I.ENINGRADO — l.a \ iolinista Italiana Gioconda De Vito 
sta fiiendo un «ini di concerti nell'URSS. Eccola mentre 
suona alla l'ilartiioiiica di Leningrado (Tclcfotoi 


Regia di Rendine 
PIRANDELLO: C.la di prosa di¬ 
retta da Picasso con Bianchi. 
Caldani. Bottini. Perbcllinl. So- 
lieri, Rossel. Alle 17.30: « Un 

Ispettore In casa Hlrllng » ili 
Priestley 


vista Pistonì-Rizzo 


PRIME VISIONI 


toressa 

Atlantic: Le fatiche di Ercole, con 
S Koseina 

Ausonia: Come te movi te fulmi¬ 
no! con R. Rascel 
Itelstto: Cenerentola a Parigi, con 
A liepbum 


Nessuna traccia della grossa somma custodita 

nella pittoresca bottega del commerciante assassinato 

Pietro Giuseppe Martini era solito tenere in tasca dalle cento alle duecentomila lire; in più aveva il ricavato 
delle vendite pasquali ~ Oltre alVipotesi della rapina si fa strada quella di un delitto commesso da invertiti 


Adriano: I giovani leoni, con M Bernini : Sorrisi ili una notte 


Brando (alle 14-16.05-19.25-22.45) 
America: Sfida alla città 
Archlinedr: Pai Jovy, con U Hay- 
ivortli (apertura alle 14.45) 
Arrohalrno: Beau James (alle 18- 
20 - 22 ) 

Arlston: Natlintle. con M Carni 


d'estate, con U Jacobsson 
Bologna: Duello nell'Atlantico, 

con R. Mitclmm 

Brancaccio: Mariti In città, coi: 
C. Moli 

Bristol: TC e simpatia, con D 
Kerr 


Aventlno: Giovani mariti, con A Brandiva) : La trovateli.! di Pom- 
Cifariello (apertura alle 15.30) pei 


Barberini: 1 giovani leoni, con M ('incitar: Belle ma povere, con 
Brando M Allasio al cinema 

Capito!: Natliullc. con M. Carol Cola di Ricino: Mariti tri città. _ . _ ^ 

Capr.inlra: Domenica e sempre con G. Moli B R O A D TT A T 

domenica, con M Riva Delle Maschrrr: OtT Limita (Prol- _ 

Capranlchetta : Emiro lui. ladra lilto ai militari) con J. Lemmon - ■ — —- - ■-- „ . 

lei. con A Sordi Delle Terrazze: Belle ma povere. Due Allori: 40 pistole, con Buri 

Corso: Toni e Jerry nella seconda con M. Allasio Lnncaater 

fantasia (iniz s|ictt. alle Iti ) Delle Vittorie: La grande strada Due Macelli: Giuseppe Verdi, con 
Europa: Domenica e sempre do- azzurra, con A Valli P. Cressoy 

inculca, con M. Riva (ulle 15- Del Vascello: Passaggio ili notte Edelweiss: Oklahoma! con t». 
16.35-18.30-20.30-22.30) con J. Stewart Grnliame 

damma: Il ponte sul fiume Kwal Diana: 10 piatole, con Barbara Esperia: La grande rapina 
con \V. Holden Stanwycli Euclide: L'aquila solitaria, con j. 

dammrtta: rio- Bridge on thè Eden: Napoli sole mio! con Atcs- Stewart 
Hiver Kwai. con \V. lloltlcn (al- sandra Panaro Earnrse: La ragazza del palio, con 

le 15.45-18.45-221 F.xcrlslor: Un volto nella folla. D. Dova ._ 

Galleria: La famiglia Trapp con J. GrilTWi Farnesina: 11 principe coraggi®»® 

Imperlali-: Camping, con M. Al- Fogliano: Tè o simpatia, con D Faro: Trapezio, con G. LolloDrt- 


Avlta: Cittadino dello spazio, eon 
A. Martowe 

Avorio: Interludio, con R. Brasai 
Bellarmino: Occhio alle donne 
Bolto: Una parigina, con Brlgitie 
Bardot 

Boston: L'amante del re. eon Ann 

California: Il romanzo di un gio¬ 
vane povero ’ . » 

Capannellr: Guerra tra I pianeti 
Casalottl: Guardia, guardia scel¬ 
ta, brigadiere e maresciallo, con 
A. Sordi 

Castello: Passaggio di notte, con 
J. Stewart 

Centrale: Quando l'amors 4 Ro¬ 
manzo, con A. Biyth 
Chiesa Nuova: Il fondo della bot¬ 
ti gli.!. con V. Johnson 
Clodlo: Un volto tra la folla* con 
J. Griffith 

Colombo: Il cacciatore di Indiani 
con K. Douglas - 
Colonna: Il medico e lo stregone 
con M. Mastro Ianni 
Colosseo; Il pilota razzo e la bella 
Siberiana, con J. Wayne 
Columbus: Scialuppe a mare, con 
J. Chandler 

Corallo: Non sono più guagUona 
con S Koseina 

Crlsogono: Fratelli rivali, con n. 
Taylor 

Cristallo: OR Limita (Proibito ai 
militari), ron J. Lemmon 
Del Fiorentini: Il canto delreml- 


Ufllc Mimose; Le avventure di 
HaJJi Babà, con J. Derek 
Diamante: Non sono più guaglio¬ 
ne. con S Koseina 
Boria: La ragazza del palio, con 
D Dora __ 

ALESSANDRA PANARO 

la indimenticabile * CO¬ 
GNATINA- del -MUSI¬ 
CHIERE- è la interprete 
del grande film 
in TOTALSCOPE 

LA TROVÀTELLÀ 
DI POMPEI 

che si proietta OGQI 
al cinema 


B ROADWAY 


(Dalla noatra redazione) mondane e con uomini di am- re la cerehia del sospetti inde- 
——* , biente equivoco si comprende finitamente, prospettando una 

GENOVA. 6. — La morte di come la ricerca dell'assassino nuova faccia della possibile 

etro Giuseppe Martini, il u degl: assassini del vecchio realtà senza indicarne una so- 

affieante sfigurato ed ucciso sia ben difficile e richieda agli lozione. 


STATI UNITI 


^ — - - t - -- — imillPti («il pi Uu ULUliUi - . - -. ~ vi/nu ni i ri v iv** m n u.-juajiuv uwu» u 4v tu *.««»* «i juiaan/m I * 

to a Stato, da un minimo dopo averne formato e indi- ^ etro Giuseppe Martini, il 0 dei»li assassini del vecchio realtà senza indicarne una so- Libro polemico 

di zero a un massimo di 20 rizzato il gusto conforme- ,ra ,( fican,e sfl^urato ed ucciso sia ben difficile e richieda agli luzione. ■..Il— j_i ______ 

settimane, che fanno sei mente ai propri interessi. Le CMtnrinTi" ru hf Nwianì vi! i n HH iro,,ti s«P ra,, ùùo mal ta in- Anche ieri sono stati ratte-® CUTO^ 6 CQIÌCTO j 

Ywk BMO S è l0 stato t0 Drotratto r , a ^ ÌOnÌ di questo sciopero va impressione neUa città. Po- ifoscoTz!! anibimUa?c° °" ** C °’ !",^rog?U7l'%!nn.'‘ m!! YORK. 5~— Si è op¬ 
tino aS settimane mentre nn C a ° nSUnl 0 ‘! nchiedon ° Ch ! coloro C-Iu- Vivono (Iiù da ad( .,, 0 pprft vi sono ^1™?'dvlfliociso ‘e Ri riaccesa, con la pubblica- 

ò in nnrGrì rii comburi r\rn UU e r sa 4 , . nc a P 3r ^* ln a eSiiO e nei \Koh di 11 angiporto e i a j cun; p UIIl j fermi che posso- fratello della donna, ed il 40enne /ione del libro < A matter of! 

Z*ttr> C Ji |p! j^j mt >nrzn l> rL.Ì Un fuU ° R eneral,lienle ‘-tilnlt? di fTiianU) 0 è" 0 jcc uluto 1,0 st:,b lir ‘‘ a grandi linee co- Giuseppe Pastorino, autista del tife and death ». (questione 

getto di legge, in forza del messo, e che non accenna a Vh-n iie M- " u> u '’ ri '»iiie è avvenuto e Martini. Con ossi è staio pure di vita u di morte), di Ilcr- 

quale ciascuno Stato dovreb- mutare. ■ _ì»h i-S' vendeva ,,^ni có" l « l,ak ‘ sia 11 » ,:u i )rol ’ abìl ° "»«* formato un noto invertito già beri Bailey la lunéa contro- 

«laTSn Itaii C P ori Attl,almente tU,n ^ ue la si " «. Dal televisore alla stecca J'ff *$' P M R hH ,Cat ? ., Per Wmicid , i0 ha versi» relativa ad un prepa- 

cento il proprio limite. Cosi tuazione sembra presentarsi di sigarette, dal prezioso nin- !L d r;,icennè M-friim -isnetLiv•. " Mob 0 “ tu,,av;a l!rtI! l,a . an ' rato chiamato «Krehiozen». 

Yo?k r a untassimo^dì^39^se?- COme segue: da un lato 5 uvit i ^ 1 ^ d !, lla qualcuno: iuaSùno di sua co- Pernio ‘ SU scoperto nel 1949 dal doti. 

1 taim. Sari o?e mesi: pSno8h““e. sf dS S ?i!é 'S" IM ,8 ! iSh-ÓVjl*T BcT 

ebbe inizio, ne goc r. o Z | 0 nistica dovesse accentuar- vendita nel fondaco era stata ‘- b< \ *' b d P bnmiè che Antonio Canepa. de! guardiano zione medica nmericana ne 

dunque al massimo fino a- si senza aver e pronto effetto acquistata da abituali fornitori. ”5 l 5 ® 1 f . it . ri ‘ Trento Trieste Guidetti, del dalla società americana per 

giugno. Negli ultimi mesi di Sl|1 i a j oro riluttanza a coni- n»o I,a alt ra — forse la maggior h am ‘ Iltlp cambiavalute Francesco Rossi r | a i ottn eontro il cancro elio 

quest’anno, e molto proba- prare ne perderebbero una P art <* - era stata però fatta A questo punto sorge il quo- { | : Natalina Ninci vedova Tanzl: 

burnente ..ella prime metà J™;,'s caSsa del diminuì"» ^ £T U d ‘" «•* "he. » > fe^pe,'..!™. ’ 0 

dell anno prossimo, i milio- valore d ei risparmi. Dall’al- P ' . .. . . domanda gh' inqum mi tendono delle precederti, qm-ta non ri- ,j ... .. R ,, rps ., lltlI 

"ò nhf^neda loro ^grande riava'la conoreenz.ìV^o'- » mbnRa ,n,pi,mta prove sulla efficacia del* pri- 

nnrrinranz! di alcun sus- C ’f * J}° sso . no comprare. na j e df ,i Martini con centinaia n tc !V* f E . n mfàtti ” parato, nel 50 per cento dei 

=mfn g T 7 el . Astn un terzo clr- * C ClU . f,le . S1 allar « an ,? dl e centinaia di persone dei più 11 1 ;‘ n ,f' l'i 'òroc.mcità Lieta PASOUETTA vosi trattati, e riferisce la 

ca dei senza lavoro non ne ÒlÒòto dellad7soccUpazi<àiè: Bilparetò pòovòViienzer'da^com! delle sue operarioni commer- V j spettiamo per farvi Amlrew "ivy*'c'Ipò (leniV 

Ssr„ei p L r " p, ^ i r; ;ì sfsssrs ^ sfs? -"«r*» «j'-j» 4 ? 

<“ “*•- Primi ai secondi nàverobbe 

Settimanali come Time f . PrS6 - d P r ” b l erna ’. ” la nbU? tatori. Se aggiungiamo a tutto Martini a\e\a inoltre venduto della società americana per 

awI!ZI IS A’eirs «nd dl 511X11 e è ,n V lS , ta ' Anzi. quPst o mondo le conoscenze che moitissimo ed incassato somme la lutto contro il cancro il 

mentre la capacità d’acquisto il morto aveva con numerose «sai rilevanti. . S anale ha avuto fui.,™ nel 


Al METROPOLITAN 

L.A PIU’ BELLA STORIA D'AMORE DI TUTTI 1 TEMPI! 
UN SUCCESSO ECCEZIONALE! 


World Report. che dedicano 
largo spazio alle notizie sul¬ 
la recession. fanno presente 
che, mentre il numero com¬ 
plessivo dei redditi di lavoro 
negli Stati Uniti gravita vi¬ 
cino ai settanta milioni, le 
famiglie in cui tali redditi 
confluiscono non sono più 
di quaranta milioni. E’ abba¬ 
stanza normale, cioè, che più 
persone di una stessa fami¬ 
glia portino a casa una busta¬ 
paga. Sembra un bel ragio¬ 
namento, ma il fatto — co¬ 
me gli stessi giornali ammet- 


___Questo denaro non è - stato 

-- ieri trovato nel corso della lun- 

__ ga perquisizione che gli uomini 

Un americano spara HHSIS 

■ delitto e pertanto renta valida 

alla linlia » a «p «Ipccd 

@|IO llUlia Cp Q rJO ulIfUuU no Stati forse il movente che 

l’ha spinto ad uccidere. 

- La tesi della poliz'a può es- 

U , l *•».!• » .• . sere esatta, tuttavia per meglio 

donna volerà venire in Italia per spotare nn dentista intendere l’ambiente in cui ma¬ 
turò il delitto vogliamo ricor- 
-- dare un particolare della vita 

NEW YORK. 6. - L’italo Uà. perchè egli non venga al frafEte ^defta ^ nume- 
mencano Alfonso Amato, di corrente dello episodio. rosi CO no1*centL aveva dei con- 
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PROGRAMMA NAZIONALE . _ .. „ , 

Ore Wà: Previsioni del tempoI fio * Giornale radio l3-4>. sea-i 
Der i oescalori 8 1 Sedale ora-!^^ 7 sorpresa. 1X50 I» dlseo-l là.00 - l*.•! 
rio - Giornale radio - Rassegna I bolo; 13.55-14J0: Fantasia. 14.45 j 19.00 - 19.3 


»one. Van Wood e Marino Ma¬ 
rini; 10-11: Appuntamento alle 
dieci — Meridiana - 13: Canzoni 
presentate all'VIlI Festival di 
Sanremo 1958; 13J0: Segnale ora- 


OGGI IN ITALIA 
Ore Onde metri 

7 30 - 8.00 31.02 

12.45 - 13.15 Z5.35. 25.48. 25.23. 

43.14 

17.00 - 17.30 31.20. 31.45 

19.00 - 19.30 233 


tono — è che l’aumento americano Alfonso Amato, di corrente dello episodio. rosi conos * ce ntI. aveva dei con- 

della disoccupazione non si 73 anni, ha sparato a sua fi- La discussione e i ferimenti } 8fl j co j mondò equivoco degli 
verifica in modo uniforme in « ha a se stesso dopo una di- sono avvenuti nella abitazione invertiti, contatti saltuari e co¬ 
tutto il paese, bensì colpisce scussione circa 1 progetti ma- degli Amato poco dopo il loro pei-R — co j rigore tipico — 
determinate zone, in cui è ti imoniali della donna, la qua- ritorno dalla messa pasquale. da n a p.f, assoluta omertà. An- 
mnrentnla In nroduzione di ,e voleva recarsi in Italia per Sembra che il dentista ita- tonia Pasimeni. la donna di fi- 
automobili. di acciaio, e di sposare un dentista. JjfJjj StabVn'iti^ma chfabbia f ucia de “° scomparso che sc¬ 
altri settori più duramente L Amato versa in gravi con- incontrato delle difficoltà nella te va settimana-mente recarsi a 

colpiti dalla recession: per dizioni con un proiettile in una concessione del visto. mettere un poco d’ordine nel- 

cui nulla esclude che a De- tempia mentre la figlia, una La polizia ha riferito che le l’ a PP ai "tamento del Martin!, ci 
troit, per esempio, più per- prosperosa figurinista di moda, discussioni fra padre e figlia ha raccontato di aver più volte 
sone di una stessa famiglia di 40 anni, ha riportato una te- duravano da due settimane. Il veduto, e quindi distrutto, del- 
rimangano, nel giro di poche rita alla coscia destra. signor Amato si opponeva al l e lettere di - amici - del com- 

settimane. tutte senza lavoro, I due stavano discutendo con matrimonio di Maria col den- merciante e ne ricorda in modo 

e dopo alcuni mesi anche Filomena Amato, la madre di tista che questa non aveva mai particolare una in cui un uomo 
senza sussidio. Maria circa il desiderio di incontrato di persona. Essi lamenta la freddezza lnterve- 

Ma — si dice — molti la- questa di sposare il dentista erano in rapporti epistolari a nuta col Martini e lo minaccia 

voratori hanno risparmi, e Armando Del Mercato, di cui seguito della « presentazione • Questi particolari, invece di 
anzi i depositi in banca sono la donna non ha voluto fornire di un comune amico avvenuta gettare nuova luce sul - caso - 

aumentati in questi mesi, la località di residenza in Ita- nove mesi fa. contribuiscono però ad allarga- 

Ciò prova presumibilmente . _ _ _ _ . ._ _ . . t . ».. — . , . . . 

che milioni di operai e im- | 

' Oggi alla SS & SE)a © « V 3 S 3 ® SS g 

e la produzione di conse- | - - - 

guenza continua a calare, e i __ » u.Hn» u>.. nr:m in itai.ia 

l'inizio della ripresa tarda. 

Qui interviene il carattere 

contraddittorio della attuale 1215 _ 13 .j 5 Z 5.35. 25 . 45 . z».». 

i-nniMiintiin americana- da PROGRAMMA NAZIONALE Sanremo I9S8. 13J0. Segnale ora- 

congiuntura amencana. da , Qre p rcv j«ioni del tempo Ho - Giornate radio. 13 . 45 . Sca- 49-H 

un lato la recession. Cioè la r*. r 1 De«catori 8- Segnale ora- t® ,a » *0 rpresa; 13.50- fi divo- 1 . 00 - 1.30 31.20. 31.45 

caduta della produzione e rio -^ Gtofòale radio -filagna telo; 13.55-14^0: Fantasia: 14.45- 19.00 - 19.30 233 

J,I . ‘ ... dotta * tarma italiana- 9-10 Canzoni senza passaporto: un 20.00 - 20-30 2-i2.75. 32.04. 50.17 

della occupazione, quindi an- , \° ì: programma di TuUio Formosa. 20^0 - 21.00 233.523.75.4L 50.20. 

che dei redditi; dall altro chestra diretta da C Dragon: Parata d orchestro: Stan- 43.H 

lato la inflazione, il continuo 112 »: Giovanni Urbani: «II pub- •w 71.00 - 21.30 240 

aumento dei urezzi Da oue- bltco e l'arte moderna»: 11.40: mu* Zacharta* - Poraeriggl» di 22.00 - 22.30 2». 50 =0. 50.37 

aumento dei prezzi, uà que Fantasia musicale; 1Z15: Carnsel- frsu - Ingrwo dl favore: un a oo _ 33 30 233 
Sto secondo aspetto deriva lo di canzoni: 1Ì5«: L 1 . 3 _ Ttaf; programma di Franco Soprano; 

che il valore reale dei de- • *3: Segnale orario - Giornale r«- D^BaBate eon noi. 18-15. Cavai- 

positi bancari potrà, tra Sei ,“»• ma le radio 14 IS^CeìébraZio! irò Mascagni - Intermeezo - 18^0 - 19.00 25.52 25.58 19.73 

mesi, essere notevolmente in- J del decennale della ConSta J9J0: Altalena musicale: =0. :Se- 25.08 

feriore a quello attuale, so- Mondiale della Sanità; 14J0: ' 2®- 00 * 2100 IH? 

prattutto se entro questo pe- f,. Mario G«njri Ilt cWup ««caie in miniatura - AeiJn pa- 25.08 25JR . 

nodo saranno decise le mi- t a - 15 . 15 ; Succedi di tutto il r»* 3 ' appuntamento con i vostri 21^0-22.W 25.52 320.09 25^1 

sure che da qualche tempo mondo; 16 : Hary Janos: Lieder- 5»n!f I, Ìl^ ,rCf %7Vs-~it'nVurhestra MC<I ’ 2X00 330 ol 3 K 55 M.08 

vengono Dronoste nor cnm- *P>el di Gàray Janos. Paul ine della sera - 21.15 Ln orchestra 320.09 31.55 25.08 

, P 10 * 1051 ®. P er C0, T Bela e Harsaniy Zsolt; 17.50: Hot- racconta: divagazioni musicali dl VARSAVIA 

battere la depressione» e che Jaz 2 , 1S: Concerto imfonico di- Fiorendo F.orentmi; 2X15. I con- io no . 19.30 2X48 Jl 20 407 

sono — come quelle già in , retto da Erminia Romano; 18.45: 2Ì «> - 22J0 25.48 31Ì20 

atto — di tipo classico: ri- ” l “ ica ba,,o; J*' ,5; Scendo 2Z00 - 22.ro 25 43 31J0 

duzione delle imposte, faci- lì-V U I^^-dHri»ione n TelevWoii concerto in ■< bemolle maggiore. 23.00 - » 2 » 25.48 31.30 31,40 

litazioni creditizie: cioè tali Franc^ise e la Rad io tri evintone °P * 3 v,PJ r - P** no J? rt ^, orc he- PRAGA 

da Stimolare ulteriormente IU!iana; 19.45: Trio Dick Hy* «ra: 23.15-23J0 Siparietto |7.00 - 17-30 25J9 25^8 31.41 

,-„ri 5 “^‘ are ullenomienle man; 20: Melodie e canzoni: 20 TERZO PROGRAMMA 18.00 - 13.-30 23.59 25J8 31.41 

1 iniiaz.one. w f 30: Giornale radio; 21; Paaoo Ore 16: Mario Caatelmiovo-Te- 14^0*20.00 2X33 

Secondo alcuni esperti la rldottinimo: varietà musicale - desco: Romancero citano» sette 2X30 - 2 Xio 1130 31.41 25)8 

tendenza all’aumento dei Concerto di musica operistica di- poemi - Alfredo Casella: PaRa- BUDAPEST 

prezzi costituirebbe un eie- “ScSaS?d5'’S|!Lr’«U ^SSfT.“ziiSoir£: - gg »•« « >« 

mento permanente della eco- Malgarini e del tenore Giuseppe ganini op. »; 16,40: Le occasioni fì’fi * 7T-vi Su «««» 

nomi» americana, in una Savio; 2Z15: L'acqua del Scrino: delj-umorinno: Il naso di un no- 

mie,.ra in/linz,nrl««(» 1 documentario di S»my Fayad: talo; 18: Canti ispirati alla Pa- 22 - w 

certa misura indipendente 23 . 45 . Vetrina del disco; 23.15: «qua; 19: Ludwig spohr: ottetto TIRANA 

dalla Congiuntura, e piutto- Giornale radio - Ballate con in mi maggiore op 32; 19-30- 2 jjo • 22.00 38.02 45 

Sto riferibile (manco a dir- Nunzio Rotondo e il suo com- La Rassegna: cultura tedesca; 20. 23.00 - 2X30 230.9 

In’) airanmentn oonoral. ri.i Pl«^>°; 2 * Segnale orario - Ul- Concerto di ogni sera: R. Strati». rucareat 

j j 3 .- aiin ‘ enl ° generale dei tjmr nr)t ii ie L v Beethoven: 21 ; n Gior- BUCAREST 

redditi di lavoro. La rispo- SECONDO PROGRasima naie dei Terzo; 2 i.r 0 : La prima 18 JO 25 31 32 

sta a questo vecchio argo- Mattinata in casa - Ore 8: La- Repubblica italiana: 21.55: Cesa* 50 

mento o nMa . faeilA- nUn i voto Italiano nel mondo: saluti re Brero: rapsodia concertante: » «> 

mento e nota e lacsle. non ♦ dr -u emigrati alle famiglie: #: 22J3: L'astronautica in Italia; 23 ROMA 

sono 1 lavoratori, ma 1 ca- ! Effemeridi - Notizie del mattino Johannes Brahms: Zi gru ne ri lo- IMO 25 II 32 

pi tal isti, quelli che hanno i I * Almanacco del mete; 9J0: Un der op. 103; Anton Dvorak: Zi- 50 

mezzi per arrestare la rin- ! d’allegria con Renato Caro- feuner Melodien Op 53 . 21.00 397 

corsa tn ì prezzi e I salari. >s»»»s»»»»»»»s»»»sss»»a»»»»»»»»»s»»»s»»»»»»»»«»»»»»»»»»»»»»»»ssaM 


Circo 
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prove suna cmcacia del pre¬ 
parato. nel 50 per cento dei 
casi trattati, c riferisce la 
opera di un medico, il dott. 
Amlrew C. Ivy, capo del di¬ 
partimento clinico della 
scuola medica dell’università 
deirilliuois, ed ex direttore 
della società americana per 
la lotta contro il cancro, il 
quale ha avuto fiducia nel 
preparato fin da quando ne 
aveva osservato il comporta¬ 
mento su persone già votate 
alla morte per cancro. 

Padre e figlia romani 
morti in un incidente 
nei pressi di Umbertide 



MO<m 

DSON-JONES 

r uM/« Asmemta 

SICA-SORDI 


A tutte le Signore che interverranno allo spettacolo serale 
di oggi Sabato e di domani PASQUA, verrà offerta una car¬ 
tolina musicale omaggio della - Brooklin Impermeabili RUsan 
Snia Viscosa-, riproducente il motivo romantico di - ADDIO 

ALLE ARMI- 


Hollywood: La banda degli angeu 
con Y. De Carlo 

Impero: Mezzanotte a S. Franci¬ 
sco. con M. Pavan 4 
Iris: Vacanze a Ischia, con M. 
D ru 

J 011 I 0 : Tè e simpatia, con D-KetT 
l.eoelne: La canzone del deatlno 
Libia: Sotto 11 Mar del Caralbi 
Livorno: Le nuove avventure dl 

Paperino e soci _ 

Manzoni: Passaggio dl notte, eon 

Marconi: Gerusalemme liberata. 

Massimo: I dritti, con V. Morl- 

Mazzlnl: La ragazza del Palio, con 

Mudagli” d oro: La principessa 
Stasi- con R- Sc hn®lder 
Nlagara: La banda degli angelL 
con Y. De Carlo 

Noverine: Lazzarella. con A. Fa- 

Nuovo: Off Limita (Proibito al 

militari), con J- Lemmon_ 

odeon: Il triangolo della mori*. 
Olympia: Il delinquente delicato 

con J. Lewis _ 

Oriente: Sentieri selvaggi, con J. 
Wayne 

Orione: Il cavaliere del mistero, 
con A. Ladd - 

Ostiense: Ho sposato un pilota, 
con R. Stak 

Ottaviano: Off Limita (Probito al 
militari) con J. Lemmon 
ottavilla: Giovanna D’Arco, eon 

I. Bergman 

palano: La zia d'America va a 
sciare, con T. Pica 
Planetario: Rassegna lntemaiJo- 
nale del documentario sportivo 
Platino: Un volto tra la folla, con 

J. Gri(fitti 


nei pressi di Umbertide FILM NON SARA* PROGRAMMATO IN ALTRI CINEMA piAnetarto: Rassegna intemaaio- 

_ PER LA CORRENTE STAGIONE naie del documentario sportivo 

TTMnpwn'fni.' /o - _. Flitlnoi Un volto tri I® foli®» con 

UaiUnntlPr, (I ertlgia). Ini,!,, sprtaroli: 13.45 - lfi,30 - 19,20 . 22.20. Ingresso continuale J. Grifflth _ , 

o. — Il macchinista teatrale Preneste: Il romanzo dl un gio- 

Gaetano Gazzilli di 50 anni vane povero ^ 

„ ..... VV il ru 11 ri: 9H rn Moderno Salrlln: Ladro tot, ladra La Fenice: Settimo peccato, con Prima Porta. Fuoco nella su a, 

e sua ugna Wiima «1 zìo. re- l4 ., con A K „ r(Jt D K ,. rr con IL Hayworth 

smentì a Roma, sono rima- New York: Giovani leoni, con M Mondimi: Il gioco del pigiama, con Puccini: Guerra e pace, con Au¬ 
sti Vittime ieri notte d’un Brando D Day *\ Te .ì, H , c P burn 

prnvo inrirlonti* ctr-irl'ilo Paris: Camping, con M. Allasio Odrscalchl: Duello neH'Atlanttco Quiriti: La \occ che uccide 

grate incidente Stradale. ,, laza; Gunr ; ll . 1 . B 1 . lUro e cameriera mn lt. Mitehum Regllla: Andrea Chenler. eon M. 

Per cause imprecisate la con F. Cigliano Palrstrina: Amore e chiacchiere. Brando . 

« 500 C » SU CUj viaggiava- Quattro Fontane: Il giro del mon- con G. Cervi Riposo: Odongo. con R. Fleming 

nn narfro o ficIÌT n vonntn do In 80 giorni, eon D Nlvcn Parloll: La zia d'America va a Roma: La spada del giustiziere 

no padre e tigna e venuta Q lllrlnrJ1 a : L'avamposto degl! Blu- scia n-. eon T Pica Rubino: Quando l amore è roman- 

a collisione con UH auto- lem (apertura alle 15) Quirinale: Tamungo. con C. Jur- 20 , con A. Blytli 

carro largato Perugia gui- Rivoli: Testimoni' d'accusa, con gens Sala Eritrea: Francis alle corse 

.!_» 1 v-» ». 1 r» a a ♦ 1 . T Pnipn r« fallo ! K *1/1.1T 1 *»• P Pii** in rillè rn n n vinti I Sala Gemma: Soli per le srraaa 


ROMA - Viale Traalevere 

Tutti i giorni 2 spettacoli 
Ore 16 e 21 

Prenotazioni - Tel 508.248 
e presso ARPA-CIT 

Visita allo Zoo . Ampia 
possibilità di parcheggio 


è uscito di strada senzi che 20.35-22.45) con R Rascel Sala S. Spirilo: Marmittoni al 

. •, , Salone Margherita: L'arpa blr- Savoia: Duello neU'Atlanllco. con fronte 

l autista riportasse ferite; la man a R. Mitehum Sala Traapontlna: Glenn Miller, 

autovettura, invece, rimane- smeraldo: Ladro lui. ladra lei. Splendidi La valle del destino, con D. Reed 

va completamente sfasciata / sordi con o Pcck Sri. Umberto: interludio, con R. 

•1 r- .-: 11 : , n • , Splendore: Nata dl marzo, con Stadium: La zia «I America va a Brazzt ___ 

e il Gazzilli e la figlia dece- J sassard sciare, con T Pica Sala Vlgnoll: Le meravlglloae «t»- 

tlevailo SUI colpo. I carabi- Superclnema: I dirci comanda- Tirreno: La grande rapina, con rie di Walt Disney _ 

nieri di Umbertide stanno menti, con Y Brynnor (alle S. Hayden San Felice: Rondo, con J. Wayn» 

' l ,. ' a " 13.30-17.20-21.20) Trieste: La zia d'America va a Sant lpuoltto; Il ritorno 41 Joo 

ora procedendo per I accer- Xr^vl: Pai Joey. con R Hayworth sciare, con T. Pica Dakota, con J. Me Crea 

lamento delle responsabilità. (alle 15-16.45-18.40-20.35-22.30) Ventuno Aprile: 40 pistole, con B Silver Cine: 11 ritorno di Jo* !>•- 


V - 'fnMjr y a 




MOSCA 

7.00 - 7,30 18,91 19.73 23.43 

18.30 - 19.00 25.52 25.58 19.73 

25.08 

20.00 • 21.00 25.53 25^7 256,68 

19.73 25^2 25.61 
25 08 25J8 

2130 - 22.143 25.52 320.09 " 25.81 

22.00 - 23.00 25.61 19.47 25.52 

120.09 31.55 25.08 
VARSAVIA 
19.00 - 19.30 25.48 21.20 407 

21 .CO - 2230 25.48 31.20 


PRAGA 

17.00 - 17.30 25.59 25^8 31.41 

18,00 - 13 -30 25.59 7236 31.41 

15J0 • 20.00 2X33 

2230 - 2X00 3130 31.41 25J6 

BUDAPEST 
1230 • 19.00 30.05 48 340 

21.30 • 22.00 48 240 

18.15 - 18 30 39,11 49.42 

22.00 - 22J0 362.07 

TIRANA 
21 30 - 22X0 38.02 45 

23.00 - 23210 320.» 

BUCAREST 
18-30 25 31 32 

50 

23.00 397 

SOFIA 

19,30 25 II 32 

50 

21A0 197 


16: Pomeriggio sporlìvo - Ripre¬ 
sa diretta da Napoli delrin-' 
contro Intemazionale dl nigby 
Italta-Francia Quindi dall'Ip¬ 
podromo milanese di San Siro 
Il Gran Premio di trotto « Na¬ 
zionale » 

17.30: La TV dei ragazzi - « L’ul¬ 
timo orizzonte ». film con Gleen 
Ford e Janct Blair. 

18.50: Telegiornale. 

19.05: Viaggi musicali, con WInl. 
l'orchestra MaUwsky. Jula De 
Prima. Mila Pizzi. 

19-35: Tempo libero - Trasmis¬ 
sione per 1 lavoratori 
2ii.05: Tel empori. 

9D0: Telegiornale. 

20.50: Carosello. 

21: La settimana In Itdla e al¬ 
l'estero - Propaganda elettora¬ 
le a cura del « Duetto del lu¬ 
nedi » Zattertn e Granzolto. 
21.15 Invito a pranzo, di Scott 
Cleghom. Il ruolo del protago¬ 
nista sarà sostenuto da Tino 
Carraro, per la prima volta Im¬ 
pegnato in TV nella parte di un 
personaggio spregiudicato e 
crudele, quello del ricco finan¬ 
ziere Patrick O’ Casey. un emi¬ 
grato irlandese che a New York 
ha trovato il modo di arric¬ 
chirsi con mezzi non sempre 
leciti. Ma Patrick O' Casey * 
lutt'altm che tranquillo: da sei 
mesi, infatti, egli riceve quoti¬ 
dianamente una lettera anoni¬ 
ma nella quale gli viene an¬ 
nunciata la su* morte per la 
mezzanotte dl un determinato 

f riomo. La data fissata dalla 
rttera è giunta ed egli ha de¬ 
ciso di giocare tutto per tutto. 
Invitando a pranzo un gruppo di 
persone che, per aver ricevuto 
torti più o m*no grandi da lui. 

_. _ , . . hanno tutti delle buone ragioni 

Tlns Carrara Interpreterà stasera alla ara 21 11 • gialla • per odiarlo e per volersi ven- 
• I»»vf(A a grasse s dlcare. 


13.30-17.20-21.20) Trieste: La zia d'America va a SantTppollto: Il ritorno 41 Jos 

revi: Pai Joey. con R Hayworth sciare, con T. Pica Dakota, con J- Me Crea 

(alle 15-16.45-18.40-20.35-22.30) Ventuno Aprile: 40 pistole, con B Silver Cine: Il ritorno dl Joe Di- 

Stanwycli kota. con J. Me Crea 

■ Vittoria: Le fatiche dl Ercole, eon Sultano; Quando l'arootv * ra- 

S Koseina manzo, con A. Biyth 

,__ vitlnvl Tevere: La quadriglia dell amors 

t| 1 1 TERZE VISIONI Tiziano: n cacciatore dl indiani, 

i kl| I 5" ii Alba: L'amante del re. con Ann con K. Douglas 

J 1 J Crv Blytli Tor Sapienza: Non sono pM |a»> 

UNÌ rhwbw 1 Anfrnr: Vacanze a Ischia, con M. gliene, con S Koseina 

11 Bru Trlanon: Lazzarella. con A- Pa- 

Apollo: Liana ta figlia della fore- naro 
sta. con M. Michael Tusrolo: Oltre Motti basa, eon D. 

' Aquila: Primo applauso Rced 

Arrnula: Canzoni dl mezzo secolo Ulisse: Orgoglio e pass i ona , con 
' Auguslus: La banda degli angeli. S. Loren 

_ ,i con Y. De Carlo Ulplano: Le ragazze dl Pia ssa di 

*’®J” r V i ,8gl® *P® 4 livo * R|pre- ( Aurelio: La lancia che uccide, con Spagna, con L- Bo»6 
i diretta da Napoli dell In- , g *rrezey Verbano: Il delinquente dettrato 

' n . , . ro J n,e, ? la *‘ ona,c .. dl n ì*.^ y Aureo: L.i bella dl Mosca, con F. con J. Lewis 

alla-Francla Quindi dall Ip- Astalre Virtù*: Le schiave di Car4a«tne 

•dromo milanest- di San Siro, Aurora: Il principe studente con G M. Canale 


. a pili1 

■■ -za' •* *. 


IL SUCCESSO DEL GIORNO OGGI Al CINEMA 
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Un gigante (feda cinematografìa amerìcma! 
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l'Unità notizie 


Prassi d'abbonanx&to: Annuo r Sem. Trito, i 

UNITA* 7.5*4 J.H* i.M ' 

(con ( «dizione del lunedi) Al** ; 4.MC UH 

RINASCITA 1.5*4 H* — 

n* Nuova ' b (‘■uh i uh — 


« Cento eetrente pattale I/tStf) 


INIZIATA V ENERDÌ* SCORSO DA TRAFALOA B SQUARE 

Oggi si conclude ad Aldermaston 
la maida di protesta contro la “H„ 

Apprensioni in Gran Bretagna per i progetti 
franco-tedeschi nel campo delie armi atomiche 
Londra premerebbe su Washington per una 
parziale accettazione del «piano Rapacki»? 


LONDRA, 6 — I volonta¬ 
ri della « marcia di protesta 
contro la bomba H » hanno 
compiuto oggi la terza e pe¬ 
nultima tappa del loro' per¬ 
corso, partendo da Maide- 
nhead, nel Berkshire, e 
giungendo a Reading. Come 
è noto la marcia ha avuto 
inizio venerdì, da Trafalgar 
Square, nel centro di Lon¬ 
dra. Oggi hanno preso parte 
alla manifestazione circa il 
doppio dei partecipanti di 
ieri tra donne, uomini e 
bambini. Ciò è dovuto in 
parte alle migliorate condi¬ 
zioni atmosferiche e al fatto 
che abbia cessato di piovere. 
Domani la colonna dei « ma¬ 
nifestanti raggiungerà la 
mèta, cioè il centro nuclea¬ 
re di Aldermaston, dove 
vengono prodotte le bom¬ 
be c H » e dove sarà tenuto 
un comizio pubblico. 

In alcuni circoli poli¬ 
tici della capitale britan¬ 
nica non si esclude che, no¬ 
nostante il carattere intera¬ 
mente negativo delle reazio¬ 
ni ufficiali americana e in ge¬ 
nere occidentali alle recenti 


BURGHIBA: 

Ricorreremo 

alle Nazioni Unite 



' TUNISI, 0- — In una In¬ 
tervista concessa oggi al¬ 
l'Inviato della agenzia Anta, 
Il prealdente tunisino Bur- 
ghiba ha dichiarato di a- 
vere rifiutato le proposte 
francesi, recate dai due 
ambasciatori dei « buoni uf¬ 
fici » Murphy e Beeley, In 
merito alla questione alge- 
’rlna, e di essere * deciso ad 
andare all'ONU ». Egli ha 
•aggiunto che una unione del 
paesi del Maghreb si potrà 
fare « tanto con l'occidente 
quanto contro l'occidente ». 

Alla domanda relativa al 
punto della missione dei 

■ buoni uffici ». Burghiba 
ha risposto In sostanza: 

■ Abbiamo rifiutato le pro¬ 
poste circa l'Algeria, e ab¬ 
biamo rimandato la discus¬ 
sione su Biserta ad altra 
data. Ma se su qualche pun¬ 
to'abbiamo fatto concessio¬ 
ni, per II resto siamo decisi 
ad andare all’ONU... Si è 
dato molta importanza al 
resto, ma il vero problema 
è la guerra d’Algeria, che 
sta facendo gran torto al 
mondo libero e in partico¬ 
lare all'Europa ». 

- A proposito della « Unio¬ 
ne mediterranea » ha detto 
fra l'altro: - Andremo con 
quelli che aiuteranno l’Al¬ 
geria e il Magbrcb ad avere 
la loro indipendenza. Non 
ci importa di quale colore 
siane i paesi che sono in 
favore della nostra tesi... ». 


iniziative sovietiche, i gover¬ 
ni di Washington e Londra 
stiano in realtà consideran¬ 
do una via d’uscita da una 
situazione che reca loro il 
più largo discredito. Non si 
hanno ancora notizie su 
ciucile che potranno essere 
le risposte ai messaggi di 
Krusciov, rimessi ieri ai ca¬ 
pi dei due governi, in cui 
l’URSS li invita a seguire 
l’esempio che essa ha dato 
con la sospensione unilate¬ 
rale delle esplosioni nuclea¬ 
ri sperimentali; se non sem¬ 
bra probabile che tale invito 
sia accolto, si pensa però che 
esso in ogni caso avrà reso 
più difficile alle potenze oc¬ 
cidentali eludere la confe¬ 
renza al massimo livello. 

Il Snudati Dispatch, non si 
sa con quale fondamento, af¬ 
ferma che Stati Uniti e Gran 
Bretagna potrebbero essere 
disposti ad accettare, lina 
volta convocata la conferen¬ 
za al vertice, una parte del 
piano Rapacki: cioè a con¬ 
sentire che almeno le armi 
termonucleari e i missili a 
lunga gittata siano esclusi 
dal territorio della Germa¬ 
nia e di altri paesi dell’Eu¬ 
ropa centrale. Queste noti¬ 
zie, sebbene incontrollate, 
sembrano riflettere la reale 
preoccupazione suscitata in 
Gran Bretagna dal prean¬ 
nuncio della bomba H tede¬ 
sca. L’eventualità che la 
Germania di Bonn, sola o con 
la Francia, produca simili ar¬ 
mi di sterminio, è conside¬ 
rata un gravissimo pericolo 
in Inghilterra come in ogni 
altro paese d’Europa. L'opi¬ 
nione pubblica britannica 
simpatizza invece vivamen¬ 
te con la decisione del go¬ 
verno jugoslavo, di solle¬ 
vare all'ONU In questione 
deU’armamonto atomico del¬ 
la Germania federale. 

Prossimo viaggio 
di Makarios al Cairo 

NICOS1A," 6. — Il giornnle 
. Ethknos » annuncio stamane 
che l’nrclvescavo Makarios si 
recherà fra breve al Cairo per 
incontrarsi col presidente Nns- 
scr. Il giornale aggiunge che 
il viaggio era in programma 
già da qualche tempo . 

Una delegazione 
romena in viaggio 
per l'Argentina 



LONDRA — Il signor Christopher Baker, «ti Cambridge, 
partecipa Insieme alla moglie e al figli alla « marcia della 
pace » clic dalla capitale Inglese si dirige sii Aldermaston 


UNA PASQUA CHE IN MOLTI LUOGHI SEMBRAVA NATAL E ■ ■ 

Freddo e pioggia non hanno impedito 
l'afflusso del turisti e le gito pasquali 

L'inverno è tornato in Inghilterra e in Francia - Un violento temporale si è abbattuto nella not¬ 
tata a Roma - Neve sui monti e sul Garda - Sole primaverile a Napoli - Gravi incidenti stradali 


Un’eccezionale ondata di 
maltempo in Europa ha fat¬ 
to trascorrere ieri in molli 
Paesi una giornata più sl¬ 
mile al Natale che alla Pa¬ 
squa. In Inghilterra l'inver¬ 
no è improvvisamente tor¬ 
nato con bufere di neve in 
molte • zone. Alcune linee 
ferroviarie sono rimaste in¬ 
terrotte e ovunque il tradi¬ 
zionale • esodo dalle grandi 
città è rimasto paralizzato. 
Anche metà della Francia 
era coperta di neve alla ul¬ 
ulila di Pasqua e altre ne¬ 
vicate si sono verificate ieri. 
Malgrado ciò quindici mi¬ 
lioni di francesi si sono mes¬ 
si in viaggio disposti ad af¬ 
frontare neve, freddo e piog¬ 
gia pur di non rinunciare 
ad una pila. Dalla sola Pa¬ 
rigi sono partiti un milione 
e mezzo di persone. Duccen- 
toftuntotfo treni speciali 
hanno lasciato la capitale 
francese. 

Anche in Italia il tempo 
non è stato certo primave¬ 
rile, soprattutto nelle regio¬ 
ni settentrionali c centrali. 


Malagrado ciò un po' di so¬ 
le, almeno a tratti, c’è stato 
ed. In cerca di sole decine 
di migliaia di turisti, i pri¬ 
mi grossi scaglioni di que¬ 
st’anno, sono venuti in Ita¬ 
lia. ■ Duecentoclnquantamila 
turisti erano già a Roma alla 
vigilia della Pasqua ed al¬ 
tri ne sono giunti con i tre¬ 
ni che sono arrivati ieri alla 
stazione Termini. Romani e 
turisti a Roma hanno pas¬ 
sato una giornata molto in¬ 
certa: al sole si alternavano 
i nuvoloni che poi nel tar¬ 
do pomeriggio e in serata 
si sono trasformati in piog¬ 
gia. Verso mezzanotte un 
violento temporale si è ab¬ 
battuto su Roma. La gran¬ 
dine è raduta più rotte ab¬ 
bondante; per tutta la notte 
ha continuato a piovere. 

Anche a Roma, malgrado 
il tempo, molte migliata di 
persone non hanno rinuncia¬ 
to alle gite: meta preferita 
l Castelli. Le località che 
hanno visto il più grande 
afflusso di stranieri sono 
state la Riviera Ligure ove 


ogni albergo era affollato e 
il Garda, ove in alcuni tratti 
la neve si è alternata al sole. 
Non meno di centomila tu¬ 
risti tedeschi hanno transi¬ 
tato dal valico del Brenne 
ro diretti a Merano, Corti¬ 
na, il Garda e Venezia. 

Un sole tiepido ed incer¬ 
to ha retto per quasi tutta 
la giornata a Genova, dopo 
molti giorni di pioggia. Un 
eccezionale servizio di poli¬ 
zia è stato predisposto sut- 
PAurelio per regolare il traf¬ 
fico delle macchine stranie¬ 
re ed italiane. In tutto il 
Piemonte, invece, il maltem¬ 
po lia dominato la giornata 
pasquale; a Torino, Asti, 
Alessandria, Biella, Acqui la 
pioggia è caduta per molte 
ore mentre sulle montagne 
si sono avute abbondanti ne¬ 
vicate. La situazione si è fat¬ 
ta seria nella zona di Acqui 
ove si sona verificati alcuni 
allagamenti. 

Schiarite ed acquazzoni si 
sono alternoti a Firenze. 
Verso mezzogiorno un vio¬ 
lento temporale si è abbat- 


Domani in tribunale la figlia di Lana Turner 
che sconta la tumultuosa vita della attrice 

L'avvocato parla di « omicidio giustificabile » - La storia della diva, da Cenerentola a « regina dei night-clubs » 


(Nostro servizio particolare) 

HOLLYWOOD. 0 — Nel 
suo ultimo film « l peccatori 
di Pcyton », una Lana Tur¬ 
ner esterrefatta ascolta la 
confessione di una ragazza 
di sedici anni che ha ucciso 
il proprio padrigno clic la 
aveva violentata. Ora l’attri¬ 
ce vive il terribile dramma 
nella vita reale: il suo aman¬ 
te e stato ucciso per mano 
di sua figlia quattordicenne. 
Cheryl Orane. 

Julia Jean Mildred t rance 1 
Turner. alias Lana Turner. 
non è nuova ' alla tragedia. 
In. verità si può dire clic 
gran parte della sua Vita non 
è statd che tragedia. Suo pa¬ 
dre stesso. John Turner, co¬ 
nosciuto negli ambienti del¬ 
la malavita col nome di Tex 
Johnson, fu ucciso da una 
persona rimasta ignota men¬ 
tre rincasava col gruzzoletto 
vinto in una sala da gioco 
clandestina. Ciò accadeva 


luci lontano 1930. quando 
BELGRADO. 6. — E" ginn-.quella che sarebbe diventata 


to oggi a Belgrado il presi¬ 
dente della grande assemblea 
romena, Jon Maurer, a capo 
di una delegazione ufficiale 
che parteciperà a Buenos Ai¬ 
res alla cerimonia per l'inse¬ 
diamento del nuovo presi¬ 
dente argentino Frondizi. 


la « regina del Jersey » non 
aveva che nove anni. Venu¬ 
to a mancare l’appoggio pa¬ 
terno, la famiglia cadde nel¬ 
la miseria e la madre do¬ 
vette ricorrere aU’ospitalità 
di alcuni parenti. 

Lana Turner ricorderà più 


tardi con indicìbile amarez¬ 
za le umiliazioni patite nel¬ 
la casa di questi parenti, che 
per lunghissimi anni la trat¬ 
tarono come una serva, co¬ 
stringendola ni lavori più 
grossolani. « Serva non è la 
la parola giusta — doveva 
precisare in seguito la bella 
attrice — giacché nessuna 
serva potrebbe essere trat¬ 
tata a quel modo impune¬ 
mente. Io non potevo far va¬ 
lere i miei diritti presso al-, 
din sindacato: io avevo sol¬ 
tanto dei doveri e nessun di¬ 
ritto. Una sguattera, ero. e 
niente altro. Una cenerento¬ 
la da quattro soldi, senza al¬ 
cuna speranza di ricevere 
una fetta di pompelmo ». 

Un giorno In madre si ac¬ 
corse che la bambina era 
stata violentemente battuta. 
Il sangue le usciva dal naso 
c dalla bocca e la poveretta 
era mutata a rifugiarsi in un 
angolo, dove la madre la 
scovò. La mamma guada¬ 
gnava allora dieci dollari la 
settimana come pnrrucchiera 
presso un modesto istituto di 
bellezza. 

1 giorni che seguirono fu¬ 
rono i più terribili della vita 
di Lana Tumer. Non aven¬ 
do di che pagare la pigione, 
la madre lasciò la stanza in 
cui aveva abitato fino a quel 


momento, e con la figlia an¬ 
dò a vivere in uno scanti- 
natò deH’stituto di bellezza. 
Per tre giorni Lana Turner, 
ormai sedicenne, non toccò 
cibo. In preda ad una fame 
atroce, allo scadere del me¬ 
se, madre h figlia si trasfe¬ 
rirono a Log Angeles. 

Qui accadde un fatto leg¬ 
gendario: la ragazzu, mal¬ 
grado le sofferenze e il di¬ 
giuno, si era conservata in 
perfetta salute. La madre le 
aveva insegnato i precetti 
elementari della cosmetica 
ed essa li aveva appresi con 
la massima facilità; un agen¬ 
te cinematografico l’aveva 
notata mentre consumava 
con arin annoiata un sand- 


Nasser denuncia l'azione 

degli S.U. nel Medio Oriente 

La campagna degli occidentali diretta a isolare prima l’Egitto, 
poi la RAU - « L’URSS ha dimostrato di essere una vera amica » 


NEW YORK, 6. — In una 
intervista concessa al corri¬ 
spondente dal Cairo del 
Columbia Broadcasting Sy¬ 
stem, diffusa dalle reti ra¬ 
diofoniche e televisive della 
stazione americana, il pre¬ 
sidente Nasser ha denuncia¬ 
to gli Stati Uniti come isti¬ 
gatori di una campagna di¬ 
retta a isolare la Repubblica 
araba Unita, e ha aggiunto 
che il suo popolo « non ac¬ 
cetterà ma» nessuna specie 
di interferenza ». La RAU — 
egli ha detto — è neutrale, 
ma risponderà a qualsiasi 
forma di aggressione. Noi ci 
difendiamo contro l’aggres¬ 
sione — ha proseguito Nas¬ 
ser — qualunque essa sia. 
Nasser ha quindi negato 


visi: « posso dire che gli ara¬ 
bi oggi sono p.ù uniti che 
mai. Le dìspute oggi divi¬ 


dono alcuni Icadcrs, ma vi 
è unità di vedute Ira tutti 
i popoli del mondo arabo ». 

Egli ha affermato che nel 
suo paese il cammino verso 
la compiei,-, democrazia è 
continuo, ma sarà attuato in 
varie fasi: «se noi decides¬ 
simo oggi di avere una com¬ 
pleta democrazia — egli ha 
detto — quale sarebbe il 
risultato? Avremmo tre par¬ 
liti: uno chiederebbe un ac¬ 
cordo o una alleanza con 
l’Occidente. • Ne farebbero 
parte naturalmente i rea¬ 
zionari. L'altro partito vor¬ 
rebbe che si adottasse una 
politica di non allineamento 
e di neutralità, ed esso rac¬ 
coglierebbe i nazionalisti. Il 
terzo partito chiederebbe 


che i popoli arabi siano di-Ujna alleanza con l'Unione 

___ _ l - _»• ___ l’b__i* &n i _ <.,...*: 


Sovietica, con l'est, e questi 
sarebbero i comunisti. Il 
paese oggi non è proprio 


pronto a un simile conflitto» 
Nasser ha criticato viva¬ 
mente l’Occidente, quando 
gli è stato chiesto in che 
modo egli pensi di concilia 
re la sua richiesta per una 
diminuzione della tensione 
nel Medio Oriente con gH 
attacchi del suo « potente 
apparato propagandistico» 
contro altri paesi del Medio 
Oriente e contro l'Occidente 
» « E* risultato chiaro che la 
politica degli Stati Uniti è 
stata quella di isolare l'E¬ 
gitto e di esercitare una con¬ 
tinua pressione contro di noi. 
e dopo vi è stata una pres 
sione contro la Siria ». Du¬ 
rante questo periodo l’URSS 
— ha aggiunto Nasser — ha 
dimostrato di essere una ve¬ 
ra amica, inviandoci aiuti 
quando i beni egiziani erano 
bloccati dalle nazioni occi 
dentali ». - 


La Banca popolare conferma che la rapina 
trattò ai banditi la somma di 114 milioni 

Cìappin* confessa la partecipazione al « colpo » di Torino - Fu luì a sparare in aria - Rilasciata 
* Tannica del Castiglioni • I due latitanti braccali da migliaia di agenti, carabinieri e finanzieri 


In un primo tempo pareva 
die la tempesta nell'anima 
della bionda Lanu si fosse 
placata, e che il matrimonio 
con l’atletico « Tarzati » Lex 
Barker procedesse a gonfie 
vele. Ma non fu cosi, e le 
ragioni di questo quarto fal¬ 
limento non sono note. Sta 
di fatto che dopo qualche 
tempo un tale Johnny Stom- 
pannto fu visto in sua com¬ 
pagnia, la qual cosa fece 
scuotere la testa in disap¬ 
provazione agli amici del- 
l’attrice, la quale li vide da 
(|uel giorno allontanarsi 
sempre più. Quell’alleanza 
con la guardia del corpo di 
un biscazziere non poteva 
approdare a nulla di buono. 



HOLLYWOOD — La 0*11* di Lana Turner* Cheryl Crone 
fotografata nell'Interno del carcere del minorenni ore è itala 
trasferita per aver ucciso l'amante della madre (Telefoto) 


(Palla nostra redazione) 

MILANO, 0- — Ugo Clappina. 
11 - cervello » della banda di via 
Osoppo, ha finito per ammette- 
' re la sua partecipazione alla 
rapina ai aanni dell'Azienda 
. tranviaria municipale di To¬ 
rino. La polizia, nel corso del- 
' le indagini, che l'hanno portata 
ad Identificare tutti gli autori 
. anche di questo clamoroso col¬ 
po, aveva provato la responsa- 
, bilità del Clappina: ma benché 
' fosse stato messo di fronte al¬ 
l’evidenza dei fatti U criminale 

K aveva però finora mai vo- 
confessare di essere stato 
tra f banditi di Torino. 

sto, a eonchjftona di' 


un ennesimo interrogatorio, il 
Ci appi» a è crollato: «£’ vero 
— ha ammesso con voce tran¬ 
quilla — Cero anch'io -. E, con 
il suo racconto di come si svol¬ 
sero i fatti, ha confermato che 
fu lui a far - cantare » il mitra, 
nel corso del brigantesco assai, 
to. per intimorire le vittime. 

Per quanto riguarda la rapi- 
na di via Osoppo la polizìa 
non ha ancora consegnato alla 
Banca popolare la somma fi. 
nora recuperata dei IH milio¬ 
ni che 1 banditi depredarono 
durante l'attacco al furgone 
portavalori dell'istituto di cre¬ 
dito milanese. Dal canto suo la 


fermato l’esattezza delia cifra 
che complessivamente le era 
stata sottratta e che. finora, uf¬ 
ficialmente. l'istituto di credito 
non aveva mai reso nota. 

In giornata è stata rilasciata 
la donna che ha accompagnato 
per qualche giorno »mo dei due 
banditi latitanti Eros Casti- 
glioni. durante il suo - ritiro - 
-in Riviera, prima che costui 
tagliasse definitivamente la cor¬ 
da abbandonando al suo desti¬ 
no la donna che gli era stata 
compagna di - villeggiatura - 
Costei. Giuliana Daeco. ma¬ 
dre di quattro bambini e sepa¬ 
rata dal marito, un funzionario 
del ministero degli Esteri, fer- 


direxione della banca ha con- meta nel corso delle indagini, ore contate. 


ha potuto dimostrare la sua 
buona lede e. pertanto, la po¬ 
lizia ha deciso di lasciarla in 
libertà. 

Ma la caccia ai due fuggia¬ 
schi. il Castiglioni e il Cessio¬ 
ni. continua senza soste. In tut¬ 
ta Italia una invisibile rete è 
stata tesa dalla polizia per 
giungere alia loro cattura, con 
llmplege di migliaia dì uomini, 
tra agenti, carabinieri e per¬ 
sino guardie di finanza Tutti 1 
posti di frontiera sono sotto 
stretta sorveglianza, cosi co¬ 
me le località di imbarco e le 
coste. La Interpol collabora alla 
ricerche e la polizìa è convinta 
che i due criminali hanno le 


wich a una rosticceria, e le 
aveva promesso una parte in 
un film. Non fu promessa 
vana, perchè tre mesi dopo 
usci il film Tlicy von’t For- 
gct. in cui Lana Turner in¬ 
terpretò la parte di una pia¬ 
centissima e prosperosissi¬ 
ma bionda, per l'occasione 
violentata da un bruto. 

La parte sostenuta in que¬ 
sto film le guadagnò il no¬ 
mignolo di sweater girl (la 
ragazza-maglietta) in virtù 
di un abito attillatissimo 
che metteva in evidenza sul 
film le sue forme attraenti. 
La Turner soppiantò Clara 
Bow come simbolo della 
gioventù irrequieta di Hol¬ 
lywood. « A sedici anni — 
essa scrive nel suo diario — 
mi chiamavano la regina dei 
night club, e lo ero. I ragaz¬ 
zi mi piacevano, e io piacevo 
ai ragazzi. Gli uomini sono 
eccitanti. Una donna che ne¬ 
ga una cosa simile è una 
statua o una lady senza 
sensi. Adoravo i ritrovi di 
"Ciro” e del ”Mocambo”, il 
buon cibo che vi si serviva, 
la musica eccitante e veloce, 
le luci abbaglianti, la rum¬ 
ba, le ore pìccole, i cocktail*, 
lo champagne, le strette di 
mano sotto il tavolo, e non 
sempre sotto il tavolo. Ado¬ 
ravo Victor Mature e Grog 
Bautzer. e Tony Martin, e 
Bob Hutton. Mi piaceva bal¬ 
lare con loro, stringerli e 
baciarti ». Questo scrive la 
spregiudicata Lana Turner 
nel suo diario. 

Fra i nomi menzionati nel 
suo diario figurano quelli 
di Artie Shaw, Steve Ora¬ 
ne, Bob Topping e Lex Bar¬ 
ker, i suoi quattro mariti. 


Certo, neppure gli amici 
avrebbero immaginato che la 
cosa si sarebbe risolta con 
un delitto. 

Il cadavere di Johnny 
Stompanato si trova ancora 
all’obitorio, malgrado i ten¬ 
tativi compiuti dal di lui 
fratello Carmen, di farlo 
trasportare a una camera 
mortuaria privata. Carmen è 
giunto ieri sera da Wood- 
stock nellTllinois. accompa¬ 
gnato dal biscazziere Mickey 
Cohen e da due amici di que¬ 


sti. Il enroner Harold Wise 
ha informato il 45enne fra¬ 
tello dell’assassinato che so¬ 
no necessari ulteriori accer¬ 
tamenti prima della rimo¬ 
zione del corpo. Carmen, che 
esercita la professione di 
barbiere, ha scosso le spalle 
in rassegnazione: « Se così 
è la legge — ha risposto — 
non c’è niente da fare. Ac¬ 
cidenti, non ho mai avuti 
tanti grattacapi in vita 
mia ». 

Alcuni amici dell’attrice 
stanno già avanzando l’ipo¬ 
tesi che la tragedia abbia 
avuto inizio con il rifiuto di 
Lana di farsi accompagnare 
alla cerimonia della conse¬ 
gna degli «Oscar» dallo 
Stompanato. In tale occasio¬ 
ne essa si fece accompagna¬ 
re dal suo agente pubblici¬ 
tario e amico Glenn Rose, il 
quale ha comunque tenuto a 
smentire tali voci: « Lana 
aveva in varie occasioni cer¬ 
cato di disfarsi di Johnny 
— egli ha dichiarato — ma 
lui non ne voleva sapere. 
Era un tipo ambizioso e gli 
piacevano le luci di Holly¬ 
wood ». 

Alla polizia, l’attrice ha 
dichiarato: « Quando dissi a 
Johnn che non intendevo es¬ 
sere vista con lui alla ceri¬ 
monia della consegna degli 
« Oscar », si infuriò come un 
animale. Mi minacciò con 
queste parole: "Se tu ti gua¬ 
dagnassi da vivere con le 
mani te le mozzerei, ma giac¬ 
ché vivi con la tua bellezza, 
ti sfregerò in modo da ren¬ 
derti irriconoscibile. Ti col¬ 
pirò dove ti fa più male: tua 
madre e tua figlia. Ero ter¬ 
rorizzata all’idea di stargli 
vicino e più ancora dall’idea 
di lasciarlo. Cheryl mi chie¬ 
se un giorno perché non mi 
decidevo a dirgli chiaro e 
tondo di andarsene. Le ri¬ 
sposi che non potevo, che mi 
avrebbe uccisa se avessi pro¬ 
posto una cosa simile ». 

Stasera l’attrice è andata 
a visitare la figlia al carce¬ 
re dei minorenni, da dove e 
uscita alquanto rassicurata 
per il trattamento che le vie¬ 
ne riservato. La quattordi¬ 
cenne Cheryl Crane rimarra 
in carcere fino a martedì 
prossimo, quando sarà con 
dotta davanti ai giudici per 
stabilire se vi siano prove 
sufficienti per incolparla di 
omicidio. 

Il legale della ragazza 
Jerry Giesler. ha detto che 
baserà la sua difesa sulla 
tesi di omicidio giustifica¬ 
bile. 

JAMES BACON 

dolFAssociafed Press 


luto sulla città, seguito da 
maltempo. Unico rifugio per 
le migliaia di turisti che af¬ 
follavano la città sono stati 
i musei. La Firenze-mare è 
stata comunque percorsa da 
carovane lunghissime di 
macchine, nei due sensi. An 
che le ferrovie hanno avu 
to un traffico rilevantissimo. 

Il « bel sole * di Napoli 
non è mancato invece allo 
appuntamento. La grande 
parte della popolazione ha 
potuto abbandonare gli abi¬ 
ti invernali. Numerosi gli 
arrivi non solo di turisti 
stranieri ma anche di pull¬ 
ulami provenienti da Roma, 
da Milano, da Firenze e da 
Bari. 

L'intenso traffico sulle 
strade affollate di auto e di 
pullmann ha provocato alcu¬ 
ni incidenti. Sulla strada 
nazionale dello Sfeltno ne» 
pressi di Settequercie. due 
motociclisti, provenienti in 
senso contrario si sono scon¬ 
trati violentemente. Uno, il 
40enne Ernest Weinhofcr è 
deceduto subito dopo il ri¬ 
covero all’ospedale di Bol¬ 
zano, dove è stato accolto 
anche il secondo, Elia Pin¬ 
zerato, di 20 anni, che ha 
riportato la frattura del 
cranio. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te nello stesso ospedale sono 
stati ricoverati i componen¬ 
ti di una intera famiglia mi¬ 
lanese, vittime di un inci¬ 
dente stradale avvenuto sul¬ 
la nazionale del Brennero, 
nei pressi di Salarilo. Si 
tratta dei coniugi Fulgido e 
Giulia Sgarzi rispettivamen¬ 
te di 45 e 43 anni e delle 
loro figlie Laura e Sonia, fi¬ 
niti con la loro macchina 
contro un autotreno. Un lo¬ 
ro congiunto, il 5 Oenne Lo¬ 
dovico Linarez, che pilotava 
la macchina, è deceduto sul 
colpo. 

Undici feriti è stato il bi¬ 
lancio di due incidenti stra¬ 
dali nel retroterra venezia¬ 
no. Sulla Torino-Milano una 
auto americana sulla quale 
viaggiavano due turisti fran¬ 
cesi. Roger Bernard Lobron 
45cnne e la 25enne Jenny 
D'Otolnff, è ribaltata per lo 
scoppio di una gomma e si è 
incendiata. La polizia stra¬ 
dale subito accorsa ha estrat¬ 
to dal rogo i due passeggeri 
con gli abiti in fiamme. So¬ 
no stati ricoverati all’ospe¬ 
dale di Magenta in gravissi¬ 
me condizioni per ferite ed 
ustioni in tutto il corpo. 


GIAPPONE 

Precipitato 
un idrovolantc 
della marina USA 


IWAKUNI. (Giappone), 6. 
— Un idrovolante della ma¬ 
rina americana è precipitato 
stamane .poco dopo il decol¬ 
lo, dalla base di Iwakuni. 


Il « Corriere » 
sulla Luna 


Il Corriere della sera ri¬ 
vela che il missile americano 

- Atlas progettato per una 
traiettoria di ottomila chilo¬ 
metri, - potrebbe raggiunge¬ 
re, a piena potenza, la Luna 
o Venere ». Nel contesto, tut¬ 
tavia. il giornale milanese 
ammette che finora V-Atlas - 
non ha mai percorso più di 
mille chilometri. Dal che si 
desume che esso non è mai 
stato sperimentato con la sua 

- piena potenza -, ma sempre 
con una potenza migliaia di 
robe più piccola. E tuttavia 

- è sempre il » Corriere - 
che informa — per ben due 
volte esso si è spaccato in 
aria. C*è da temere che, 
quando finalmente g li forni¬ 
ranno la sua « piena poten¬ 
za -, si liquefi appena accesi 
i motori, o si porti ria l'inte¬ 
ra base di Cape Canareral. 
Ma intanto perché non pro¬ 
vano. senza dargli ancora la 

- piena potenza » ma solo un 
po’ più di quella finora con¬ 
cessagli, a servirsene per 
mettere in orbita un satellite 
che pesi almeno una reatina 
di chili 


Il Papa 

(Continuazione «alt* l. gogui*)' 

“IT < «i -- - 

»mo dell’on. Repelli, ribelllem* 
che ti prodotto n poetatoli da 
vanno al di là doli» mn eer- 
porativismo facciata dot prole*- 
«or Fanfani, la diroaiono della 
I)C non ha ancora preso poti* 
rione, e il Popolo di ieri ha 
osservato il più assolalo silen¬ 
zio. Analogo atteggiamento la 
direcione fanfaniana sta man¬ 
tenendo per gli on. Coccia, Ri¬ 
vera ed altri, che, per quantb 
siano passali armi e bagagli alla 
estrema destra, non risultanò 
essere incorsi in sansìoni disci¬ 
plinari. comminale, al contrario, 
trmpestivumente, ogni qualvol¬ 
ta s’è trattato di fugare sospetti 
di seismi a sinistra. 

I.a \erità è che. in ogni cir- 
costanza, c in particolare in 
questa che riguarda l’on. Rapel- 
li, la direzione fanfaniana non 
è stata in grado di reagire, coin¬ 
volta rum’è nella generale po¬ 
litica antipopolare che i gruppi 
parlamentari de alla Camera e 
al Senato, la Cisl fra le masse 
operaie e alla Me—a Fiat, e le 
u lmnomi.me » fra i lavoratori 
della terra hanno sempre per¬ 
seguito, con il preciso scopo di 
avvilire l'unità del fronte anti- 
padronale. Ciò è tanto vero che 
lo stesso Itapelli ha potuto per¬ 
mettersi il lusso, dalle cnlojyie 
della Stampa di Torino •— che 
è l'organo della Fiat —, di ac¬ 
cusare l)C, Veli e Cisl di aver 
impedito l'approvazione della 
legge sul riconoseiinertto giuri¬ 
dico delle Commissioni interne. 


Soraya potrà 
di nuovo fra 


sposarsi 
tre mesi 


TEHERAN, 6— Il mini¬ 
stro di corte Hussein Ala ha 
annunciato oggi nella capi¬ 
tale iraniana che la registra¬ 
zione del divorzio dello Scià 
da Soraya è stata comple¬ 
tata ieri sera con la firma 
del sovrano. 

I documenti verranno ora 
portati all’ex imperatrice, 
che si trova a Colonia, in 
Germania, dal ministro del¬ 
la Giustizia dott. Abdullah 
Hedayati e dal comandante 
della guardia imperiale ge¬ 
nerale Nemaatullah Nasiri 
I due alti funzionari sono 
partiti nel primo pomeriggio 
con un ritardo di molte ore 
rispetto all’orario previsto. 
A causa di questo ritardo, 
l’annuncio dell’awenuta re¬ 
gistrazione del divorzio si è 
avuto prima, « bob dopo, la 


ricezione dei documenti da 
parte di Soraya. 

Sebbene non sia stato reso 
noto ufficialmente, si sa da 
fonte della corte imperiale 
che l’ex imperatrice riceverà 
a sistemazione delle penden¬ 
ze matrimoniali derivanti dal 


Sbrava è del tipo detto radji, 
cui più comunemente si ri¬ 
corre in Persia. Per esso, se 
lo Scià volesse riprendere in 
moglie Soraya entro cento 
giorni, potrebbe farlo senza 
consultarla. Dopo i cento 
giorni invece si renderebbe 


divorzio, la somma di 10 mi- jnecessario il consenso scrit- 
lioni di rials (200 mdior.i ditto di lei. 
lire), oltre a un assegno! I<a legge persiana prevede 
mensile di 2 milioni e nifuor nr * ,e un Miro tipo d» di¬ 
di lire. Soraya terrà troice dette P* r , l * 

, , quale il irartlo non t-tò n- 

t gtotell, del valore compiei rì ,. r „ rìa V 

sivo dt parecchi milioni «^divorziato v eli», r.on 

dollari, a lei donati dalI«'L a ; n rnogl* t.J a tiro ui-w 
Scià durame la vita roatri-'p-r almn-, una r.r'tc 
moninle. I gioielli dell*» cc-l In entrambi i cc>i la cor.- 
rona rimari anno invece tutujnn non pi;c spos^-e ros'-Jn.i 


L’ATOMICA 
FRANCO-TEDESCA ; 

(('ulitliiii.irluui* Italia 1. pagina) 

Contemporaneamente, come 
risulta (la numerose testi- 
moniunze, Bonn e Parigi in¬ 
tensificano la loro coìlabo- 
raziottc per far esplodere, 
entro l’anno, una bomba 
atomica « francese» di tipo 
«A ». ma di potenza molto 
più grande di quella di Hi- 
rosetma e Nagasaki. Questa 
collaborazione può essere dì 
diverso tipo (si dice che nel 
Sahara numerosi tecnici te¬ 
deschi stiano preparando il 
terreno di prova), ma i evi¬ 
dente che si tratta prima di 
tutto di una collaborazione 
finanziaria, perchè nelle 
condizioni economiche in cui 
attualmentp versa, difficil¬ 
mente la Francia potrebbe 
completare i suoi piani, sen¬ 
za un contributo straniero. 

Che la Francia stia pre¬ 
parando la sua bomba * A • 
Io ha riuclnto anche recenr 
temente un’alta personalità 
americana. 

Gli stabilimenti atomici di 
Marcoule — è stato poi uf¬ 
ficialmente affermato — po¬ 
tranno produrre entro la fine 
dell’anno dieci chili di plu¬ 
tonio arricchito e, con Ven¬ 
trata in funzione della terza 
pila, forniranno annualmen¬ 
te cento chili dello stesso 
materiale, sufficiente a fab¬ 
bricare dicci bombe * A ». Il 
Times di Londra tempo fa 
scriveva inoltre che * il mi¬ 
nistro francese della Difesa 
si interessa soprattutto a 
trovare un aiuto finanziario 
tedesco per il programma 
delle bombe atomiche fran¬ 
cesi, dato che le prove dei 
missili "Monique” e ”Ve- 
ronìque ’’ hanno confermato 
che è necessario un conside¬ 
revole aiuto economico, pri¬ 
ma che una ogiva nucleare- 
francese sia pronta ». E il 
settimanale parigino France 
Observateur. non più fardi 
di due giorni fa. poteva ag¬ 
giungere: « Indicazioni sem¬ 
pre più precise sembrano 
confermare che Parigi è at¬ 
tualmente impegnata con 
Bonn in una negoziazione 
segreta. La preparazione 
delle bombe è costosa per 
la Francia. Da qui l’idea dei 
governo francese di fare 
partecipare la Germania alle 
spese. Per arrivarci, basta 
trovare il mezzo di stornare 
sul bilancio francesi i mar¬ 
chi necessari, senza suscita¬ 
re l’opposizione parlamenta¬ 
re. Da parte tedesca, il 
governo dispone di una mas¬ 
sa considerevole di mano¬ 
vra: 400 miliardi di franchi 
provenienti dai crediti mili¬ 
tari non utilizzati. Da parte 
francese si cercherebbe, con 
la garanzia delle rimesse te¬ 
desche alle spese militari 
comuni, di fare iscrivere sul 
bilancio della Difesa una 
ventina di miliardi, senza 
specificarne la destinazione », 

Il recente voto del Parla¬ 
mento di Bonn sul riarmo 
atomico dell’esercito federa¬ 
le, e la necessità p*r il go¬ 
verno francese di far esplo¬ 
dere la bomba « A » prima 
di un eventuale accordo in¬ 
ternazionale sulla cessazione 
degli esperimenti atomici 
provano che tanto Bonn 
quanto Parigi hanno interes¬ 
se ad accelerare l’accordo, 
dato e non concesso che tale 
accordo non sia già stato 
stipulato. Ma va da fé che 
una simile alleanza, sotto- 
scritta dalla Francia per la 
ambizione dei suoi creoli 
militari, gli stessi che insi¬ 
stono per la continuazione 
della guerra d’Algeria non 
solo dimostra, una rotta per 
tutte, la vanità dei trattati 
di Londra e Parigi e la ri¬ 
nascita della CED. ira cren 
un grave pericolo a ’ ogn : 
trattativa per il diserrilo e 
la pace. 

A questo punto sarebbe 
interessante sapere dal mi¬ 
nistro Taviani qual'è la itarfe 
riservata all’Italia in questa 
iatfirifd « revanscista ». che 
; *f srvtl&c dni’C il i»irarento 
J. ; ei militar •• 

I r *->»» r-c nr.- m.»„ tmri ir. 


!.»• Trrv;.»n!. o'f-tmr» 


in possesso del tesoro ir» 
nlano, poiché servono di co¬ 
pertura alla valuta del paese. 
I d iv o rz ia delio Scià da 


prima che y »ss;.tr* ICO giuro: 

Si ptesuma cl.t )• Seti* non 
penserà a uà nuovo mairi- 
«dm di qwattw ttu*ì 
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